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Appendice A - Analisi dei consumi energetici 
 
 

4.1 Introduzione 

In questo paragrafo si raccolgono e si analizzano i dati relativi ai consumi energetici della 

regione Campania per il settore residenziale. Tali dati regionali saranno contestualizzati 

nell’ambito dei consumi nazionali e disaggregati a livello Provinciale (ove sono state 

riscontrate sufficienti informazioni). In questo modo: 

� si delinea un quadro della situazione regionale rispetto all’Italia, sulla quale 

individuare le più efficienti linee di programmazione; 

� si fornisce un quadro di partenza per la stesura di strumenti di programmazione 

relativi ad un livello territoriale subordinato. 

Le informazioni ritrovate fanno riferimento agli anni 2014 – 2015 e al fine di avere una 

immagine dell’evoluzione dei consumi sono in molti casi riportati gli andamenti a partire 

dal 2004. 

4.2 Quadro nazionale dei consumi energetici 

Una rappresentazione dettagliata del bilancio energetico nazionale del 2014 è riportata 

per via grafica nei diagrammi Sankey delle Figura 0.1 - Figura 0.3. Senza scendere in una 

accurata descrizione, che esula dalla trattazione di questa sezione, ci si limiterà a fare solo 

qualche osservazione più significativa per descrivere la situazione nazionale. Un 

inquadramento sintetico della realtà Italiana si può desumere invece riferendosi ai dati 

sintetici del bilancio energetico nazionale riportati in Tabella 0.1, con ripartizione per 

fonti. La prima osservazione che si può fare riguarda la forte dipendenza italiana dalle 

importazioni, infatti la produzione interna è solo poco più di 1/4 delle importazioni 

(Figura 0.1, Tabella 0.1), attestandosi nel 2014 intorno ai 36.8 Mtep, nettamente meno 

delle importazioni (138.1 Mtep). Essa è inoltre legata in massima parte alle fonti 

rinnovabili, circa 64% del totale. Le importazioni sono invece principalmente di prodotti 

petroliferi e gas naturale (52.4 e 33.1% rispettivamente).  

Nei processi di trasformazione le perdite si riscontrano nella produzione elettrica e 

cogenerativa (Figura 0.2). Per quanto riguarda le esportazioni (22 Mtep) esse sono 

quantitativamente simili alle succitate perdite e riguardano in particolare prodotti 
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petroliferi. Rispetto ai numeri del bilancio energetico le perdite per trasmissione e 

distribuzione sono di entità molto ridotta (1'963 ktep).  

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 0.1 – Rappresentazione del bilancio energetico nazionale, dagli input/produzioni alla disponibilità dopo le 

trasformazioni, tramite diagramma Sankey (Fonte Eurostat [4.A]). 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 0.2 - Rappresentazione del bilancio energetico nazionale, dalla disponibilità dopo le trasformazioni agli usi 

finali, tramite diagramma Sankey (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
Figura 0.3 - Rappresentazione del bilancio energetico nazionale, usi finali energetici, tramite diagramma Sankey 

(Fonte Eurostat [4.A]). 
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4.2.1 Consumo interno lordo 

È più interessante invece fare un’analisi approfondita e storica dei consumi. Il consumo 

interno lordo di energia9 in Italia nel 2014 è stato di 151 Mtep e ha confermato 

l’andamento sempre negativo che si registra ormai dal 2010; in particolare il calo è del 

5.3% rispetto all’anno precedente [4.B]. Come si osserva dalla Figura 0.4 dal 1990 al 

2005 si è avuto un trend crescente del consumo interno lordo (massimo oltre i 190 Mtep) 

con un aumento complessivo in 15 anni del 23.8%. Dal 2005, invece, si è assistito ad un 

inversione della tendenza con il consumo interno lordo che è sceso sotto il valore del 

1990, registrando una calo complessivo in 9 anni del 20.5%. Nel 2014 circa l’80% dei 

consumi è soddisfatto dalle fonti fossili, in continuo calo dal 1990 (93.7%), mentre sono 

in costante crescita le fonti rinnovabili, che coprono una quota del consumo interno lordo 

che è passata dal 4.2% nel 1990 al 17.6% nel 2014, e l’energia elettrica [4.B].  

In termini assoluti, nel 2014 il consumo di petrolio è stato di 55.8 Mtep, seguito dal gas10 

con un consumo di 50.7 Mtep e dalle fonti rinnovabili con un consumo pari a 26.5 Mtep 

(Tabella 0.1) [4.B]. Dalla Figura 0.5 si osserva che il mix energetico italiano si è 

modificato tra il 1990 e il 2014, attualmente la principale fonte energetica resta il petrolio 

ma in costante decrescita dal 1990 (-38%), seguito dal gas naturale che fino al 2010 ha 

registrato tassi di crescita costanti, [4.B]. 

 

Tabella 0.1 – Bilancio Energetico Nazionale 2014 (Fonte Eurostat [4.A]) 

Disponibilità e impieghi Totale Combustibili 
solidi 

Petrolio Gas 
Naturale 

Rinnovabili Rifiuti non 
rinnovabili 

Energia 
Termica 

Energia 
Elettrica 

Unità [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] [ktep] 
Produzione Primaria 36'809 55 6'098 5'855 23'644 1'158   
Importazioni 138'141 13'130 72'333 45'665 2'993   4'020 
Variazione delle scorte 9 115 496 -620 18 

   
Esportazioni 22'020 233 21'189 194 143 

  
261 

Bunkeraggi 1'913 
 

1'913 
     

Consumo Interno Lordo 151'027 13'067 55'825 50'706 26'512 1'158  3'759 
Consumi settore energetico 6'767 4 2'601 1'212 

  
1'154 1'796 

Perdite di distribuzione 1'963   273   18 1'672 
Disponibile per gli 
impieghi finali 

118'583 2'363 48'955 31'591 7'452 272 3'747 24'204 

Consumi finali non-
energetici 7'188 93 6'586 509     
Consumi finali energetici 113'350 2'267 44'325 31'082 7'454 272 3'747 24'204 
Industria 26'164 2'267 2'235 8'725 327 272 2'629 9'709 
Trasporti 40'086 

 
37'048 1'072 1'065 

  
900 

                                                 
9 Nelle elaborazioni Eurostat viene valutato come somma della produzione primaria, delle importazione e 
dei recuperi al netto di esportazioni, usi diretti e bunkeraggi. 
10 Si tratta quasi totalmente di gas naturale 
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Terziario 14'667 
 

586 6'012 194 
 

266 7'609 
Residenziale 29'546 

 
2'243 15'151 5'809 

 
818 5'525 

Agricoltura e silvicoltura 2'585 
 

1'956 121 37 
 

22 448 
Pesca 191 

 
156 

 
21 

  
14 

Altro 111 
 

101 
   

11 
 

Differenze statistiche -1'954 4 -1'956  -2   -0 

 

 
Figura 0.4 – Andamento dei Consumi di Energia in Italia dal 1990 al 2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
Figura 0.5 – Consumo interno lordo per fonte 1990-2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 
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In termini percentuali si vede che il petrolio incideva nel 1990 sul consumo interno lordo 

per oltre il 58% e si è progressivamente ridotto a poco meno del 37%. Il gas naturale è 

invece cresciuto passando da oltre il 25% del 1990 a oltre il 33% del 2014; si osserva che 

già nel 2002 tale quota era di oltre 32%. Le fonti rinnovabili hanno registrato 

l’incremento più significativo crescendo in 24 anni di oltre 13 punti percentuali (più di 10 

negli ultimi 12 anni). Anche per l’energia elettrica si registra una lieve crescita (Figura 

0.6). 

 
Figura 0.6 – Consumo interno lordo per fonte 2014, 2002 e 1990, ripartizione percentuale (Fonte Eurostat [4.A]). 

 

4.2.2 Consumi finali 

Ritornando ai consumi di Figura 0.4 si osserva che i consumi finali totali, dati dalla 

somma dei consumi energetici e non-energetici, anch’essi presentano un andamento 

crescente fino al 2005 ed una riduzione negli anni successivi. 

I consumi finali non energetici pesano in percentuale sui consumi finali totali circa il 6% 

nel 2014 ed hanno pesato negli anni precedenti 1990-2013 tra il 5 e il 9%. I consumi 

finali non energetici sono quasi completamente legati al petrolio (Figura 0.3). Con 

riferimento ai soli consumi finali energetici salta immediatamente all’occhio come il 

petrolio e i suoi derivati siano principalmente impiegati nel settore dei trasporti mentre gli 

altri settori richiedono soprattutto energia elettrica e gas naturale; una quota significativa 

di rinnovabili, simile alle richieste di energia elettrica, si evidenzia nel settore 

residenziale (Figura 0.3, Tabella 0.1), osservazione che non si può fare per il settore 

terziario. 

Analizzando i consumi finali disaggregati per fonti (Figura 0.7) si vede che nel 2014 il 

petrolio con 44.5 Mtep costituisce la voce più importante di consumo anche se negli 

ultimi 5-6 anni ha mostrato una certa diminuzione, scendendo a valori inferiori a quelli 

degli anni ’90 e inizio 2000, quando si sono registrati i valori più elevati. Il gas naturale 

costituisce la seconda voce di consumo (circa 31.1 Mtep nel 2014), dopo un iniziale 
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andamento crescente fino al 2005 negli anni successivi si è registrata una tendenza alla 

diminuzione.  

 
Figura 0.7 - Consumi finali energetici per fonte 1990-2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
L’energia elettrica, che costituisce la terza voce nell’ambito dei consumi energetici, è 

passato da un valore inferiore ai 20 Mtep di inizio anni ‘90 ai picchi di oltre 26.5 Mtep 

del triennio 206-2008 per attestarsi attualmente a 24.2 Mtep. Le fonti rinnovabili infine 

hanno presentato un incremento molto forte dal 1990 aumentando di 8-9 volte. In termini 

percentuali dalla Figura 0.8 si osserva che il petrolio da coprire metà dei consumi finali 

nel 1990 è sceso a circa il 39%. La fetta di consumi soddisfatta utilizzando gas naturale è 

oltre il 27% e nei 24 anni che si stanno considerando si è mantenuta costante tra il 27 e 

30%. Per le fonti rinnovabili si evidenzia una forte trend di crescita mentre la tendenza 

opposta, ma meno marcata, hanno i combustibili solidi.   

 
Figura 0.8 - Consumi finali energetici per fonte 2014, 2002 e 1990, ripartizione percentuale (Fonte Eurostat [4.A]). 
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Disaggregando i consumi finali per settore oltre ad osservare che nel 2014 si è avuto un 

ritorno ai valori dei primi anni ’90, si vede che tutti i settori hanno avuto consumi 

energetici tendenti alla crescita fino al 2005 a cui è seguita una fase costante di 

contrazione per l’industria (tranne nel 2010) ed andamenti altalenanti per gli altri settori.  

 
Figura 0.9 - Consumi finali energetici per fonte 1990-2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
A livello settoriale il settore civile11 ha registrato la crescita più elevata (+ 29,2% rispetto 

al 1990) sotto la spinta principalmente del settore servizi +79.4%; nel 2014 il consumo è 

stato oltre i 44 Mtep. Nel periodo 1990-2014 il settore industria ha, invece risentito di un 

sensibile calo, -26.8%, causato essenzialmente dalla crisi economica. Anche per il settore 

agricoltura si è osservata una riduzione dei consumi pari a 10.7%. Infine, nel periodo 

considerato il settore trasporti ha presentato un incremento pari a 17.1%, [4.B]. 

Nei 24 anni considerati la struttura dei consumi energetici finali italiana è cambiata: il 

settore civile è il primo settore di consumo con oltre il 40% degli impieghi finali contro il 

quasi 32% del 1990. Il settore trasporti è il secondo settore per importanza: nel 2014 il 

settore ha raggiunto la quota di 35.4% da 31.8% nel 1990; di contro il settore industria ha 

visto il suo contributo ai consumi finali scendere di circa 10 punti percentuali (Figura 

0.10). 

                                                 
11 Residenziale e terziario 
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Figura 0.10 - Consumi finali energetici per settore 2014, 2002 e 1990, ripartizione percentuale (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
Nell’ambito del settore civile il contributo più importante deriva dal residenziale (26.1% 

dei consumi finali nel 2014, pari a 29.6 Mtep) anche se il tasso di crescita più forte è del 

terziario che è aumentato di circa 2 punti percentuali dal 1990 al 2002 e di oltre 3 punti 

nei 12 anni successivi raggiungendo un valore in termini assoluti di 14.7 Mtep. 

Si pone ora maggiore attenzione al settore residenziale che è oggetto della trattazione di 

questa sezione. Il settore residenziale nel 2014 ha mostrato con un consumo totale pari a 

29.5 Mtep evidenziando la maggiore riduzione nei consumi energetici -13.7% rispetto al 

2013. Le richieste del settore risultano comunque del 13.4% maggiori rispetto al 1990. Il 

calo tra il 2013 e il 2014 ha interessato tutte le fonti energetiche: in particolare, il 

consumo di gas naturale si è ridotto del 16.2% (ma il consumo è maggiore del 31.8% 

rispetto a 24 anni prima); il consumo di biocombustibili solidi del 14.4% (ma è circa 9 

volte in più rispetto al 1990) e il consumo di energia elettrica del 4.1% (ma 21.9% del 

1990). Unica eccezione le fonti rinnovabili non costituite da biocombustibili solidi (in 

buona parte fotovoltaico), che hanno registrato una crescita di 6.0%. 
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Figura 0.11 – Consumo energetico nel residenziale per fonte 1990-2014 (Fonte Eurostat [4.A]). 

 
 

Nel 2014, il gas naturale ha coperto il 51.3% della richiesta di energia del settore, seguito 

dai biocombustibili solidi, 19.2%, e dall’energia elettrica, 18.7%. L’incidenza del gas 

naturale era meno significativa nel 1990 e più diffuso era l’uso di altri combustibili quali 

il gasolio il kerosene ed il GPL. Una fetta molto molto ridotta dei consumi nel 1990 era 

legata ai biocombustibili solidi (legna in primo luogo) e questa sembra un’anomalia nei 

dati probabilmente legata al tipo di approvvigionamento del prodotto che non è basato su 

una rete o un sistema di distribuzione in qualche modo regolamentato e tracciato.  

Negli ultimi anni il consumo energetico per il condizionamento (riscaldamento e 

raffrescamento) ha costituito circa il 75% dei consumi complessivi (Figura 0.13), in calo 

nel 2014 tra le altre cose per il clima più mite che si è avuto. Illuminazione e apparecchi 

elettrici, cosi come gli usi cucina e acqua calda sanitaria hanno mostrato una riduzione 

dei consumi dopo un andamento costante negli anni: nel 2014 la percentuale di consumo 

è stata di 13.7% per illuminazione ed apparecchi elettrici e di 12.4% per usi cucina e 

acqua calda sanitaria, [4.B]. 
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Figura 0.12 - Consumo energetico nel residenziale 2014, 2002 e 1990 per fonte, ripartizione percentuale (Fonte 

Eurostat [4.A]). 

 
Figura 0.13 – Consumo energetico nel residenziale per appartamento 2000-2014, ripartizione in base agli usi [4.B]. 

 
Dall’analisi sviluppata in precedenza si evidenzia come in Italia il settore civile 

costituisca la prima voce all’interno dei consumi energetici finali. Del settore civile la 

quota attribuita al residenziale risulta oltre i due terzi. Analizzando tali consumi per fonte 

emerge che oltre la metà è legata all’impiego di gas naturale il 19.2% ai biocombustibili 

solidi e 18.7% all’energia elettrica. Le altre fonti sono di entità molto minore, pertanto di 

seguito si focalizzerà l’attenzione principalmente sui consumi di gas naturale, energia 

elettrica e biomasse. 

 

4.3 Consumo di gas naturale 

In questo paragrafo si punterà l’attenzione sulla seconda fonte primaria di maggior 

interesse, in termini di dipendenza energetica ed in chiave dinamica, nel panorama 

italiano, il gas naturale. Essa nel settore residenziale è, in realtà la prima fonte, mentre il 

Fonte ODYSSEE  Anno  
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petrolio ed i prodotti petroliferi in genere (che costituiscono la fonte primaria italiana 

numero uno) risultano impiegati in misura molto molto ridotta. 

In particolare si discuterà dei consumi di gas naturale andandone a caratterizzare le 

dinamiche temporali e la distribuzione per settore economico.  

L’analisi verrà riproposta per diverse estensioni territoriali, dal livello nazionale a quello 

provinciale.   

 

4.3.1 Importazioni e produzione di gas naturale in Italia 

Il gas naturale utilizzato in Italia è in larga parte importato dall’estero. Il consumo interno 

lordo nel 2015 è stato di circa 67.5 GSm3 in crescita rispetto all’anno precedente (+9.1% 

l’incremento di domanda maggiore tra 2014 e 2015), ma comunque al di sotto della quota 

del 2004. Una continua riduzione ha caratterizzato il secondo decennio degli anni 2000, 

con un inversione di tendenza solo nel 2015 (Figura 0.14). I fattori che nel 2015 hanno 

favorito tale crescita:  

• le temperature invernali più fredde di circa 1°C/giorno,  

• l’incremento della richiesta elettrica, accompagnato dalla necessità di supplire alla 

minore produzione idroelettrica (-25%), tornata sui livelli normali dopo il record del 

2014, [4.D]. 
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Figura 0.14 – Bilancio sul gas naturale in Italia 2004-201512 (Fonte Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

Le importazioni seguono un andamento simile al consumo, mentre l’incidenza della 

produzione nazionale ha mostrato un progressivo calo fino al 2010 per avere poi, nei 5 

anni successivi, un andamento altalenante (Figura 0.14, asse destro)  la produzione 

nazionale ha un peso ridotto sul bilancio e vale rispetto alle importazioni circa l’11% nel 

2015, valore più basso rispetto al 2004 quando era circa il 19%. 

Per quanto concerna la produzione nazionale l’operatore principale è Eni che estrae nel 

2015 circa l’84% del gas naturale prodotto in Italia (Figura 0.15). A seguire, gruppi con 

quote minori sono: Royal Dutch Shell (9.4%) Edison (4.8%) e Gas Plus (0.7%). Eni è 

anche il leader delle importazioni, detenendo oltre la metà del mercato (53.8%), seguono 

con percentuali minori Edison (21.2%) ed Enel Trade SpA (11.2%); tutte le altre società 

hanno quote inferiori al 2% (Figura 0.16). 

   

                                                 
12 I dati 2015 sono provvisori. 
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Figura 0.15 – Ripartizione percentuale tra i maggiori gruppi della produzione italiana di gas naturale (Fonte Autorità 

per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico [4.E]). 

 

 
Figura 0.16 - Ripartizione percentuale tra i maggiori gruppi delle importazioni italiane di gas naturale (Fonte Autorità 

per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico [4.E]). 

 

Il gas naturale viene importato per la maggior parte attraverso i gasdotti: la quota di gas 

naturale liquefatto (GNL) nel 2015 è stata pari al 9.86% del totale importato. I punti di 

entrata della rete nazionale interconnessi con l’estero attraverso gasdotti sono: 

� Tarvisio (Friuli-Venezia Giulia), gasdotto TAG (Trans Austria Gasleitung) per 

l’importazione di gas proveniente dalla Russia; 

� Mazara del Vallo (Sicilia), gasdotto Transmed (Transmediterranean Pipeline 

Company, TMPC) per l’importazione di gas proveniente dall’Algeria;  

� Gela (Sicilia), gasdotto Greenstream per l’importazione di gas dalla Libia;  

� Passo Gries (Piemonte), gasdotto TENP (Trans Europa Naturgas Pipeline) per 

l’importazione di gas dal mar del Nord; 

� Gorizia (Friuli-Venezia Giulia), gasdotto di Gorizia per l’importazione di gas dalla 

Slovenia; 
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mentre il GNL arriva ai terminali di Panigaglia (Liguria), Cavarzere (Veneto) e Livorno 

(Toscana). 

Il volume di gas importato nei sei principali nodi sopraelencati è mostrato in Figura 0.17. 

Fino al 2012 la maggior parte del gas naturale raggiungeva la rete di 

trasmissione/distribuzione italiana da Mazzara del Vallo e Tarvisio. Attraverso il gasdotto 

TENP è giunto un apporto importante di gas fino al 2008, negli anni successivi tali 

quantitativi si sono ridotti attestandosi con valori variabili di anno in anno intorno ai 10 

GSm3. Il gas addotto dal gasdotto di Gela ha presentato una certa crescita fino al 2008 

(circa 10 GSm3) per poi attestarsi a valori più bassi a partire dal 2012. Il contributo più 

importante per dei terminali di rigassificazione è quello di Cavarzere che ha un contributo 

simile a quello del gasdotto Greenstream. 

 
Figura 0.17 – Importazioni di gas naturale per collegamento di provenienza 2004-2015 in GSm3 (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

  

In termini percentuali si osserva dalla Figura 0.18 che il gas veniva e viene importato in 

Italia principalmente dai paesi dell’Est, la connessione di Tarvisio è stata interessata nel 

2015 (48.9%) ancor di più che nel 2004 (35.7%) dal maggior parte del gas utilizzato in 

Italia. Il gasdotto Transmed nel 2015 è attraversato da un volume di gas naturale che è 

circa 23 punti percentuali in meno rispetto al 2004. Si osserva, infine, che il contributo 

del Passo Gries è passato da circa 24% del 2004 a 17.4% nel 2015, mentre a Cavarzere 

arriva il 9.7% del gas naturale importato in Italia nel 2015. 
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Figura 0.18 - Importazioni di gas naturale per collegamento di provenienza 2004-2015 in percentuale (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
Come conseguenza delle osservazioni appena fatte la nazione di provenienza del gas 

naturale importato in Italia è principalmente gas la Russia 27.7 Mtep nel 2015, mentre il 

gas algerino ha mostrato a partire dal 2012 un crollo e nel 2014 e nel 2015 il volume 

importato è diventato circa pari a quello libico (6.5 e 7.5 Mtep circa). A partire dal 2009 

diviene importante la quota di gas importata dal Qatar. Il gas dalla Norvegia mostra un 

trend di decrescita (-49.5%) tra il 2004 e il 2015, così come il gas olandese che nel 2015 è 

il 61% di quello del 2004 (Figura 0.19). 

Dalla distribuzione percentuale di Figura 0.20 si osserva che nel 2015 c’è una maggiore 

diversificazione dei Paesi fornitori anche se il 45% del gas è importato dalla Russia. Il 

gas proveniente dall’Africa era nel 2004 quasi esclusivamente gas algerino mentre nel 

2015 il contributo dell’Algeria è circa pareggiato da quello libico (11.6%). Il gas naturale 

importato dal Nord Europa (Olanda e Norvegia) registra un calo di circa 7.2 punti 

percentuali, mentre, compare una quota di 9.4% dal Qatar. 
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Figura 0.19 - Importazioni di gas naturale per nazione di provenienza 2004-2015 in GSm3 (Fonte Ministero dello 

Sviluppo Economico [4.C]). 

 

 
Figura 0.20 - Importazioni di gas naturale per nazione di provenienza 2004 e 2015 in percentuale (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.2 Consumo nazionale di gas naturale 

L’analisi delle vendite del gas naturale (Figura 0.21) evidenzia che il consumo interno 

lordo nazionale nel 2014 è dovuto prima di tutto ai consumi del settore civile 

(residenziale e terziario) nonostante questi siano fortemente scesi rispetto al 2014 (-

17.5%). L’industria presenta un calo continuo dal 2004 e le vendite del 2015 sono circa il 

31% in meno di quelle di 10 anni prima. Un trend in forte discesa si registra anche per il 
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gas naturale impiegato in centrali termoelettriche, a partire dal 2008 si è avuto un 

dimezzamento delle vendite. In termini percentuali si vede che le centrali termoelettriche 

richiedono meno gas naturale passando da costituire il 33.7% delle vendite totali del 2004 

al 28.9%. In calo è anche l’industria, -2.6 punti percentuali circa in 10 anni mentre nel 

settore civile l’aumento è di circa 5 punti. In assoluto le vendite di gas naturale nel settore 

dei trasporti sono ancora molto esigue ma nel decennio considerato sono più che 

triplicate. 

Le richieste di gas naturale presentano una forte variazione stagionale, soprattutto a causa 

della stagionalità del settore civile e termoelettrico, come è evidente da un’analisi dei 

consumi di gas naturale per settore di Figura 0.23 che mostra l’andamento mensile dei 

consumi di gas naturale in Italia per i principali settori di attività. Le vendite agli altri 

settori sono praticamente costanti, lieve calo dell’industria solo nel mese di agosto 

(periodo di ferie).  

Delineato lo scenario nazionale dei consumi di gas naturale seguito si passa di seguito a 

trattare dei consumi di gas naturale a livello regionale e provinciale. 

 

 
Figura 0.21 – Vendite di gas naturale per settore 2004-2014, valori assoluti (Fonte Ministero dello Sviluppo 

Economico [4.C]). 
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Figura 0.22 - Vendite di gas naturale per settore 2004 e 2014, valori percentuali (Fonte Ministero dello Sviluppo 

Economico [4.C]). 

 

 
Figura 0.23 – Consumo mensile di gas naturale in Italia nel 2014 (Fonte Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.3 Consumi di gas naturale regionali e provinciali 

I consumi di gas naturale in Regione Campania (Figura 0.24) evidenziano una forte 

crescita nel periodo 2004-2008 (+58%) per poi restare pressoché costanti dal 2008 al 

2010. In seguito si osserva un calo fino a ritornare nel 2014 ad un valore simile a quello 

del 2004 (2.09 GSm3). Nel 2015 si osserva, invece un inversione di tendenza con 

un’importante crescita rispetto all’anno precedente (+20%). Dalla disaggregazione per 
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settore si evince che il settore che ha subito un più forte incremento dei consumi è quello 

della “produzione” termoelettrica, nel periodo 2006-2008 si è praticamente triplicato. 

Dopo il 2008 anche questo settore ha intrapreso un trend in diminuzione fino al 2014 

quando è ritornato al livello del 2006 (0.60 GSm3). I consumi del settore industriale 

hanno subito una riduzione quasi costante nel periodo 2004-2009 (-24%) per poi 

attestarsi intorno ai 0.50 – 0.46 GSm3. Il settore reti di distribuzione, che include i 

quantitativi di gas naturale distribuiti su reti secondarie ai settori residenziale, terziario, 

industriale e termoelettrico ha un andamento complessivo in crescita nel periodo 

considerato (+15%). La Figura 0.25 evidenzia come sia cambiato dal 2004 al 2005 il mix 

di richieste dei tre diversi settori. Si nota chiaramente come il settore termoelettrico sia 

quello con il maggior aumento (oltre 15 punti percentuali in più). È invece in forte calo il 

settore industriale (circa 12 punti percentuali). Meno marcata è la variazione in 

diminuzione del settore reti di distribuzione ma non è possibile desumere altre 

considerazioni in quanto include al suo interno tutti gli impianti collegati alle reti 

secondarie. 

 
Figura 0.24 - Gas naturale distribuito in Campania per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero dello 

Sviluppo Economico [4.C]). 

 

Si osserva, infine, l’incidenza della Campania sui consumi di gas naturale nazionali 
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massimo nel 2009 (4.1% circa) è poi sceso sotto il 3.5% nel biennio 2013-14 ed è tornato 

a crescere nel 2015 (3.78%). 

 
Figura 0.25 - Gas naturale distribuito in Campania per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte Ministero dello 

Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.3.1 Provincia di Avellino 

Per quanto riguarda le richieste di gas naturale della provincia di Avellino il consumo di 

gas naturale ha avuto nel periodo 2004-2015 andamenti altalenanti con un trend 

sostanziale di diminuzione fino al 2014; nel 2015 però le richieste tornano ad essere 

leggermente più alte di quelle del 2004 (0.178 GSm3). Il settore Industria e reti di 

distribuzione presentano andamenti opposti con l’industria che diventa a partire dal 2009 

la voce meno importante. Relativamente al settore termoelettrico non si rilevano 

significative richieste (Figura 0.26).  
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Figura 0.26 - Gas naturale distribuito in provincia di Avellino per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
L’immagine della situazione della provincia irpina già osservata in termini assoluti sopra, 

si ritrova anche nella ripartizione percentuale della Figura 0.27. L’industria da quasi 60% 

scende al 43% variazione opposta subisce il settore della distribuzione. 

 

 
Figura 0.27 - Gas naturale distribuito in provincia di Avellino per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
Rispetto alla Regione Avellino e la sua provincia hanno un peso che è passato dal 9.2% 

del 2004 al valore minimo di 5.6% del 2009. Nel 2015 tale incidenza è risalita a 7.4%, 

valore che è 0.6 punti percentuali in meno dell’anno precedente. 
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4.3.3.2 Provincia di Benevento 

Le richieste complessive di gas naturale della provincia di Benevento hanno mostrato un 

progressivo calo a partire dal 2005 arrivando d un valore minimo di 75 Mtep nel 2014. 

Nell’ultimo anno considerato, il 2015, tale tendenza sembra invertirsi, i consumi crescono 

circa del 6.7%. Il settore che mostra il maggior consumo è quello delle reti di 

distribuzione che ad eccezione della flessione del 2014 è cresciuto di circa il 22% nel 

periodo considerato (Figura 0.28). Oltre ad avere un incidenza minore le richieste 

dell’industria nella provincia sannita mostra un calo significativo nel periodo 2004-2015 

(-45%). Relativamente al settore termoelettrico non si rilevano significative richieste. 

 
Figura 0.28 - Gas naturale distribuito in provincia di Benevento per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
Le richieste di gas naturale dell’industria e del settore distribuzione, si osserva dalla 

Figura 0.29, hanno cambiato il loro peso con le prime che sono scese di circa 17 punti 

percentuali e le seconde che sono, invece, aumentate passando da 60.2 % a 77.4%. 

Rispetto alla Regione il consumo di gas naturale di Benevento e della sua provincia ha 

toccato il valore minimo del 2.7% nel 2010. Nel 2015 tale incidenza rispetto ai consumi 

totali della Regione pesa per il 3.2%.   
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Figura 0.29 - Gas naturale distribuito in provincia di Benevento per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.3.3 Provincia di Caserta 

Le richieste complessive di gas naturale della provincia di Caserta hanno registrato un 

fortissimo aumento nel 2009 crescendo di circa 7 volte sotto la spinta del settore 

termoelettrico. La centrale a ciclo combinato da 760 MW inaugurata a Sparanise nel 2007 

ha determinato tale crescita. Tali richieste sono in seguito progressivamente scese fino a 

0.339 GSm3 nel 2014. Nel 2015 si nota una nuova forte crescita con oltre il raddoppio del 

consumo. In confronto i settori industria e reti di distribuzione hanno richieste molto 

inferiori, con il primo che presenta sempre valori più alti del secondo nel periodo 

considerato (tranne che nel 2004). Da 11.4 MSm3 del 2014 le richieste legate alle reti di 

distribuzione sono salite a 14.7 MSm3. Le richieste dell’industria hanno valori oscillanti 

tra 9 e 11 MSm3. 

Ragionando in termini percentuali quasi i 3/4 delle richieste di gas naturale della 

provincia di Terra di Lavoro sono dovute al settore termoelettrico mentre l’industria e le 

reti di distribuzione pesano rispettivamente 11.3 e 14.8%. Uno scenario diverso c’era nel 

2004 con metà circa dei consumi dovuta alla produzione termoelettrica e l’industria che 

pesava di più della distribuzione. 

Rispetto al consumo regionale la provincia di Caserta ha determinato oltre il 50% delle 

richieste nel 2009 e nel 2015 dopo una progressiva flessione (fino al 2014) pesa circa per 

il 40% (Figura 0.31).  
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Figura 0.30 - Gas naturale distribuito in provincia di Caserta per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

 
Figura 0.31 - Gas naturale distribuito in provincia di Caserta per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.3.3.4 Provincia di Napoli 

Dalla Figura 0.32 si osserva che la provincia di Napoli ha avuto richieste complessive di 

gas naturale che sono aumentate nel 2005 rispetto al 2004 e poi sono scese nuovamente 

nei due anni successivi un’inversione di tendenza si è avuta fino al 2011, anno a partire 

dal quale le richieste hanno mostrato sempre un trend in discesa. Nel 2015 la richiesta 

provinciale vale 0.905 GSm3. Tale andamento è stato determinato dalle richieste di gas 

naturale del settore termoelettrico. Il settore delle reti di distribuzione che mediamente 

richiede più di tre volte il volume di gas naturale dell’industria ha avuto nel periodo 
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2004-2015 valori altalenanti compresi nell’intervallo 0.536-0.604 GSm3. Anche 

l’industria mostra valori di consumo abbastanza stabili nel periodo considerato 

quantunque questi siano di entità più bassa.  

 
Figura 0.32 - Gas naturale distribuito in provincia di Napoli per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 
In termini percentuali lo scenario della provincia partenopea (Figura 0.33) non ha 

mostrato un forte stravolgimento, confrontando i dati del 2004 con quelli del 2015, si 

osserva che alla diminuzione della quota dell’industria si oppone la crescita delle reti di 

distribuzione.  

 

 
Figura 0.33 - Gas naturale distribuito in provincia di Napoli per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 
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Rispetto al bilancio regionale Napoli e la sua provincia passano da un contributo del 44% 

del 2004 al 36% del 2015, registrando un valore massimo nel 2005 di oltre 48% e un 

minimo nel 2008 di meno del 27% (Figura 0.32, asse destro). 

4.3.3.5 Provincia di Salerno 

Il consumo complessivo di gas naturale della provincia di Salerno mostra come si vede 

dalla Figura 0.34 un andamento in discesa fino al 2009 a cui seguono due anni di più 

elevate richieste, dal 2012 al 2014 il consumo torna a scendere fino al valore minimo del 

2014 (0.315 GSm3). La tendenza si inverte nuovamente nel 2015 con una crescita del 

+12.1 % rispetto all’anno precedente. Il consumo dei settori industria e reti di 

distribuzione hanno evidenziato valori simili fino al 2009, l’anno successivo le richieste 

legate alla distribuzione sono aumentate mentre sono rimaste più o meno costanti, per i 

due anni successivi, quelle dell’industria. Il consumo dell’industria ha presentato un 

significativo calo nel 2012-13 per poi aumentare leggermente negli ultimi due anni. 

Relativamente al settore termoelettrico non si rilevano significative richieste.  

 
Figura 0.34 - Gas naturale distribuito in provincia di Salerno per settore 2004-2015, valori assoluti (Fonte Ministero 

dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

Guardando alle percentuali di Figura 0.35 si vede che al sostanziale pareggio delle 

richieste del 2004 (51.1% industria e 48.9% distribuzione), nel 2015 il contributo del 

settore reti di distribuzione sale a quasi il 61% mentre gli usi industriali divengono il 
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Andando infine a vedere il peso di Salerno e della sua provincia sui consumi complessivi 

della regione Campania (Figura 0.34, asse destro) si osserva un progressivo calo fino al 

2009 ed una tendenza a crescere nel periodo successivo (fatta eccezione per il 2012 e 

2015). Nel 2015 il contributo ai consumi regionali della provincia salernitana è pari al 

14.1%. 

 
Figura 0.35 - Gas naturale distribuito in provincia di Salerno per settore 2004 e 2015, valori percentuali (Fonte 

Ministero dello Sviluppo Economico [4.C]). 

 

4.4 Consumo di energia elettrica 

 

4.5 Consumo di altri combustibili (biomasse) 

Tra le varie fonti rinnovabili le biomasse legnose possono ritagliarsi una fetta sempre più 

importante nel settore residenziale in quanto impiegabili in maniera ampia per il 

riscaldamento  degli edifici e dell’acqua calda sanitaria.  

In Italia, il 21.4% delle famiglie fa uso di legna a fini energetici (Figura 0.36); sono 

soprattutto l’Umbria ed il Trentino-Alto Adige ad impiegare legna a fini energetici 

(percentuale delle famiglie oltre il 45%). Il ricorso alla legna risulta in generale elevato 

nel Nord-est (25% di famiglie) e al Centro (24,4%). Nel Mezzogiorno utilizzano legna 

22.5 famiglie su 100, con quote più elevate in Sardegna (39.2 su 100), Basilicata e 

Calabria (35 per entrambe). Assai più marginale, invece, il ricorso a questo tipo di 

combustibile nel Nord-Ovest (15.2%), con l’eccezione della Valle d’Aosta (33.7%).  

 Le famiglie campane che utilizzano legna sono poco al di sopra della media italiana. 

Fanalino di coda per questo parametro sono le famiglie della Sicilia. 
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In Italia complessivamente si consumano 17.7 Mton/anno di legname; la Campania è al 

secondo posto come consumi assoluti con 1591 kton/anno dopo il Piemonte (Figura 

0.37). 

Se invece si valutano i consumi medi annuali delle famiglie la media nazionale risulta di 

3.2 ton, mentre la regione dove si fa più largo uso di legna presso le famiglie risultano la 

Basilicata (5.4 ton/anno) ed il Molise (5.2 ton/anno). Le famiglie della Campania hanno 

un consumo medio annuale di poco superiore alla media nazionale.  

 

 
Figura 0.36 – Percentuale delle famiglie che utilizza legna ripartizione regionale (fonte ISTAT [4.G]). 
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Figura 0.37 – Consumo annuale di legna a fini energetici per regione (fonte ISTAT [4.G]). 
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Figura 0.38 – Consumi medi di legna per famiglia ripartizione per regione (fonte ISTAT [4.G]). 
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Figura 0.39 - Percentuale delle famiglie che utilizza pellet ripartizione regionale (fonte ISTAT [4.G]). 
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 Legna Pellets 

Dato Famiglie 
utilizzatrici  

 
[%] 

Consumi 
 
 

[ton] 

Consumi 
medi per 
famiglia 

[ton] 

Famiglie 
utilizzatrici  

 
[%] 

Consumi 
 
 

 [ton] 

Consumi 
medi per 
famiglia 

[ton] 
Comune centro 
dell'area 
metropolitana; 

2.2 87691 0.9 0.1 2544 0.7 

Comuni della periferia 
dell'area 
metropolitana ; 

11.8 704959 2.0 3.1 97348 1.0 

Comuni con più di 
50.000 abitanti; 

11.0 1169295 2.4 1.4 55580 0.9 

Comuni di montagna 
con n. abitanti fino a 
50.000; 

40.8 10652672 3.8 7.4 819999 1.6 

Comuni di  non di 
montagna con n. 
abitanti fino a 50.000; 

24.6 5109733 2.8 5.3 492875 1.3 

Italia 21.4 17724350 3.2 4.1 1468345 1.4 
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Regione Quercia 

 
 
 
 
 
 

[%] 

Faggio 
 
 
 
 
 
 

[%] 

Frassino, 
betulla, 

castagno, 
pioppo 

 
 
 

[%] 

Carpino, 
acacia, 

platano, 
eucalipto, 

Abete, 
larice, 

cipresso 
[%] 

Ulivo o 
alberi 

da 
frutto 

 
 
 

[%] 

Altro 
 
 
 
 
 
 

[%] 

Non sa 
 
 
 
 
 
 

[%] 

Totale 
 
 
 
 
 
 

[%] 
Piemonte 6.6 24.1 19.6 17.5 3.8 10.6 18 100 

Valle d'Aosta 8.5 13.4 27.9 23.3 2.5 3.2 21.2 100 

Lombardia 10.5 28 19.3 12.2 5.2 9.7 15.1 100 

Trentino-Alto Adige 3.4 24.5 6.1 38.8 11.8 4.3 11.1 100 

Bolzano 2.8 9 4 51.9 18.3 1.2 12.8 100 

Trento 3.9 38.4 7.9 27.1 6 7.1 9.5 100 

Veneto 4.5 38 17.4 12.6 5.4 5.5 16.6 100 
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Friuli-Venezia 
Giulia 

4.1 49.4 14.5 10.3 3 7.3 11.4 100 

Liguria 14.5 9.8 18.5 2 18.4 10.3 26.5 100 

Emilia-Romagna 32.2 11 10.9 1.7 16.2 5.5 22.5 100 

Toscana 36.1 10.4 11.8 7.1 6.7 6.4 21.5 100 

Umbria 48.6 2.6 10.9 1.4 4.3 7.2 25 100 

Marche 35.7 7.6 12.2 5.9 11.4 8.4 19 100 

Lazio 46.4 3.8 15.8 5 9.1 6 13.9 100 

Abruzzo 35.5 9.2 2.9 0.1 21 7.2 24.2 100 

Molise 58.7 3.5 2.1 2.4 11.2 8 14.1 100 

Campania 47.3 3.7 8.5 1.9 17.2 6.6 14.8 100 

Puglia 10.8 .. .. 0.7 73.4 4.8 7.2 100 

Basilicata 59.5 6.5 5.2 2.3 11.5 3.7 11.2 100 

Calabria 37.7 7.5 9.3 1.4 23.3 5.1 15.7 100 

Sicilia 19.4 .. .. 4.4 40.5 4.3 26.9 100 

Sardegna 33.6 .. 7 18.3 11.8 9.4 19.5 100 

Italia 26 14.7 12.1 8.5 14.5 6.9 17.2 100 

 
 
 
 

4.6 Consumi e spesa energetica delle famiglie 

Nel 2013, le famiglie hanno speso oltre 42 miliardi di euro per consumi energetici, in 

Campania tale spesa è ammontata a circa 2.92 milioni, il 6.9% del totale (Figura 0.40). 

Quindi la Campania è la sesta regione per spesa energetica in Italia. Le somme più 

cospicue sono state spese in ordine per l’energia elettrica, il gas naturale, il GPL e le 

biomasse.  

In termini di spesa media a famiglia in Italia si è pagato 1.635 € (Figura 0.41). Rispetto a 

questo valore medio in Campania una famiglia spende 279 € in meno all’anno.  

La spesa media annuale varia considerevolmente nelle diverse zone del Paese perché 

fortemente influenzata dalle condizioni climatiche (maggiore richiesta di riscaldamento o 

maggiore necessità di raffrescamento), dalla tipologie di fonte prevalentemente 

impiegata, essa assume costi diversi nelle diverse aree geografiche. 

Dalla Figura 0.41 si osserva che spendono di più le famiglie residenti al Nord (massimo 

in Valle d’Aosta circa 2000 €), ed in particolare si ha una spesa media, rispettivamente, 

di 1.872 e 1.790 €/anno nel Nord-Est e nel Nord-Ovest; si tratta di circa il 30% in più 

della spesa rilevata nel Meridione (1.387 €/anno). Nel Centro-Italia si spende in media 

per i consumi energetici oltre 1.500 €/anno. La spesa in assoluto più contenuta si 
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registra in Sicilia, dove una famiglia spende in media 1.260 euro l’anno ed al secondo 

posto per minor spesa annuale a famiglia si colloca la Campania con circa 1.350 €.  

 
Figura 0.40 - Spese delle famiglie per consumi energetici per fonte e per regione (fonte ISTAT [4.G])13. 

 
 
Quasi la metà degli oltre 1600 € spesi annualmente dalle famiglie per finalità energetiche 

è destinata all’acquisto di gas naturale un combustibile che, grazie alla diffusione via rete, 

risulta largamente utilizzato per le funzioni di riscaldamento degli ambienti e dell’acqua 

sanitaria, ma anche per la cucina. Il contributo del gas naturale alla determinazione della 

spesa familiare si ha principalmente nel Nord-ovest (60%), in particolar modo in 

Lombardia (63%), mentre è nullo in Sardegna, dove non esiste proprio la rete di 

distribuzione. 

                                                 
13  I dati di legna e pellets si riferiscono alla totalità dei consumi di pellets e alla sola quota di consumi di 

legna derivanti dall'acquisto. 
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Una quota rilevante di spesa (35.5% in media nazionale; oltre il 45% nel Mezzogiorno) 

viene devoluta all’acquisto di energia elettrica, in massima parte utilizzata, per 

illuminazione, elettrodomestici, apparecchiature elettriche e raffrescamento degli 

ambienti e, assai meno, per il riscaldamento. Sulla spesa media energetica nazionale 

incidono molto meno i consumi di GPL (6% circa), legna e pellets (5%) e gasolio (4%), 

combustibili utilizzati in misura marginale per la funzione di riscaldamento e, solo nel 

caso di GPL e biomasse, di cucina: le famiglie che utilizzano GPL, biomasse e gasolio 

sono, infatti, nell’ordine, il 21%, il 5% e il 24% [4.G]. 

Della spesa media annuale di una famiglia campana il 45.9% è legato all’acquisto di 

energia elettrica, il 33.3% al gas naturale, l’11% al GPL e l’8.5% alla biomassa legnosa. 

Molto meno importante è il contributo dovuto al gasolio che pesa circa per l’1%. 

 

 
Figura 0.41 – Spesa media delle famiglie per consumi energetici, ripartizione per regione e tipo di combustibile (fonte 

ISTAT [4.G]). 
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La spesa media per consumi energetici è legata al numero di componenti della famiglia; 

aumenta progressivamente da 1.358 €/anno di una famiglia monocomponente a 2.102 

€/anno dei nuclei con 5 o più componenti (Figura 0.42). Evidentemente la spesa 

energetica non cresce proporzionalmente al numero di componenti ma una sorta di 

“economia di scala” fa si che una famiglia composta da 5 membri spende in media 

annualmente solo il 55% in più rispetto a una famiglia monocomponente. 

 

 
Figura 0.42 – Spesa media di una famiglia per consumi energetici in funzione del numero di componenti (fonte ISTAT 

[4.G]). 
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fonte più costosa) seguito poi dal gas naturale (662 €/anno). Il GPL è invece la fonte più 

economica con soli 382 €/anno. 

L’uso di biomasse legnose ha un prezzo per le famiglie italiane di circa 450 €/anno a 
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spesa media effettiva per la legna infatti si riferisce solo ad una parte dei consumi 

sostenuti, considerando che l’autoapprovvigionamento, che non comporta oneri di spesa, 

è molto diffuso. L’energia elettrica, infine, utilizzata dalla totalità delle famiglie residenti 

in Italia, costa in media circa 580 €/anno (in Campania tale valore sale a 622 €/anno). 

 
Tabella 0.2 - Spesa media effettiva e mediana delle famiglie per consumi energetici per fonte, ripartizione per regione 

(fonte ISTAT [4.G]). 

  Energia 
elettrica 

[€] 

Gas naturale 
 

[€] 

Gasolio 
 

[€] 

GPL 
 

[€] 

Legna14 
 

[€] 

Pellets 
 

[€] 
Piemonte 513 1215 1537 651 452 514 

Valle d'Aosta 545 1072 1616 523 665 514 

Lombardia 544 1212 1558 474 354 408 

Trentino-Alto Adige 533 1075 1538 340 413 511 

Bolzano 556 1049 1534 245 391 578 

Trento 513 1092 1543 408 443 436 

Veneto 624 1104 1750 721 435 524 

Friuli Venezia Giulia 529 1066 1934 543 454 434 

Liguria 461 989 998 510 501 624 

Emilia Romagna 593 1268 2122 966 381 435 

Toscana 580 997 1608 479 421 407 

Umbria 586 920 1057 520 414 443 

Marche 557 1002 1681 677 360 487 

Lazio 555 755 1013 564 383 370 

Abruzzo 552 922 505 546 518 539 

Molise 555 954 862 276 711 534 

Campania 622 662 835 382 643 491 

Puglia 592 793 915 349 325 610 

Basilicata 520 858 2502 376 721 425 

Calabria 639 793 861 359 625 477 

Sicilia 671 698 986 259 499 247 

Sardegna 753 - 1137 382 470 418 

       

Italia Spesa mediana 480 900 1200 250 360 400 

Italia Spesa media 581 1004 1398 449 457 459 

 
Acquistare metano, gasolio e GPL costa, per le famiglie che ne fanno uso, sensibilmente 

in più nelle regioni settentrionali mentre la fornitura di energia elettrica determina oneri 

maggiori al Sud (Tabella 0.2). Il primo risultato sembra legato ad un più diffuso consumo 

                                                 
14   Si riferisce alla sola quota di legna acquistata. 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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per il riscaldamento dell’abitazione e dell’acqua, il secondo sembra determinato dalla 

maggiore diffusione degli impianti per il raffrescamento dell’aria. La spesa effettiva per 

combustibili di origine vegetale presenta invece differenze territoriali meno marcate.  

Il tema del risparmio energetico sta mostrando negli ultimi anni grande attenzione sia per 

gli obiettivi di tutela ambientale posti a livello legislativo e sia per la maggiore coscienza 

della popolazione civile per queste tematiche, sia per la recente crisi economica che ha 

investito il nostro paese. In numeri ciò si traduce nella percentuale delle famiglie, che 

dichiarano di aver effettuato, nel corso degli ultimi cinque anni, investimenti in denaro 

per ridurre le loro spese energetiche. Dalla Figura 0.43 si osserva che oltre la metà 

(54.1%) delle famiglie ha fatto investimenti per quel che concerne le spese per l’energia 

elettrica, oltre una famiglia su cinque (21.4%) per le spese di riscaldamento 

dell’abitazione, 15% per il riscaldamento dell’acqua e, infine, 10% per il 

condizionamento.  

L’elevata incidenza di investimenti per la riduzione dei consumi di energia elettrica è 

legata principalmente alla progressiva sostituzione delle lampadine tradizionali con quelle 

a risparmio energetico. Indubbiamente più onerosi da un punto di vista economico, 

invece, gli interventi finalizzati al risparmio nelle spese per il riscaldamento e il 

condizionamento, in quanto legati all’ammodernamento delle strutture e all’istallazione 

di impianti più efficienti presso le abitazioni (sostituzione apparecchiature, isolamento 

termico abitazione, sostituzione infissi, eccetera). 

 

 
Figura 0.43 – Percentuale di famiglie che hanno effettuato investimenti per ridurre le loro spese legate ai consumi 

energetici (fonte ISTAT [4.G]). 
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APPE%DICE B C A�a�isi de� sett�re reside��ia�e
  

 
6  Caratteri

a
i
�e de� patri�
�i
 edi�i
i
 reside�
ia�e  

 
6 1  Data&i��e i�pia�tistica ed i�pieg� dei siste�i i�sta��ati press� �e reside�&e  

I� segue�te paragraf� vie�e redatt� su��a base dei dati rip�rtati �e��’i�dagi�e sui c��su�i 
e�ergetici de��e fa�ig�ie rea�i&&ata �e� 2013 da��’Istat i� c���ab�ra&i��e c�� �’EDEA i� 
�i�ister� de��� svi�upp� ec����ic� ZA[  Si tratta di u�a dettag�iata �i�iera di dati su��e 
d�ta&i��i e�ergetiche de��e fa�ig�ie ita�ia�e) su� ��r� uti�i&&� e sui c�sti c���essi a ta�e 
uti�i&&�  Dai dati racc��ti a �ive��� �a&i��a�e e disaggregati per regi��e sara��� i� 
partic��are �essi i� evide�&a que��i ca�pa�i  

6 2  Diffusi��e e tip���gia deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t�) acqua ca�da sa�itaria e 
raffresca�e�t� 

Su� territ�ri� ita�ia�� quasi �a t�ta�it+ de��e fa�ig�ie (98%) disp��e di u� i�pia�t� di 
risca�da�e�t� de��’edifici� i� cui viveC questa perce�tua�e @ pratica�e�te pari a� 100% 
�e��e regi��i de� D�rd) Va��e d’A�sta Pie���te) Tre�ti��6A�t� Adige) Ve�et�) Friu�i6
Ve�e&ia Giu�ia) �e�tre a��’estre�� �pp�st� c’@ �a Sici�ia d�ve 11 6 % de��e fa�ig�ie vive 
i� edifici privi di siste�a di risca�da�e�t�  I� Ca�pa�ia i� 96 3% de��e fa�ig�ie disp��e 
di i�pia�ti per �a c�i�ati&&a&i��e i�ver�a�e i� partic��are i� 64 5% uti�i&&a u� i�pia�t� 
aut�����) i� 30 2% si risca�da c�� apparecchi si�g��i fissi � p�rtati�i �e�tre i� resta�te 
5 4% disp��e di u� i�pia�t� ce�tra�i&&at� (Figura B 1)  �a rea�t+ Ita�ia�a vede i�vece 
u�a �aggi�re diffusi��e deg�i i�pia�ti aut����i e ce�tra�i&&ati (press� rispettiva�e�te 
i� 64 5 e 15 4% de��e fa�ig�ie) e u� �i��r us� di apparecchi si�g��i (18 1%)  Da 
u�’a�a�isi per aree ge�grafiche si evi�ce i�vece che i� D�rd6Est e i� Ce�tr� s��� �e &��e 
i� cui @ piB c��siste�te �a prese�&a di i�pia�ti aut����i (��tre i� 70% de��e fa�ig�ie �i 
p�ssied���)  I� risca�da�e�t� ce�tra�i&&at� @ i�vece �aggi�r�e�te diffus� �e� D�rd6
-vest) quasi u�a fa�ig�ia su tre �� ad�tta) �e�tre g�i i�pia�ti si�g��i fissi � p�rtati�i 
s��� piB uti�i&&ati �e� �e&&�gi�r�� (31 3% de��e fa�ig�ieC 58 9% i� Sardeg�a)) 
c��siderate a�che �e �i��ri �ecessit+ di risca�da�e�t� de��e abita&i��i i� prese�&a di 
te�perature ge�era��e�te piB �iti  I� quest’u�ti�a area ge�grafica s��� p�c� diffusi 
a�che g�i i�pia�ti ce�tra�i&&ati ZA[  

Per qua�t� riguarda g�i i�pia�ti di risca�da�e�t� de��’acqua ca�da sa�itaria (ACS)) essi 
s��� i�sta��ati �edia�e�te i� Ita�ia press� i� 99 3% de��e fa�ig�ie e si risc��tra�� 
rid�tte differe�&e territ�ria�i (Figura B 2)  I� Ca�pa�ia i� 98 7% de��e fa�ig�ie �� 
p�ssiede) �e� 73 2% dei casi si tratta di i�pia�t� aut����� (perce�tua�e di fa�ig�ie 
si�i�e a que��a de��a �edia �a&i��a�e che @ di 73 4%)) s��� �e��’1 6% de��e fa�ig�ie @ 
i�vece uti�i&&at� u� i�pia�t� ce�tra�i&&at� (�e fa�ig�ie che �edia�e�te ad�tta�� 
quest� tip� di s��u&i��e s��� i�vece i� 5 8% i� Ita�ia)) �e�tre i� 23 9% disp��e di 
sca�dabag�i � sca�dacqua (i� Ita�ia 20 3%)   

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura B�1 – Perce�tua�e de��e fa�ig�i per regi
�e c
� i�pia�t
 di risca�da�e�t
 e tip
�
gia d’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

 

Tra g�i apparecchi si�g��i ��tre i� 70% @ c�stituit� da siste�i a�i�e�tati e�ettrica�e�te 
i� sec��da battuta si tr�va�� g�i sca�dabag�i"sca�dacqua a gas �atura�e (18%)  G�i 
i�pia�ti aut����i registra�� u�a f�rte diffusi��e �e��e �arche (91 4%) e i� Ve�et� 
(90 6%)C g�i apparecchi si�g��i s��� i piB uti�i&&ati i� Sardeg�a (56 5%)) �a risu�ta�� 
���t� diffusi a�che i� Sici�ia (43 2%)  �a f�rte c��verge�&a tra �e tip���gie di i�pia�ti 
di risca�da�e�t� de��’abita&i��e e de��’acqua @ da p�rre i� re�a&i��e a��’e�evata 
i�cide�&a di fa�ig�ie (64 7%) che ad�tta�� �� stess� i�pia�t� per e�tra�bi g�i uti�i&&i 
(Figura B 3)  �a Ca�pa�ia si p��e a� di s�tt� de��a �edia �a&i��a�e (57 4%)  Fatte �e 
d�vute ecce&i��i (vedi Tre�ti��6A�t� Adige) a���rqua�d� si ad�tta �� stess� i�pia�t� si 
tratta di u� i�pia�t� aut�����  
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Figura B�2   Perce�tua�e de��e fa�ig�i per regi
�e c
� i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��’acqua ca�da sa�itaria e tip
�
gia 
d’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

 

Re�ativa�e�te ag�i i�pia�ti di c��di&i��a�e�t� de��’aria p�c� �e�� di tre fa�ig�ie su 
dieci (29 3%) �e ad�tta u�� (Figura B 4)  P�che v��te si tratta di u� i�pia�t� 
ce�tra�i&&at� (1 1% de��e fa�ig�ie) piB spess� s��� siste�i a p��pa di ca��re (20%)) 
�e�tre �e��’8 2% de��e fa�ig�ie ita�ia�e i� �edia ci s��� c��di&i��at�ri si�g��i � 
p�rtati�i per i� s��� raffresca�e�t�  �a regi��e Ca�pa�ia si tr�va per diffusi��e deg�i 
i�pia�ti �egger�e�te a� di s�tt� de��a �edia �a&i��a�e (1 1 pu�ti perce�tua�i)  I 
c��di&i��at�ri qui i�sta��ati s��� siste�i ��� ce�tra�i&&ati) i� 22 6% de��e fa�ig�ie 
ad�tta u� siste�a a p��pa di ca��re e i� 55 u� refrigerat�re si�g��� � p�rtati�e  
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Figura B�3 – Perce�tua�e de��e fa�ig�ie che ad
tta�
 �
 stess
 i�pia�t
 per i� risca�da�e�t
 de��’edifici
 e de��’acqua ca�da 
sa�itaria (f
�te ISTAT =A?)� 

 

U�’acce�tuata variabi�it+ si evide�&ia a �ive��� territ�ria�e? si va da� 40% de��e fa�ig�ie 
de� D�rd6Est c�� i�pia�t� di c��di&i��a�e�t�) a� 23 4% de� D�rd6-vest e a� 24% a� 
Ce�tr�) �e�tre �e� �e&&�gi�r�� �a qu�ta si attesta a� 32 2%) raggiu�ge�d� i� su� 
�assi�� i� Sardeg�a (47)5%)  De� tutt� �argi�a�e @ �a prese�&a di questi i�pia�ti i� 
regi��i ���ta�e c��e Va��e d’A�sta (addirittura ��� ci s��� dati specifici su��e diverse 
tec����gie ad�ttate) barra i� �er� Figura B 4) e Tre�ti��6A�t� Adige  
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Figura B�4   Perce�tua�e de��e fa�ig�i per regi
�e c
� i�pia�t
 di c
�di
i
�a�e�t
 e tip
�
gia d’i�pia�t
 (f
�te ISTAT 
=A?)� 

 

6 3  F��ti di a�i�e�ta&i��e deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� e acqua ca�da sa�itaria  

�a pri�cipa�e f��te e�ergetica di a�i�e�ta&i��e deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� 
de��’abita&i��e ita�ia�e @ i� gas �atura�e (��tre i� 70% de��e fa�ig�ie �� uti�i&&a)  I� 14 5% 
de��e fa�ig�ie i�piega) i�vece �e bi��asse) �e�tre GP�) e�ergia e�ettrica e gas��i� 
assu���� u� ru��� c��p�essiva�e�te �argi�a�e  I� gas �atura�e di rete a�i�e�ta ��tre 
�’80% deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� di tip� ce�tra�i&&at� � aut�����) �e�tre si 
ric�rre preva�e�te�e�te a��e bi��asse (73 9%) per g�i apparecchi si�g��i fissi (ca�i�etti 
� stufe)   
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Tabe��a B�1 – Perce�tua�e de��e fa�ig�ie per tip
�
gia di3 per f
�te di a�i�e�ta
i
�e de��’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

  Tipo alimentazione Impianto 
centralizzato 

[%] 

Impianto 
autonomo 

[%] 

Apparecchi 
singoli fissi 

[%] 

Apparecchi singoli 
portatili 

[%] 

Totale  
 

[%] 
Gas naturale 83.8 86.5 6.1 - 70.9 

Energia elettrica 1.4 0.4 17.7 54.2 5.1 

Biomasse 0.7 4.8 73.9 - 14.5 

GPL 2.5 5.3 2.3 45.815 5.8 

Gasolio 11.6 3.0 - - 3.7 

Totale 100.0 100.0 100.0 100.0 100.0 

 

De��a segue�te Tabe��a B 2 si �sserva che �a �eg�a @ i�piegata i� 85 2 fa�ig�ie ita�ia�e su 
100 i� ca�i�i � stufe tradi&i��a�i deputati a� risca�da�e�t� di u� si�g��� a�bie�te) i� 
13 4% i� ter��ca�i�i � ter��stufe e i� 8 1% i� sca�dabag�i"sca�dacqua) ca�daie 
c���egate ai ter��sif��i e apparecchi per cuci�are  I� Ca�pa�ia s��� piB diffusi i 
ter��ca�i�i e �e ter��stufe (28 3%) rispett� ag�i i�pia�ti tradi&i��a�i (circa 71%)  
De��’uti�i&&� de� pe��ets 84 2 fa�ig�ie su 100 ad�tta ca�i�i � stufe tradi&i��a�i (i� 
Ca�pa�ia s��� ���te �e�� 57 8) e 18 5 a�tri apparecchi (i� Ca�pa�ia 42 2)  

 

  

                                                 
15   Comprende anche il cherosene 
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Tabe��a B�2   Fa�ig�ie per tip
�
gia di d
ta
i
�e per �’uti�i


 di �eg�a e pe��ets e per riparti
i
�e e regi
�e3 per 100 
fa�ig�ie che c
�su�a�
 rispettiva�e�te �eg�a e pe��ets (f
�te ISTAT =A?)� 

 Legna Pellets 

Regione Camini o stufe 
tradizionali 16 

[%] 

Camini o stufe 
innovativi 17 

[%] 

Altri 
apparecchi

18 
[%] 

Camini o stufe 
tradizionali 2 

[%] 

Altri 
apparecchi19 

[%] 

Piemonte 86.9 7.2 12.8 97.8 .. 

Valle d'Aosta 89 6.3 14 88.8 12.7 

Lombardia 97.1 .. 3.4 93.9 .. 

Trentino-Alto Adige 90.9 5.1 25.3 79.9 30.8 

Bolzano 90 6.6 36.9 69.3 50.7 

Trento 91.8 3.8 13.6 91.7 .. 

Veneto 94.9 4.2 8.2 94.8 .. 

Friuli-Venezia Giulia 94.2 5.4 7.6 94.5 .. 

Liguria 84.8 14.5 8.4 79 .. 

Emilia-Romagna 93.8 4.7 4.9 97.6 .. 

Toscana 88.3 10.6 7.5 81.4 19 

Umbria 87.6 15.1 8.7 77.7 24.8 

Marche 87.5 11.6 .. 72.8 32.7 

Lazio 74.6 25 6.5 55.3 49.3 

Abruzzo 81 23 9.9 85.6 31 

Molise 77.4 19.5 11.8 78.9 22.5 

Campania 70.9 28.3 7.4 57.8 42.2 

Puglia 81.9 16 5.5 69.6 .. 

Basilicata 69.6 29.6 13.1 74.2 .. 

Calabria 65.5 33.6 8 62.8 45.6 

Sicilia 79 10.6 14.3 64.7 .. 

Sardegna 91.2 10.7 4.7 92.2 8.5 

Italia 85.2 13.4 8.1 84.2 18.5 

 

G�i apparecchi p�rtati�i per risca�dare �’abita&i��e si distribuisc��� piB � �e�� 
equa�e�te tra disp�sitivi a e�ergia e�ettrica e a GP� (Tabe��a B 1)  Tra g�i i�pia�ti 
ce�tra�i&&ati) piB di u�� su dieci @ a�i�e�tat� a gas��i� ZA[  

I� ge�era�e per tutte �e tip���gie d’i�pia�t� i� gas �atura�e @ i� c��bustibi�e piB 
uti�i&&at� a�che i� Ca�pa�ia) 53 7% de��e fa�ig�ie �� usa (Figura B 5)  -�tre i� 15% @ 

                                                 
16   Stufe e camini che riscaldano singole stanze (inclusi camini e stufe ventilati). 
17   Stufe e camini collegati ai termosifoni che distribuiscono il riscaldamento in più ambienti della casa. 
18   Comprende scaldabagni/scaldacqua, caldaie collegate ai termosifoni e apparecchi per cucinare. 
19 Comprende stufe e camini innovativi, scaldabagni/scaldacqua, caldaie collegate ai termosifoni e 

apparecchi per cucinare. 
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�’i�pieg� de��e bi��asse e de� GP� c�� quest’u�ti�� quasi tre v��te ��tre �a �edia 
�a&i��a�e (5 8%)  �e�� usat� @ i� gas��i� (1 8% de��e fa�ig�ie) �e�tre sig�ificativ� @ i� 
ric�rs� a��’e�ergia e�ettrica (10 6%)) ��tre due v��te i� va��re �edi� de��e fa�ig�ie 
ita�ia�e (5 1%)  

Per i� risca�da�e�t� de��’acqua ca�da sa�itaria �a c��p�si&i��e per f��te e�ergetica 
de��e apparecchiature @ de� tutt� si�i�e a que��a �sservata per i� risca�da�e�t� 
de��’abita&i��e) sta�te �a c�i�cide�&a) per circa 2"3 de��e fa�ig�ie) deg�i i�pia�ti  Per 
�’acqua ca�da) per*) @ �aggi�re �a diffusi��e de��’e�ergia e�ettrica (14 4% dei casi)) da� 
���e�t� che @ �a f��te di a�i�e�ta&i��e de��a �aggi�r parte deg�i apparecchi si�g��i 
(Tabe��a B 3)  

A �ive��� regi��a�e (Tabe��a B 4)) c��p�essiva�e�te per tutti i disp�sitivi uti�i&&ati per 
�’acs) i� gas �atura�e c�stituisce �a pri�a f��te uti�i&&ata da��e fa�ig�ie (60 7%) seguit� da 
e�ergia e�ettrica (18 2%) e GP�  �e�� sfruttate s��� i�vece �e f��ti ri���vabi�i) 
bi��asse e e�ergia s��are  

  

Figura B�5 – Perce�tua�e fa�ig�ie per f
�te di a�i�e�ta
i
�e de��’i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'abita
i
�e3 riparti
i
�e 
per tip
 di f
�te e regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 
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Tabe��a B�3 – Perce�tua�e di fa�ig�ie per  tip
�
gia di i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'acqua per f
�te di a�i�e�ta
i
�e 
de��’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

Tipo alimentazione  Impianto 
centralizzato 

[%] 

Impianto autonomo 
 

[%] 

Scaldabagni o altri 
apparecchi fissi 

[%] 

Totale  
 

[%] 
Gas Naturale 80.8 83.9 26.0 71.9 

Energia elettrica 2.3 0.9 66.8 14.4 

Biomasse 1.5 2.7 1.6 2.4 

GPL 4.4 8.6 5.0 7.6 

Gasolio 10.7 2.9 0.6 2.9 

Energia solare 0.1 1.0 - 0.7 

Totale 100 100 100 100 

 

 

Tabe��a B�4   Perce�tua�e fa�ig�ie per f
�te di a�i�e�ta
i
�e de��’i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'acqua ca�da sa�itaria3 
riparti
i
�e per tip
 di f
�te e regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

 Regione Gas naturale 
[%] 

Energia 
elettrica 

[%] 

Biomasse 
 

[%] 

GPL 
 

[%] 

Gasolio 
 

[%] 

Energia 
solare 
[%] 

Totale 
 

[%] 
Piemonte 73.7 11.3 2.7 6.9 4.1 1.2 100.0 

Valle d'Aosta 26.7 24.4 3.5 17.3 27.0 1.1 100.0 

Lombardia 86.4 7.0 0.4 2.6 2.7 0.8 100.0 

Trentino-Alto Adige 53.6 6.8 9.9 7.0 17.9 4.9 100.0 

Bolzano 42.4 9.7 16.4 6.7 18.7 6.1 100.0 

Trento 63.5 4.1 3.9 7.3 17.3 3.8 100.0 

Veneto 81.6 3.3 1.4 7.0 5.8 0.9 100.0 

Friuli-Venezia Giulia 74.7 9.2 2.0 7.0 6.0 1.1 100.0 

Liguria 78.6 11.6 1.8 5.4 2.5 .. 100.0 

Emilia-Romagna 88.4 3.8 0.9 5.7 0.9 .. 100.0 

Toscana 78.4 9.3 1.2 6.6 3.2 .. 100.0 

Umbria 66.1 11.2 6.0 11.7 3.9 .. 100.0 

Marche 80.7 4.9 2.2 10.5 1.6 .. 100.0 

Lazio 65.4 24.3 3.1 5.6 1.1 .. 100.0 

Abruzzo 82.8 4.7 7.3 4.5 .. .. 100.0 

Molise 79.2 8.9 6.9 4.7 .. .. 100.0 

Campania 60.7 18.2 3.9 15.4 1.5 .. 100.0 

Puglia 78.8 13.8 1.3 3.7 2.3 .. 100.0 

Basilicata 71.0 10.3 11.0 6.4 .. .. 100.0 

Calabria 51.8 28.2 7.7 11.2 1.0 .. 100.0 

Sicilia 51.8 37.3 1.7 8.8 .. .. 100.0 

Sardegna - 48.2 3.1 36.4 9.9 2.4 100.0 

Italia 71.9 14.4 2.4 7.6 2.9 0.7 100.0 
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6 4  ��da�it+ di acce�si��e deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� e raffresca�e�t� 

�’87% de��e fa�ig�ie ita�ia�e acce�de qu�tidia�a�e�te g�i i�pia�ti di risca�da�e�t� 
de��’abita&i��e dura�te �a stagi��e i�ver�a�e) a�che se si risc��tra�� se�sibi�i differe�&e 
territ�ria�i (Figura B 6)? da� 98% de��a pr�vi�cia di B��&a�� a� 62% de��a Sici�ia  �a 
Ca�pa�ia @ s�tt� �a �edia �a&i��a�e c�� u�a perce�tua�e di fa�ig�ie pari a� 71 5% che 
acce�de g�i i�pia�ti tutti i gi�r�i) �e�tre registra u� sig�ificativ� 9 1% de��e fa�ig�ie 
che tie�e accesi g�i i�pia�ti s��� �ccasi��a��e�teC �e fa�ig�ie che ��� acce�d��� g�i 
i�pia�ti tutti i gi�r�i de��a setti�a�a s��� u� bu�� 16 1% (sec��di s��i a��a Sici�ia)  G�i 
uti�i&&i �ccasi��a�i a �ive��� �a&i��a�e supera�� �a s�g�ia de� 10% s��ta�t� i� Sici�ia 
(15 7%) e Sardeg�a (11 5%)   

 

 

Figura B�6 – Perce�tua�e fa�ig�ie per freque�
a di uti�i


 de��'i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'abita
i
�e dura�te i �esi 
i�ver�a�i3 riparti
i
�e per regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 
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�a freque�&a di uti�i&&� @ diretta�e�te c���essa a� tip� di i�pia�t�? g�i i�pia�ti 
ce�tra�i&&ati) reg��ati a �ive��� c��d��i�ia�e) s��� piB siste�atica�e�te i� fu�&i��e 
tutti i gi�r�i (96 4%)) diversa�e�te dag�i aut����i (86 9%) e dag�i apparecchi si�g��i 
(76 8%)) �a cui acce�si��e vie�e stabi�ita diretta�e�te dag�i uti�i&&at�ri (Tabe��a B 5)  

Du�er� �edi� di �re di acce�si��e de��'i�pia�t� di risca�da�e�t� i� u�a gi�r�ata 
i�ver�a�e �edia @ i� Ita�ia 7 5 h  �e fa�ig�ie de� D�rd usa�� per piB �re g�i i�pia�ti 
(��tre 9 h) seguite da que��e de� Ce�tr� (7 04 h) e de� Sud (6 20h)  

Tabe��a B�5   Perce�tua�e fa�ig�ie per freque�
a di uti�i


 de��'i�pia�t
 di risca�da�e�t
 de��'abita
i
�e dura�te i �esi 
i�ver�a�i3 riparti
i
�e per tip
 d’i�pia�t
 (f
�te ISTAT =A?)� 

Tipologia d’impianto Tutti i giorni 
o quasi 

[%] 

Qualche giorno a 
settimana 

 
[%] 

Qualche giorno 
al mese 

[%] 

Solo occasionalmente 
quando serve 

[%] 

Totale 
 
 

[%] 
Impianto centralizzato 96.4 2.2 0.4 1.0 100.0 

Impianto autonomo 86.9 7.3 1.3 4.5 100.0 

Apparecchi singoli 76.8 9.0 2.9 11.2 100.0 

 Italia 86.5 6.8 1.5 5.2 100 

 

�a Ca�pa�ia si p�si&i��a a� pe�u�ti�� p�st� (s��� pri�a de��a Sici�ia) c��e �u�er� di 
�re di fu�&i��a�e�t� deg�i i�pia�ti di risca�da�e�t� de��e abita&i��i (5 4h)) s�tt� i� 
va��re �edi� �a&i��a�e e de��’area ge�grafica (Figura B 7)  
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Figura B�7   6u�er
 �edi
 di 
re di acce�si
�e de��'i�pia�t
 di risca�da�e�t
 i� u�a gi
r�ata i�ver�a�e �edia3 
riparti
i
�e per regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

C��sidera�d� i diversi tipi di i�pia�ti da��a Tabe��a B 6 si vede che �edia�e�te i� 
Ita�ia g�i i�pia�ti ce�tra�i&&ati s��� que��i te�uti i� fu�&i��e per piB �re (9 1 h)  Per 
8 23 h s��� accesi g�i apparecchi si�g��i e i�fi�e per s��e 7 23 h g�i i�pia�ti aut����i  
�a Ca�pa�ia c�stituisce u�’a���a�ia rispett� a��a situa&i��e �a&i��a�e) i�fatti) i� 
regi��e s��� accesi piB a �u�g� g�i i�pia�ti si�g��i (6 22 h)) �e�� que��i ce�tra�i&&ati e 
a�c�ra �e�� que��i aut����i) c�� s��e 5 14 h (va��re piB bass� i� Ita�ia)  
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Tabe��a B�6   6u�er
 �edi
 di 
re di acce�si
�e de��'i�pia�t
 di risca�da�e�t
 i� u�a gi
r�ata i�ver�a�e �edia per 
tip
�
gia di i�pia�t
3 riparti
i
�e e regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

 Regione Impianto 
centralizzato 

[h] 

Impianto autonomo 
[h] 

Apparecchi singoli 
fissi o portatili 

[h] 

Media totale 
 

[h] 
Piemonte 9.56 8.53 11.20 9.33 

Valle d'Aosta 10.24 10.02 11.04 10.22 

Lombardia 10.04 8.20 10.11 9.01 

Trentino Alto Adige 8.38 8.19 9.59 8.44 

Bolzano 8.46 8.10 9.35 8.38 

Trento 8.24 8.24 10.12 8.50 

Veneto 8.32 8.36 10.38 8.59 

Friuli Venezia Giulia 9.11 8.15 10.13 8.47 

Liguria 8.55 7.47 9.32 8.18 

Emilia Romagna 9.41 9.20 10.53 9.29 

Toscana 8.10 6.37 9.49 7.08 

Umbria 7.27 6.58 10.28 7.53 

Marche 8.31 7.07 9.52 7.31 

Lazio 8.23 6.05 7.08 6.47 

Abruzzo 8.04 7.23 10.56 8.07 

Molise 7.21 8.33 11.17 9.04 

Campania 6.08 5.14 6.22 5.37 

Puglia 5.43 5.38 8.34 6.01 

Basilicata 7.19 7.40 10.57 8.23 

Calabria 6.23 6.57 8.05 7.17 

Sicilia 5.17 5.18 5.28 5.22 

Sardegna 5.52 6.48 8.23 7.37 

Italia 9.10 7.23 8.38 7.54 

 

Fra �e fa�ig�ie c�� a�&ia�i (�uc�ei ����c��p��e�te � c�ppie c�� pers��a di 
riferi�e�t� u�trasessa�taci�que��e) i� �u�er� �edi� di �re di acce�si��e de� 
risca�da�e�t� dura�te i� gi�r�� @ �aggi�re) per tutti i tipi di i�pia�t�) rispett� a 
que��� ri�evat� fra �e fa�ig�ie c�� pers��a di riferi�e�t� piB gi�va�e (�e�� di 65 a��i)  
�e differe�&e s��� piB acce�tuate per i siste�i aut����i (7 h e 50 �i� circa c��tr� 7 h) 
e per g�i apparecchi si�g��i (�e�� di 9 h c��tr� 8 h)) che c��se�t��� �aggi�ri �argi�i 
di reg��a&i��e e p�ss��� essere du�que adattati a u�a �aggi�re prese�&a i� casa dei 
c��p��e�ti piB a�&ia�i dura�te �’arc� de��a gi�r�ata ZA[  

Per qua�t� c��cer�e i� raffresca�e�t� deg�i edifici i� �essu�a regi��e ita�ia�a si verifica 
che u�a perce�tua�e �aggi�re de� 36% de��e fa�ig�ie attiva g�i i�pia�ti di 
c�i�ati&&a&i��e tutti i gi�r�i �e� peri�d� estiv� (Figura B 8)C piB c��u�e @ �’i�pieg� 
�ccasi��a�e) �edia�e�te i� 36 7% de��e fa�ig�ie ita�ia�e ad�tta questa strategia  
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Figura B�8   Perce�tua�e fa�ig�ie per freque�
a di uti�i


 de��'i�pia�t
 di c
�di
i
�a�e�t
 de��'abita
i
�e dura�te i 
�esi estivi3 riparti
i
�e per regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

 

I� c��p�rta�e�t� de��e fa�ig�ie ca�pa�e @ ���t� si�i�e a que��� �edi� �a&i��a�e 
specia��e�te per i �u�eri di chi acce�de �’i�pia�t� tutti i gi�r�i � s��� 
�ccasi��a��e�te) �aggi�ri differe�&e si �sserva�� �eg�i a�tri due sce�ari (acce�si��e 
qua�che gi�r�� a setti�a�a � qua�che gi�r�� a� �ese)  

I� ter�i�i di �u�er� di �re di fu�&i��a�e�t� deg�i i�pia�ti di raffresca�e�t� dura�te 
u� tipic� gi�r�� estiv� da��a Figura B 9 si evide�&ia che s��� c��u�que �e��e regi��i 
de� D�rd g�i i�pia�ti ve�g��� fatti fu�&i��are per piB �re (per via de� c�i�a piB 
c��ti�e�ta�e e per sti�e di vita)) i� pri�� p�st� addirittura �� detie�e �a pr�vi�cia 
aut����a di B��&a�� (circa 6 h)  �a �edia Ita�ia�a @ di circa 4h e �e&&a a� gi�r��  I� 
Ca�pa�ia si te�g��� attivi g�i i�pia�ti per p�c� piB di 4 h e 20 �i� a� gi�r��  
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Figura B�9   6u�er
 �edi
 di 
re di acce�si
�e de��'i�pia�t
 di c
�di
i
�a�e�t
 i� u�a gi
r�ata estiva �edia3 
riparti
i
�e per regi
�e (f
�te ISTAT =A?)� 

Se si c��sidera�� �e diverse tip���gie d’i�pia�t�) g�i i�pia�ti aut����i (a differe�&a di 
que��� che succede per i� risca�da�e�t�) s��� que��i accesi per piB te�p�) i� �edia 5 19 
h i� u� gi�r�� estiv�  A seguire c��e tip� di i�pia�t� ci s��� i siste�i a p��pa di 
ca��re (accesi 4 51 h a� gi�r��) e que��i per i� s��� raffresca�e�t� fissi � p�rtati�i che 
�pera�� per 4 38 h  

 

6 5  Caratteri&&a&i��e deg�i e�ettr�d��estici e deg�i i�pia�ti di i��u�i�a&i��e 

Per qua�t� riguarda i pri�cipa�i e�ettr�d��estici) �a diffusi��e di frig�riferi e �avatrici @ 
press�ch% t�ta�eC i� Ca�pa�ia i� 98 1% de��e fa�ig�ie disp��e di u�a �avatrice) va��re 
piB a�t� de��a �edia �a&i��a�e (96 2%)  I� quasi tutte �e &��e de� paese) �a d�ta&i��e 
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deg�i a�tri apparecchi (c��ge�at�ri) �avast�vig�ie ed asciugatrici) riguarda s��� u�a parte 
de��e fa�ig�ie (Figura B 10)  �edia�e�te ci s��� piB fa�ig�ie a� ��rd e a� ce�tr� che 
ha��� ed uti�i&&a�� u�a �avast�vig�ie �e�� a� �eridi��e  �a Ca�pa�ia c�� i� 22% si 
c����ca s�tt� �a �edia �a&i��a�e e ge�grafica) �e� �e&&�gi�r�� s��� i� 25% circa de��e 
fa�ig�ie �a uti�i&&a  

P�ssiede (ed effettiva�e�te uti�i&&a) i� c��ge�at�re u�a fa�ig�ia su quattr� a �ive��� 
�a&i��a�e) �e�tre �e� D�rd6est @ prese�te �e��e case di u� ter&� de��e fa�ig�ie   

�’us� de��a �avast�vig�ie cresce a��’au�e�tare de� �u�er� dei c��p��e�ti de��a fa�ig�ia) 
da� 23% de��e fa�ig�ie ����c��p��e�te a ��tre i� 50% dei �uc�ei c�� 5 c��p��e�ti e 
piB ed @ piB freque�te �e��e fa�ig�ie piB gi�va�i (36% dei �uc�ei c�� pers��a di 
riferi�e�t� u�der 65 c��tr� 23% di que��i c�� pers��a di riferi�e�t� �ver 65)   

 

 

 

Figura B�10   Perce�tua�i di fa�ig�ie che p
ssegg
�
 e�ettr
d
�estici effettiva�e�te uti�i

ati3 riparti
i
�e per tip
�
gia di 
e�ettr
d
�estici e 

�a (f
�te ISTAT =A?)� 

 

�’uti�i&&� di asciugatrici @ piutt�st� rar�) riguarda p�c� piB de� 3% de��e fa�ig�ie) 
�e�tre u� u�teri�re 3% disp��e de��a fu�&i��e di asciugatura �e��a �avatrice  Ric�rr��� 
a quest� e�ettr�d��estic� s�prattutt� �e fa�ig�ie de� Sette�tri��e) d�ve �e c��di&i��i 
c�i�atiche piB sfav�rev��i �e re�d��� �aggi�r�e�te �ecessari� �’uti�i&&� ZA[  

Di s��it� i� Ita�ia si fa piB freque�te�e�te us� de��a �avast�vig�ie che de��a �avatrice? �e 
fa�ig�ie effettua��) i�fatti) i� �edia 4 3 �avaggi a setti�a�a i� �avast�vig�ie e 3 5 i� 
�avatrice (Figura B 11)  I� �u�er� di �avaggi au�e�ta a� crescere de� �u�er� di 
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c��p��e�ti de��a fa�ig�iaC perta�t� i� u�a fa�ig�ia ����c��p��e�te i� �u�er� 
�edi� di �avaggi setti�a�a�i @ pari a 1 9 per �a �avatrice e 2 6 per �a �avast�vig�ie) �e��e 
fa�ig�ie c�� 5 � piB c��p��e�ti si effettua��) rispettiva�e�te) 6 8 e 5 8 �avaggi a 
setti�a�a  

  

Figura B�11   6u�er
 �edi
 di �avaggi a setti�a�a i� �avatrice e �avast
vig�ie per �u�er
 di c
�p
�e�ti de��a fa�ig�ia 
(f
�te ISTAT =A?)� 

 

�e �a�padi�e a rispar�i� e�ergetic� rapprese�ta�� i� 71 8% de��e �a�padi�e uti�i&&ate 
i� Ita�ia) ci* testi���ia i� c��tribut� di queste tec����gie su� fr��te de��’efficie�&a 
e�ergetica �e� sett�re reside�&ia�e  �e �a�padi�e tradi&i��a�i c��ti�ua�� a 
rapprese�tare i� resta�te 28 2% ����sta�te ��� ve�ga�� piB c���ercia�i&&ate da� 
2010  S��� �e fa�ig�ie de� Ce�tr� (74 6%) e de� �e&&�gi�r�� (73 1%) a usare di piB �e 
�a�padi�e a rispar�i� e�ergetic�) �e�tre �e� D�rd �a perce�tua�e ��� raggiu�ge i� 
70%  �a Ca�pa�ia su quest� fr��te ha u� c��p�rta�e�t� assai virtu�s� ta�t� da 
essere �a pri�a regi��e d’Ita�ia �e��’us� di �a�pade a rispar�i� e�ergetic� (79 5% de� 
t�ta�e)  

�e �a�padi�e di �u�va ge�era&i��e) che c��se�t��� u� ��tev��e rispar�i� e�ergetic�) 
resta�� accese �edia�e�te per piB te�p� rispett� a que��e tradi&i��a�i) ci* si �sserva i� 
Ita�ia e i� Ca�pa�ia (Tabe��a B 7) 
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Tabe��a B�7 – Perce�tua�i di �a�padi�e usate per tip
�
gia e �u�er
 di 
re di acce�si
�e3 riparti
i
�e per regi
�e (f
�te 
ISTAT =A?)� 

 Lampade  a risparmio energetico Lampadine tradizionali Totale 
lampade 

Regione Meno 
di 4 

ore al 
giorno 

Da 4 a 
12 ore 

al 
giorno 

Più di 
12 ore 

al 
giorno 

Totale a 
risparmio 
energetico 

Meno 
di 4 

ore al 
giorno 

Da 4 a 
12 ore 

al 
giorno 

Più di 
12 ore 

al 
giorno 

Totale 
tradizionali 

 

Piemonte 71.6 24.8 3.6 69.2 84.6 13.5 1.9 30.8 100 

Valle d'Aosta 73.2 25.6 1.2 69.3 85.1 14.4 0.6 30.7 100 

Lombardia 71.7 25.5 2.8 70.5 83.5 15.1 1.3 29.5 100 

Trentino-Alto 
Adige 

71.7 27.0 1.3 65.8 86.1 13.4 0.5 34.2 100 

Bolzano 71.8 27.4 0.8 59.4 88.5 11.4 .. 40.6 100 

Trento 71.6 26.7 1.7 72.1 82.7 16.2 .. 27.9 100 

Veneto 71.6 25.9 2.5 71 87.0 12.5 0.5 29 100 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

73.3 25.6 1.1 69.3 87.3 12.4 0.3 30.7 100 

Liguria 71.7 27.0 1.3 65.2 85.1 13.2 1.7 34.8 100 

Emilia 
Romagna 

72.5 25.0 2.5 71 82.8 16.3 0.9 29 100 

Toscana 74.6 23.8 1.6 76.2 87.7 11.4 0.9 23.8 100 

Umbria 74.8 23.0 2.2 75.3 89.3 10.1 0.6 24.7 100 

Marche 71.8 25.7 2.5 68.5 85.5 14.1 0.4 31.5 100 

Lazio 75.9 22.6 1.5 75 90.3 9.2 0.5 25 100 

Abruzzo 72.9 24.5 2.6 73 89.5 9.2 1.3 27 100 

Molise 68.7 29.4 1.9 66.8 83.5 16.0 0.5 33.2 100 

Campania 73.5 24.7 1.8 79.5 87.9 11.8 0.3 20.5 100 

Puglia 72.8 25.5 1.7 69.5 90.6 8.8 0.6 30.5 100 

Basilicata 72.1 26.3 1.6 70.5 89.4 10.4 0.2 29.5 100 

Calabria 74.9 22.4 2.6 73.2 86.7 13.0 0.2 26.8 100 

Sicilia 72.8 25.2 2.0 68.5 90.1 9.3 0.6 31.5 100 

Sardegna 72.6 24.8 2.6 76.8 93.4 6.0 0.7 23.2 100 

Italia  72.9 24.9 2.2 71.8 86.9 12.2 0.9 28.2 100 
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Appe�dice C 

Tav��e cart�grafiche re�ative a��a territ�ria�i��a�i��e 

de��e bi��asse p�te��ia��e�te disp��ibi�i 

agric��eH ���tec�icheH f�resta�i e agr�Ci�dustria�i 

i� Ca�pa�ia 
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tav��a A1 
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tav��a A2 
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tav��a A3 
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tav��a A4 
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tav��a A5 
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tav��a A6 
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Appe�dice D 

Bi�e�ergieE �e tec����gie e �’i�cide��a su� c��part� e�ergetic� 
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I�tr�du!i��e 

I� Decret� �egis�ativ� 28"2011 defi�isce �a bi��assa c��e 1fra&i��e bi�degradabi�e dei 
pr�d�tti) rifiuti e residui di �rigi�e bi���gica pr�ve�ie�te da��’agric��tura 
(c��pre�de�te s�sta�&e vegeta�i e a�i�a�i) da��a si�vic��tura e da��e i�dustrie c���esse) 
c��prese �a pesca e �’acquac��tura) g�i sfa�ci e �e p�tature pr�ve�ie�ti da� verde 
pubb�ic� e privat�) ���ch% �a parte bi�degradabi�e dei rifiuti i�dustria�i e urba�i2  I� 
�edesi�� Decret� f�r�isce u�teri�ri defi�i&i��i  Per 1bi��iquidi2 si i�te�d��� 
1c��bustibi�i �iquidi per sc�pi e�ergetici diversi da� trasp�rt�) c��presi �’e�ettricit+) i� 
risca�da�e�t� ed i� raffredda�e�t�) pr�d�tti da��a bi��assa2  Bi�gas @ 1gas c�stituit� 
preva�e�te�e�te da �eta�� e da a�idride carb��ica pr�d�tt� �edia�te digesti��e 
a�aer�bica de��a bi��assa2 (Reg��a�e�t� UE 147"2013)  I� partic��are? a) gas di 
discarica? bi�gas pr�d�tt� �e��e discariche da��a digesti��e dei rifiutiC b) gas da fa�ghi di 
depura&i��e? bi�gas pr�d�tt� per fer�e�ta&i��e a�aer�bica dei fa�ghi di depura&i��eC 
c) a�tr� bi�gas? bi�gas pr�d�tt� per fer�e�ta&i��e a�aer�bica dei pr�d�tti agric��i) dei 
�iqua�i &��tec�ici e dei rifiuti di �ace��i) birrerie e a�tre i�dustrie agr�a�i�e�tari  
I�fi�e per 1bi�carbura�ti2 si� i�te�d��� carbura�ti �iquidi � gass�si per i trasp�rti 
ricavati da��a bi��assa   

�’a�a�isi de��’i�pieg� e�ergetic� de��a bi��assa passa per �a c��sidera&i��e de��a 
���tep�icit+ dei c��parti e�ergetici (i�dustria�i e civi�i) di desti�a&i��e (raggruppabi�i 
i� pri�a ista�&a i� ge�era&i��e e�ettrica) ter�ica e i�pieg� �ei trasp�rti) e �a �atura 
de��a f��te bi�e�ergetica   

U�a f��te e�ergetica @ ri���vabi�e qua�d� i� su� sfrutta�e�t� avvie�e i� u� te�p� 
c��fr��tabi�e c�� que��� �ecessari� per �a sua rige�era&i��e  �a bi��assa pu*) i� �i�ea 
ge�era�e) essere i�c�usa tra queste f��ti) precisa�d� per* che ta�e ris�rse pu* essere 
c��siderata f��te di e�ergia s�ste�ibi�e e s�cia��e�te accettabi�e s��� se gestita i� ��d� 
appr�priat�) attravers� �a atte�ta c��sidera&i��e di u�a ���tep�icit+ di aspetti che 
i�c�ud���? �a c��parabi�it+ dei te�pi di uti�i&&� de��a ris�rsa c�� que��� di ripristi��) 
�a c��peti&i��e de��’uti�i&&� a fi�i e�ergetici c�� a�tre fi�a�it+ (tipica�e�te a�i�e�tari)) 
�a c��sidera&i��e deg�i effetti i�diretti di i�patt� a�bie�ta�e c���egati c�� �e �pera&i��i 
a�ci��ari c���esse c�� �’uti�i&&� e�ergetic� (tratta�e�ti �ecca�ici e chi�ic�"fisici) 
trasp�rt� e st�ccaggi�) ���ch% c�� g�i effetti di �edi�"�u�g� ter�i�e c���essi c�� 
i�terve�ti �e� cic�� �atura�e de��a bi�sfera vegeta�e e dei su��i sui qua�i �a bi�sfera 
i�cide   

�a diffusi��e de��a bi��assa su� territ�ri� �a&i��a�e e regi��a�e) che verr+ a�a�i&&ata i� 
u� capit� a parte) �a re�de u�a f��te e�ergetica i� grad� di �itigare �a pr�b�e�atica 
de��a sicure&&a deg�i appr�vvigi��a�e�ti e di stabi�ire c��di&i��i ��ca�i per �� svi�upp� 
ec����ic� ed �ccupa&i��a�e  

De� c��test� ita�ia��) �e pri�cipa�i ris�rse di bi��assa s���? 

• Residui agric��i (pag�ie di cerea�i) residui verdi)C 
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• Residui f�resta�i e de��a �av�ra&i��e de� �eg�� (frascu�i) ra�ag�ie) scarti)C 

• Residui agr�i�dustria�i e de��'i�dustria a�i�e�tare (vi�acce) sa�se) pa�e��i ��e�si)C 

• Fra&i��e �rga�ica dei rifiuti s��idi urba�iC 

• Rifiuti &��tec�iciC 

• C��ture e�ergetiche erbacee ed arb�ree dedicate  

 

�a Figura 1 rapprese�ta i� f�r�a si�tetica i differe�ti perc�rsi di trasf�r�a&i��e diretti 
ed i�diretti per �a pr�du&i��e di e�ergia (e�ettrica) ter�ica � bi�carbura�ti per 
trasp�rti) i� re�a&i��e  a��a �atura de��a bi��assa di �rigi�e  

 

 

Figura 1. I percorsi di trasformazione della biomassa in funzione della sua natura e 
provenienza. 

 

 

�a Figura evide�&ia �a c��bi�a&i��e di pr�cessi ter��chi�ici e 
bi�chi�ici"fer�e�tativi? 

Pr
cessi ter�
chi�ici? s��� basati su��a esp�si&i��e de��a bi��assa a te�perature 
e�evate) i� grad� di attivare trasf�r�a&i��i chi�iche di diversa �atura) i� dipe�de�&a 
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de��’at��sfera a��a qua�e �a bi��assa @ esp�sta) da��a te�peratura stessa e da��a eve�tua�e 
prese�&a di age�ti cata�itici i� grad� di pr��u�vere i dec�rs� se�ettiv� dei pr�cessi 
desiderati  Per ta�i pr�cessi s��� uti�i&&abi�i i pr�d�tti ed i residui ce��u��sici e �eg��si 
i� cui i� rapp�rt� C"D abbia va��ri superi�ri a 30 ed i� c��te�ut� di u�idit+ ��� superi 
i� 30%  �e bi��asse piB adatte a subire pr�cessi di c��versi��e ter�ica s��� qui�di �a 
�eg�a e tutti i su�i derivati (segatura) truci��i) ecc )C i s�tt�pr�d�tti c��tura�i di tip� 
�ig��6ce��u��sic� (pag�ia di cerea�i) residui di p�tatura de��a vite e dei fruttiferi) ecc )C 
a�cu�i scarti di �av�ra&i��e (pu�a) gusci) ��cci��i) ecc )  

Pr
cessi bi
chi�ici>fer�e�tativi? ricava�� e�ergia da rea&i��i chi�iche d�vute a��a 
prese�&a di fu�ghi) e�&i�i e �icr�rga�is�i che si f�r�a�� �e��a bi��assa s�tt� 
partic��ari c��di&i��i  Per �a c��versi��e bi�chi�ica) i�piegata per �e bi��asse ��� 
�eg��se i� cui i� rapp�rt� tra i� c��te�ut� di carb��i� ed i� c��te�ut� di a&�t� (dett� 
rapp�rt� C"D) sia i�feri�re a 30 e �’u�idit+ a��a racc��ta superi�re a� 30%) risu�ta�� 
id��ee �e c��ture acquaticheC a�cu�i s�tt�pr�d�tti c��tura�i (f�g�ie e ste�i di 
barbabiet��a) �rtive) patata) ecc )C i ref�ui &��tec�iciC a�cu�i scarti di �av�ra&i��e 
(b�r�a�de) acqua di vegeta&i��e) ecc )C �a bi��assa eter�ge�ea i��aga&&i�ata �e��e 
discariche c��tr���ate  

A��e pri�cipa�i categ�rie di trasf�r�a&i��e s�pra richia�ate p�ss��� essere ass�ciati 
pr�cessi di c��versi��e chi�ica e chi�ic�6fisica di �edi�6bassa te�peratura) qua�i �a 
tra�sesterifica&i��e di �ipidi (�e��e varie s��u&i��i? acida) basica ed e�&i�atica) e 
�’idr�tratta�e�t�) per �� piB fi�a�i&&ati a��a pr�du&i��e di bi�c��bustibi�i �iquidi 
1se�p�ici2  

Si p�ss��� stabi�ire i�p�rta�ti si�ergie tra �e fi�iere pr�duttive riferite a��a bi�6 e ter��6
c��versi��e) ad ese�pi� �e��a va��ri&&a&i��e per via ter��chi�ica di bi��asse ��� 
faci��e�te fer�e�tabi�i) �vver� attravers� �a c��versi��e per via ter��chi�ica di 
bi��assa i� �iquidi e"� gas fer�e�tabi�i   

 

Pr�cessi di c��versi��e ter��chi�ica di bi��asse 

Da��e bi��asse @ p�ssibi�e) per c��busti��e diretta) �tte�ere e�ergia attravers� ca�daie 
tradi&i��a�i � a �ett� f�uid�C c�� quest� pr�cedi�e�t� si ge�era vap�re che pu* essere 
uti�i&&at� per risca�da�e�t� �ppure per pr�durre e�ergia �ecca�ica � e�ettrica 
attravers� turbi�e tradi&i��a�i � i� ��t�ri a c��busti��e ester�a  �e stesse bi��asse 
p�ss��� essere) i� a�ter�ativa) gassificate per a�i�e�tare turbi�e a gas � per a�tri usi 
e�ergetici  C��e u�ti�a �p&i��e) da��e stesse bi��asse si p�ss��� �tte�ere) �edia�te 
pir��isi) c��bustibi�i s��idi � �iquidi  

 

C��busti��e diretta� 
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�a c��busti��e @ u�a tec����gia pie�a�e�te �atura e vie�e ge�era��e�te attuata i� 
ca�daie  �a c��busti��e di pr�d�tti e residui agric��i si attua c�� re�di�e�ti variabi�i 
da� 15% fi�� a� 30% i� dipe�de�&a de��a sca�a e de��e caratteristiche de��’i�pia�t�) se si 
uti�i&&a�� c��e c��bustibi�i s�sta�&e ricche di g�ucidi strutturati (ce��u��sa e �ig�i�a) e 
c�� c��te�uti di acqua i�feri�ri a� 35%  I pr�d�tti uti�i&&abi�i a ta�e sc�p� s���? 
�eg�a�eC pag�ie di cerea�iC residui di racc��ta di �egu�i secchi) di pia�te ��eagi��se 
(rici��) catra��) ecc ) e di pia�te da fibra tessi�e (c�t��e) ca�apa) ecc )C residui �eg��si 
di p�tatura di pia�te da frutt� � f�resta�iC residui de��e i�dustrie agrarieC ecc  U�a 
c��busti��e a bi��assa ass�ciata a u� i�pia�t� a cic�� a vap�re Ra�Li�e ha u� 
re�di�e�t� e�ettric� �ett� de��’�rdi�e de� 25% per p�te�&e i�t�r�� ai 10 �We) per 
p�te�&e i�feri�ri i re�di�e�ti s��� piB bassi  A�ter�ativa a��a c��busti��e ����6
c��bustibi�e) @ rapprese�tata da��a c�6c��busti��e i� i�pia�ti tradi&i��a�i di 
c��bustibi�e f�ssi�e c�� u�a fra&i��e di bi��assa  

A �ive��� �a&i��a�e g�i i�pia�ti di pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica (� c��bi�ati e�ergia 
e�ettrica e ca��re) detti di c�ge�era&i��e) a�i�e�tati a bi��asse s��ide i� eserci&i� s��� 
circa 200 (i�c�usi 4 gra�di i�pia�ti di c�6c��busti��e c�� carb��e i� Sardeg�a) per 
u�a p�te�&a c��p�essiva di circa 2 500 �We ed u�a pr�du&i��e a��ua di e�ettricit+ 
pari a circa 2 500 GWh  �a ��r� distribu&i��e su� territ�ri� prese�ta u�a �etta 
preva�e�&a di i�pia�ti �e� D�rd (74%)) seguita da� Sud (14%) e da� Ce�tr� (12%)  De� 
�eridi��e preva�g��� i�pia�ti c�� tag�ie piB e�evate e tipica�e�te fi�a�i&&ati s��� a��a 
pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica) c�� u�a p�te�&a i�sta��ata �edia di 10 �We) �e�tre 
�e� D�rd e �e� Ce�tr� �e p�te�&e �edie s��� rispettiva�e�te di circa 7 e 2 �We) i� 
preva�e�&a i�pia�ti di c�ge�era&i��e  A questi i�pia�ti va��� aggiu�ti que��i 
fi�a�i&&ati u�ica�e�te a��a pr�du&i��e di ca��re) spess� c���egati a reti di 
te�erisca�da�e�t�) e per �a quasi t�ta�it+ ubicati �e� D�rd) di cui per* �a�ca ad �ggi u� 
ce�si�e�t� atte�dibi�e  

Per �a c��busti��e diretta de��e bi��asse si uti�i&&a�� due p�ssibi�i tec����gie? 
i�pia�ti di c��busti��e a grig�ia fissa � ��bi�e) e i�pia�ti di c��busti��e a �ett� 
f�uid� (Figura 2)  
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Figura 2. Tipologie di sistemi di combustione diretta di biomassa solida. 
 

G�i i�pia�ti di c��busti��e a grig�ia fissa � ��bi�e) studiati app�sita�e�te per �a 
c��busti��e di bi��asse e rifiuti) p�ss��� essere d�tati di grig�ie fisse) a barr�tti 
��bi�i) a sc�sse) �ppure a�c�ra a r�tative � a cate�a  I� �g�i cas� �a fi�a�it+ @ que��a di 
rea�i&&are u�a t�ta�e c��busti��e de� �ateria�e i��ess�) gara�te�d� c�� i� siste�a 
"grig�ia6ca�era di c��busti��e" �a ridu&i��e �assi�a p�ssibi�e de��e sc�rie di �ateria�e 
��� i�erte e �a ridu&i��e deg�i i�qui�a�ti gass�si (�ssidi di a&�t�) a�idride carb��ica) 
�ssid� di carb��i�) ecc)  Queste s��u&i��i s��� di tip� c�assic� e ��� richied��� 
partic��are tec����gia per �a gesti��e � per �a c��du&i��e  I gas di c��busti��e 
ge�era�� vap�re passa�d� attravers� �a ca�daia) che vie�e p�i uti�i&&at� per �a 
pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica e) i� a�cu�i casi) a�che per usi ter�ici (c�6ge�era&i��e)  
�e ca�daie a grig�ia fissa s��� ge�erat�ri di picc��a e �edia di�e�si��e c�� p�te�&a 
c��presa fra 25 LW e 4006500 LW) i�piegati a sca�a d��estica � a servi&i� di �i�i reti 
di te�erisca�da�e�t�  �e ca�daie a grig�ia ��bi�e) i�vece) s��� ge�erat�ri caratteri&&ati 
da u�a p�te�&a �edi�6gra�de) c��presa fra ca  100 LW ed a�cu�i �W) i�piegati sia �e� 
sett�re reside�&ia�e che i� que��� i�dustria�e  

Deg�i i�pia�ti a �ett� f�uid� �a c��busti��e de� �ateria�e avvie�e i� app�site ca�ere 
refrattariate �e��e qua�i i� c��bustibi�e) i�sie�e ad u� �ateria�e gra�u�are 1i�erte2 
c�stitue�te i� �ett�) @ �a�te�ut� i� s�spe�si��e tra�ite u� f�uss� d’aria da� bass� vers� 
�’a�t�  Quest� siste�a si @ di��strat� partic��ar�e�te efficace per �tte�ere �a t�ta�e 
c��busti��e di bi��asse deriva�ti dai rifiuti  I�fatti) c�� questa partic��are tec����gia) 
i pr�d�tti dis���ge�ei per f�r�a e per tip���gia ri�a�g��� a��’i�ter�� de� �ett� f�uid� 
fi�� a��a ��r� c��p�eta c��busti��e  U� u�teri�re va�taggi� @ �’u�if�r�it+ di 
te�peratura �e��a ca�era di c��busti��e che per�ette di bruciare �a bi��assa a 
te�perature re�ativa�e�te basse (700 – 850MC) c�� u�a �i�itata pr�du&i��e di s�sta�&e 
i�qui�a�ti (D-x)  G�i i�pia�ti di c��busti��e a �ett� f�uidi&&at� a bi��assa"rifiut� 
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attua��e�te �pera�ti i� Ita�ia ha��� i� �aggi�ra�&a p�te�&a c��presa tra i 5 e i 20 
�W) e s��� sia de� tip� b���e�te che circ��a�te  

De��a Tabe��a 1 s��� rip�rtate �e capacit+ tipiche de��e ca�daie i� re�a&i��e a��a qua�tit+ 
di bi��assa �ecessaria (e qui�di a��’area di pr�du&i��e"racc��ta de��a bi��assa)  C��e 
si pu* ��tare) per p�te�&ia�it+ basse �e ca�daie s��� riv��te pri�cipa��e�te a��a 
pr�du&i��e di e�ergia ter�ica) per que��e i�ter�edie a��a c�ge�era&i��e di e�ergia 
e�ettrica e ter�ica (CHP) e per que��e piB a�te a��a s��a pr�du&i��e di e�ergia e�ettrica  
I� ge�era�e) �a c�ge�era&i��e c��se�te di i�cre�e�tare �'efficie�&a e�ergetica 
c��p�essiva de� siste�a di c��versi��e di e�ergia) per cui @ sicura�e�te di ��tev��e 
i�teresse i� quest’a�bit�  

 
 
Tabella 1 Criteri di selezione degli impianti di conversione termoelettrica da biomassa 
solida 
 

 

 

Gassifica!i��e� 

I� pr�cess� di gassifica&i��e c��siste �e��a par&ia�e �ssida&i��e di u�a s�sta�&a i� 
a�bie�te ad e�evata te�peratura (900 ^ 1 000MC) per �a pr�du&i��e di u� gas 
c��bustibi�e (dett� gas di si�tesi � sy�gas c��p�st� pri�cipa��e�te da idr�ge��) 
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����ssid� di carb��i� e a�tri c��ta�i�a�ti) di bass� p�tere ca��rific� i�feri�re) 
variabi�e tra i 4 000 LP"D�3) �e� cas� piB diffus� dei gassificat�ri ad aria ed i 14 000 
LP"D�3) �e� cas� dei gassificat�ri ad �ssige��  Va��ri i�ter�edi (10 000 LP"D�3) si 
�tte�g��� �e� cas� di gassificat�ri a vap�r d’acqua  I� sy�gas pu* p�i essere uti�i&&at� 
per ge�era&i��e di e�ergia e�ettrica e ter�ica � c��vertit� i� c��bustibi�i �iquidi � 
gass�si attravers� pr�cessi di si�tesi di Fischer6Tr�psch) de� �eta����) deg�i a�c��� 
�isti) � attravers� fer�e�ta&i��e  I� Figura 3 si rip�rta u�� sche�a si�tetic� dei 
p�ssibi�i uti�i&&i de� sy�gas  

 
Figura 3 Percorsi di valorizzazione del syngas da gassificazione della biomassa 
 

I� pr�cess� di gassifica&i��e pu* essere rea�i&&at� i� �a�iera ���t� se�p�ice c�� u� 
apparat� a bassa tec����gia) c��e u� gassificat�re a �ett� fiss�) �ppure c�� u�a 
tec����gia piB s�fisticata che uti�i&&a u� gassificat�re a �ett� f�uid�  �e pr�priet+ e 
caratteristiche de��a bi��assa a�i�e�tata (u�idit+) te��re di ce�eri) di�e�si��e de��e 
partice��e) ecc ) ed eve�tua�i tratta�e�ti preve�tivi (essicca&i��e) �aci�a&i��e) 
pe��etti&&a&i��e) ecc ) s��� i para�etri chiave per �a pr�getta&i��e e �a sce�ta de� tip� di 
gassificat�re   A� di s�pra de� 30% i� pes� di acqua �a gassifica&i��e de��a bi��assa @ 
pratica�e�te i�p�ssibi�e  Qui�di i� quest� cas� u�’�pera&i��e di essicca&i��e @ 
ge�era��e�te �ecessaria  Per qua�t� riguarda �a di�e�si��e de��e partice��e de��e 
bi��asse) que��e piB gra�di p�ss��� i�castrarsi �ei c��d�tti di a�i�e�ta&i��e e 
�stac��are �a ��vi�e�ta&i��e de� s��id�) �e�tre �e partice��e piB picc��e te�d��� ad 
agg���erarsi ed i�tasare g�i spa&i vu�ti) a��’i�ter�� dei qua�i d�vrebbe f�uire �’age�te 
gassifica�te) au�e�ta�d� �e perdite di caric�  I dia�etri tipici de��e partice��e a�i�e�tate 
�sci��a�� tra i 20680��  I�fi�e) bis�g�a te�er c��t� a�che de� fatt� che i �eta��i 
a�ca�i�i c��te�uti �e��e ce�eri s��� bass� f��de�ti e c��i�cia�� a f��dere a 
te�perature di circa 800MC) pr�v�ca�d� �’agg���era&i��e de��e partice��e di bi��assa 
�e� �ett�) riduce�d� c�sE i� c��tatt� c�� �a fase gas  �e ce�eri p�ss��� essere 
par&ia��e�te e�i�i�ate da��a bi��assa gre&&a di parte�&a c�� dei tratta�e�ti preve�tivi 
di separa&i��e) pe�a per* �’au�e�t� de� c�st� fi�a�e dei pr�d�tti  I pr�cessi 
differisc��� per i� ��d� i� cui @ a�i�e�tata �a bi��assa) �a f��te di �ssige��) �a 
te�peratura di fu�&i��a�e�t� e �a pressi��e e �a f��te di ca��re f�r�ita per far 
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avve�ire i� pr�cess� che risu�ta essere e�d�ter�ic� �vver� che richiede �a 
s���i�istra&i��e di ca��re   

Si p�ss��� uti�i&&are u�a ga��a di �aterie pri�e ���t� a�pia e questa f�essibi�it+ pu* 
essere u� va�taggi� i� ter�i�i di access� a�che a �aterie pri�e 1��west c�st2   

C��e precede�te�e�te rip�rtat� esist��� differe�ti tip���gie di gassificat�ri che si 
differe�&ia�� per i� tip� di rea�i&&a&i��e e per �� sche�a di c��tatt� tra i� c��bustibi�e 
e �’age�te gass�s� gassifica�te? 

• Gassificat�ri a �ett� fiss�C 

• Gassificat�ri a �ett� f�uid�C 

• Gassificat�ri a �ett� trasci�at�  

A ��r� v��ta i gassificat�ri a �ett� fiss� si disti�gu��� i� base a� ��t� re�ativ� che 
i�ter�a�e�te �a bi��assa affr��ta rispett� a� f�uss� de��’age�te gassifica�teC si divid��� 
i�? 

• Equic�rre�te (d�w�draft)C 

• C��tr�c�rre�te (updraft)  

�a �aggi�r parte dei gassificat�ri i� eserci&i� s��� i�piegati per �a ge�era&i��e di 
e�ergia e�ettrica e ter�ica  �� gas di si�tesi vie�e bruciat� c�� u� ��r�a�e bruciat�re a 
gas �ppure diretta�e�te i� ��t�ri a c��busti��e i�ter�a  Questi) c���egati ad u� 
a�ter�at�re) pr�duc��� e�ergia e�ettrica  I re�di�e�ti c��p�essivi dei pr�cessi di 
gassifica&i��e si attesta�� att�r�� a� 75680%  Gassificat�ri di picc��a tag�ia (i�feri�re ad 
1 �We) s��� svi�uppati su sca�a c���ercia�e e �av�ra�� a pressi��e at��sferica a �ett� 
fiss�) e �a tec����gia tutt� s���at� @ c��s��idata  A�tre tec����gie di gassifica&i��e) 
c��e i� �ett� f�uid�) s��� i� fase di svi�upp� e si presta�� a tag�ie di i�pia�t� che 
va��� dai 263 �We fi�� ��tre 50 �We   I� ge�era�e dev��� essere svi�uppati �et�di 
piB affidabi�i per ��vi�e�ta&i��e e a�i�e�ta&i��e de��a bi��assa �e� gassificat�re e i� 
c��tr���� de��a sua ve��cit+ di ava�&a�e�t�) i� c��tr���� de��a te�peratura e va�utare 
�’effett� de��’age�te gassifica�te su��e pr�priet+ de� pr�d�tt�  

Si sta a�che verifica�d� �a p�ssibi�it+ di uti�i&&are diretta�e�te i gas di si�tesi previ� 
tratta�e�t� di pu�i&ia i� u�a turbi�a a gas � i� ce��e a c��bustibi�e  Questi pr�cessi 
per�etterebber� di rea�i&&are i�pia�ti a e�evat� re�di�e�t�  I pr�b�e�i c���essi a 
questa tec����gia si i�c��tra�� a va��e de� pr�cess� di gassifica&i��e e s��� �egati 
pri�cipa��e�te a� bass� p�tere ca��rific� de� sy�gas ed a��e i�purit+ prese�ti (@ 
�ecessari� u� c�ea�i�g spi�t� per �’abbatti�e�t� di p��veri) tar e �eta��i pesa�ti)  
Pr�gressi sig�ificativi s��� stati fatti attua��e�te per �’abbatti�e�t� de� tar) a �ive��� 
c���ercia�e s��� c��u�que disp��ibi�i gi+ tec����gie c��s��idate c��e g�i scrub ad 
acqua  
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Per qua�t� riguarda �a p�ssibi�it+ di pr�durre fue�s esist��� i�pia�ti a �ive��� 
c���ercia�e � se�i6c���ercia�e per �a pr�du&i��e di �eta���� ed eta����) ed esiste 
u� i�pia�t� di��strativ� per �a pr�du&i��e di c��bustibi�i �iquidi deriva�ti da� 
pr�cess� Fischer6Tr�psch  �� svi�upp� c���ercia�e @ �i�itat� da� fatt� che i pr�cessi 
di si�tesi a va��e de��a pr�du&i��e di sy�gas richied���) i� aggiu�ta a��a e�i�i�a&i��e 
de��e i�purit+ u� precis� rapp�rt� idr�ge��"����ssid� di carb��i� che @ f�rte�e�te 
i�f�ue�&at� da��’u�idit+ de��e �aterie pri�e e �e c��di&i��i di eserci&i�  Tuttavia �� 
svi�upp� di u� pr�cess� a�ta�e�te efficie�te per �a c��versi��e di sy�gas) pu* re�dere 
c��p�essiva�e�te �a pr�du&i��e di c��bustibi�i ad e�issi��e di gas serra ���t� bass� 
e c�� c�sti c��petitivi rispett� ai pr�cessi che uti�i&&a�� ris�rse f�ssi�i   

U�a ric�g�i&i��e ge�era�e dei pu�ti di f�r&a e deg�i sva�taggi de��e differe�ti tip���gie 
di gassificat�ri di bi��assa @ rip�rtata i� Tabe��a 2  �a Figura 4 rip�rta i criteri di 
se�e&i��e de��a tec����gia di gassifica&i��e c�rre�ati a��a p�te�&ia�it+  I�fi�e) i� Figura 5 
s��� si�tetica�e�te e�e�cati i fatt�ri tec����gici che a�c�ra prese�ta�� e�e�e�ti di 
criticit+ per �a pie�a diffusi��e di i�pia�ti di gassifica&i��e di bi��assa e de��’i�pieg� 
efficie�te de� gas di si�tesi   

A c��p�eta�e�t� de��a rasseg�a) �a Figura 6 evide�&ia i va��ri c�rre�ti de� para�etr� 
TR� (Tech����gy Readi�ess �eve�) di pr�cessi a�ter�ativi di va��ri&&a&i��e de��a 
bi��assa attravers� �’i�pieg� de� gas di si�tesi su perc�rsi diversi da��a c��busti��e 
diretta   

 
 
 
 
Tabella 2 Vantaggi e svantaggi delle diverse tipologie di gassificatori 
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Figura 4 Criteri di selezione della tipologia di gassificatore in funzione della potenzialità. 
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Figura 5 Priorità tecniche per la piena commercializzazione di impianti di gassificazione 
della biomassa 
 

Figura 6 Stima del TRL (Technology Readiness Level) di sistemi per la gassificazione 
della biomassa e la valorizzazione del syngas 
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Gassificat�ri a �ett� fiss�?  

I� essi �e bi��asse rie�pi��� tutt� i� �ett�  I� ra�ge di te�peratura @ a�pi� e ci* 
i�p�ica p�c� p�te�&ia�e per �� sca�e up e richiesta di ���t� te�p� per i� risca�da�e�t�  
P�ss��� essere uti�i&&ati c�� feedst�cL c�� c��te�ut� di ce�eri abbasta�&a a�t�  Essi si 
divid��� a ��r� v��ta i� d�w�draft e updraft (Figura 7)  

I gassificat�ri a �ett� fiss� s��� i�dicati per p�te�&e �edi�6picc��e) (fi�� a p�rtate di 
c��bustibi�e di 2500 Lg"h) i� qua�t� c��p�rta�� �’uti�i&&� di tec����gie c�struttive e 
di gesti��e re�ativa�e�te se�p�ici e affidabi�i  Per p�te�&e superi�ri) e du�que 
di�e�si��i superi�ri de� reatt�re) si p�ss��� i�c��trare pr�b�e�i re�ativi a� def�uss� 
i�ter�� de��a bi��assa) detti pr�b�e�i di p��teggi�) che c��p�rta�� ��tre ad u� f�uss� 
gass�s� ��� ���ge�e� a�che u�a distribu&i��e ��� �tti�a�e de��e te�perature �e��a 
&��a di rea&i��e  Te�perature ��� u�if�r�i ha��� ripercussi��i su��e rea&i��i di 
gassifica&i��e e du�que su��a c��p�si&i��e fi�a�e de� sy�gas  I� sy�gas di ��r�a @ 
pr�d�tt� attravers� �’i�pieg� di aria c��e age�te gassifica�te) i� acc�rd� c�� �a 
se�p�icit+ c�struttiva) ed ha u� p�tere ca��rific� i�feri�re c��pres� tra i 4 e i 6 
�P"D�3  

I� c��bustibi�e di a�i�e�ta&i��e e ��r�a��e�te c�stituit� da bi��assa �ig��ce��u��sica 
rid�tta di di�e�si��e attravers� cippaturaC 

G�i sva�taggi s��� pri�cipa��e�te d�vuti a��a diffic��ta di i�p�e�e�tare questa 
tec����gia i� tag�ie �aggi�ri d�ve risu�ta diffic��t�s� �tte�ere distribu&i��i �tti�a�i 
de��e te�perature i�ter�e c��pr��ette�d� c�sE �’a�da�e�t� de��e rea&i��i  I� 
c��bustibi�e i�tr�d�tt� deve i���tre avere u� bass� grad� di u�idita) gi+ id��e� 
a��’uti�i&&�  

Updraft? i feedst�cL s��� i�seriti da��’a�t� e si �u�v��� i� c��tr� c�rre�te rispett� a� 
gas �ssida�te) che i�vece vie�e i�serit� da� bass�  Si i�c��tra�� 4 &��e diverse i� �rdi�e 
(da��’a�t� vers� i� bass�)? essicca�e�t�) pir��isi) ridu&i��e (que��a i� cui avvie�e �a 
pr�du&i��e dei gas c��bustibi�i) e �ssida&i��e  Vist� che �e bi��asse i�c��tra�� 
subit� �a &��a di essicca�e�t�) p�ss��� avere u�idit+ re�ativa�e�te a�ta  I� char brucia 
�e��e &��e basse e c�sE face�d� f�r�isce �’e�ergia �ecessaria a��e rea&i��i  Questa @ u�a 
tec����gia ���t� se�p�ice e a bass� c�st� che @ stata speri�e�tata ���tissi��) 
per�ette �’uti�i&&� di �ateria�i ��tre che ad a�ta u�idit+ a�che ad a�t� c��te�ut� di 
ce�eri) ed @ caratteri&&ata i���tre da u�’a�ta c��versi��e de� carb��i�  Quest� �et�d� 
ha per* a�cu�i difetti? i gas �tte�uti prese�ta�� u� e�evat� c��te�ut� di tarC i���tre c’@ 
rischi� di esp��si��i i� qua�t� �’�ssige�� pu* i�ca�a�arsi �u�g� �a bi��assa si�� ad 
arrivare fi�� a��a s���it+ de� gassificat�re e reagire c�� i gas c��bustibi�i  �e ce�eri 
p�ss��� essere racc��te secche � i� f�r�a di sc�rie se�ivetrificate i� base a� ra�ge di 
te�perature ad�ttate  Per ese�pi� u�a te�peratura �assi�a di 1500MC c��p�rter+ �a 
f�r�a&i��e de��e suddette sc�rie  Queste sc�rie s��� stabi�i e p�ss��� essere u�a f��te 
di guadag�� ve�de�d��e ad i�dustrie edi�i  �a te�peratura di uscita @ c��u�que 
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re�ativa�e�te bassa) di c��segue�&a �’efficie�&a ter�ica @ bu��a �a) �ei tipici i�pia�ti) 
�e� gas vi sar+ u� a�t� c��te�ut� di tar e qui�di sar+ �ecessaria u�a pu�i&ia abbasta�&a 
i�te�sa  Va��� evitati du�que feedst�cL ad a�t� c��te�ut� di v��ati�i per cui si 
avrebber� a�c�ra piB tar �e� gas  

D�w�draft? i� c��bustibi�e @ i�serit� da��’a�t� e �’age�te �ssida�te vie�e i�serit� da u� 
�at�  I� quest� cas� �’e�ergia �ecessaria @ f�r�ita da��a c��busti��e dei pr�d�tti gass�si 
de��a pir��isi  Si p�ss��� i�dividuare �e stesse &��e de� cas� precede�te) �a i� u� �rdi�e 
divers�) c��e i�dicat� �e��a figura segue�te  I� gas pr�d�tt� fu�riesce ���t� ca�d� da� 
reatt�re (8006900MC)) per cui deve essere raffreddat� pri�a de��’i�pieg�  

I va�taggi di questa tec����gia s��� che i gas fu�riesc��� ad u�’e�evata te�peratura 
i�p�ica�d� c�sE bassi c��te�uti di tar  A�che i� quest� cas� si tratta di u�a tec����gia 
se�p�ice e a �u�g� speri�e�tata  G�i sva�taggi s��� i�vece i� fatt� che si �tte�g��� gas 
c��ta�i�ati da ce�eri e charC i���tre ��� si p�ss��� uti�i&&are bi��asse c�� u�idit+ 
�aggi�re de� 25% (��� esse�d�ci sca�bi� ter�ic� tra i� gas ad a�ta te�peratura e �a 
bi��assa i� i�gress�) �a fase di essicca&i��e e �e�� efficace e di pe&&atura tr�pp� 
gra�de (pe&&ature tr�pp� e�evate de� c��bustibi�e che p�ss��� fav�rire fe���e�i di 
p��teggi� e i�tasa�e�t� de��a se&i��e di g��a) i pe��et s��� idea�i)  �a str�&&atura �e� 
�e&&� riduce i� rischi� che i gas c��bustibi�i bypassi�� �a &��a  I� pri�cipa�e va�taggi� 
c��siste se�pre �e� pr�durre u� gas c�� rid�tt� c��te�ut� di tar e qui�di adatt� 
a��’i�pieg� i� ��t�ri a c��busti��e i�ter�a per c�ge�era&i��e su picc��a sca�a previ� 
raffredda�e�t� ed e�i�i�a&i��e de��e ce�eri che c��tie�e   

 

 

 

 
Downdraft Updraft 
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Figura 7 Tipologie di gassificatori a letto fisso. 
 

 

 

Gassificat�ri a �ett� f�uid� 

I gassificat�ri a �ett� f�uid�) i� passat� a�pia�e�te uti�i&&ati per �a gassifica&i��e de� 
carb��e) s��� i�piegati a�che per �a c��versi��e di bi��assa  

Per �ett� f�uid� si i�te�de i� ge�era�e u�a s�spe�si��e di partice��e s��ide (ge�era��e�te 
sabbia si�icea) i� u�a c�rre�te di gas (�’age�te gassifica�te) i��ess� da� bass� de� �ett� 
c�� u�a ve��cit+ ta�e (superi�re a��a ve��cit+ �i�i�a di f�uidi&&a&i��e) da vi�cere �a 
f�r&a pes� su��e partice��e de� �ett� c�si da per�ette�d�g�i di �u�versi) che) raggiu�ta 
u�a deter�i�ata ve��cita) quest� fa si che i� �ett�) c��p�st� da fase s��ida e da fase 
gass�sa) si c��p�rti c��e u� ver� e pr�pri� �iquid�  

�a tec����gia a �ett� f�uid� gara�tisce u�’�tti�a �isce�a&i��e tra �’age�te gassifica�te e 
�a bi��assa e rispett� ai siste�i a �ett� fiss�) si �ttie�e u�a piB u�if�r�e distribu&i��e 
de��a te�peratura �e��a &��a di gassifica&i��e) u� au�e�t� de��a ve��cit+ di rea&i��e e 
u�a �aggi�re resa c��p�essiva de� sy�gas  D�� vi s��� parti ��bi�i (c��e �e grig�ie dei 
�etti fissi) a��’i�ter�� de� reatt�re) re�de�d� �a �a�ute�&i��e re�ativa�e�te se�p�ice   

I� c��bustibi�e vie�e i�serit� �u�g� �a �u�ghe&&a de� reatt�re e �e ce�eri ve�g��� 
racc��te tipica�e�te su� f��d� tra�ite u�a va�v��a) �e�tre i� gas c��bustibi�e �a� 
�a�� che si f�r�a fu�riesce da��’a�t�  D�� s��� i�dividuabi�i &��e ad a&i��e diversa 
c��e �e� cas� precede�te) i� qua�t� c’@ e�evata �isce�a&i��e  �e tipiche te�perature 
s��� �i��ri di que��e �ei reatt�ri a �ett� fiss�) e s��� c��prese tra i 700 e i 900 MC �e 
te�perature di eserci&i�) u�if�r�i su tutt� i� reatt�re) s��� �edia�e�te pari a 800–900 
MC) �e�tre �e tag�ie s��� se�pre superi�ri a 1 �W  I� sy�gas �tte�ut� da questa 
categ�ria di gassificat�ri c��tie�e c��u�que u� sig�ificativ� qua�titativ� di tar 
(superi�re rispett� a que��� prese�te �e� gas�ge�� svi�uppat� dai gassificat�ri 
d�w�draft) ���che di partice��e s��ide (char) ce�ere) sabbia) e perta�t� �e �pera&i��i di 
pu�i&ia s��� a�c�ra u�a v��ta �ecessarie   

C�� questi siste�i) p�i) @ p�ssibi�e �perare a�che i� �a�iera pressuri&&ata) i� va�taggi� 
@ que��� di au�e�tare �a capacit+ pr�duttiva) e ridurre) � e�i�i�are de� tutt�) �a 
c��pressi��e a ���te de��a turbi�aC quest� �e� cas� i� cui �vvia�e�te i� sy�gas ve�ga 
uti�i&&at� per a�i�e�tare u� i�pia�t� turb�gas  

-pera�d� ad a�ta pressi��e p�i di�i�uisce a�che �a te�de�&a a si�teri&&are de��a ce�ere 
e si ha �a p�ssibi�it+ di avere) rispett� ai gassificat�ri at��sferici) di�e�si��i piB 
c��te�ute dei reatt�ri  
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Se questi s��� i pri�cipa�i aspetti p�sitivi) ��� �a�ca�� tuttavia g�i i�c��ve�ie�ti 
c��e ad ese�pi�? 

• �a diffic��t+ �e��’a�i�e�ta&i��e de��a bi��assa �e� reatt�reC 

• i c�sti di i�vesti�e�t� �aggi�ri rispett� a que��i s�ste�uti per i gassificat�ri 
at��sferici) bi�a�ciati c��u�que da re�di�e�ti piB e�evati (�a c��ve�ie�&a ec����ica 
si ha a partire da p�te�&e di 30–50 �W)C 

• i disp�sitivi di pu�i&ia a ca�d� de� gas) che s��� c�st�si e a�c�ra i� fase di svi�upp�  

A��� stat� attua�e c��u�que �’uti�i&&� piB efficace dei reatt�ri PFB (pressuri&ed 
f�uidbed)) per tag�ie superi�ri ai 100 �W) @ que��� c���ess� a��a predisp�si&i��e di 
i�pia�ti IGCC (I�tegrated Gassifier C��6bi�ed Cyc�e) d�ve �a pr�du&i��e di e�ergia 
e�ettrica pu* raggiu�gere re�di�e�ti a�che de� 35–40%  P�ssia�� i�dividuare varie 
categ�rie di reatt�ri a �ett� f�uid� (Figura 8)? 

• Bubb�i�g bed? �a ve��cit+ de� gas @ c��presa s��ita�e�te tra 1e 3 �"s ed @ 
sufficie�te a f�uidi&&are i� �ett�) �a ��� @ ta�e da far fu�riuscire parti dei s��idi 
da� reatt�re  U� partic��are tip� di Bubb�i�g bed @ �’I�ter�a��y Circu�ati�g Bed) 
d�tat� di u�� specia�e distribut�re di gas f�uidi&&a�te che �ig�i�ra �a 
�isce�a&i��e radia�e dei gas e dei s��idi  

• Circu�ati�g bed? �a ve��cit+ @ c��presa tra i 5 e i 10 �"s e ��� @ piB 
disti�guibi�e u�a �etta superficie superi�re? Questa ve��cit+ @ i�fatti sufficie�te a 
p�rtare fu�ri da� reatt�re u�a parte dei s��idi e dei gas che ve�g��� 
successiva�e�te i��essi i� u� cic���e  I s��idi usce�ti da� cic���e ve�g��� p�i 
ricic�ati �e� reatt�re   

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



301 
 

I va�taggi dei reatt�ri a �ett� f�uid� s��� sicura�e�te �a ridu&i��e di rischi� di 
si�teri&&a&i��e de��e ce�eri (i� qua�t� �’e�evata �isce�a&i��e riduce i� rischi� di 
crea&i��e di &��e ad e�evata te�peratura)) �a t���era�&a de� �et�d� a��’uti�i&&� 

partice��e di di�e�si��i abbasta�&a variabi�i e gra�di) e si tratta di u�a tec����gia be� 
��ta  I���tre @ u� �et�d� che per�ette u�� sca�e up fi�� a gra�di di�e�si��i  �� 
sva�taggi� @ sicura�e�te i� c�st� c��parativa�e�te piB e�evat�   

 
 
Figura 8 Gassificatori a letto fluidizzato 
 

 

 

Pir�
isi� 

�a pir��isi @ u� pr�cess� di dec��p�si&i��e ter��chi�ica di �ateria�i �rga�ici che si 
�ttie�e f�r�e�d� ca��re a te�perature c��prese tra 400 e 800MC) i� asse�&a di u� 
age�te �ssida�te  I pr�d�tti de��a pir��isi s��� gass�si (sy�gas)) �iquidi (��i)) e s��idi 
(char che �e� cas� di bi��asse vie�e defi�it� bi�char)) i� pr�p�r&i��i che dipe�d��� 
dai �et�di di pir��isi (pir��isi ve��ce) �e�ta) � c��ve�&i��a�e) e dai para�etri di 
rea&i��e  I� a�a��gia c�� qua�t� vist� per i� pr�cess� di gassifica&i��e) i pr�d�tti di 
pir��isi p�ss��� essere uti�i&&ati sia per �a ge�era&i��e di ca��re ed e�ergia e�ettrica sia 
essere trasf�r�ati i� c��bustibi�i per i� trasp�rt� c��e rip�rtat� �e��� sche�a di 
Figura 9  

PiB specifica�e�te si p�ss��� i�dividuare �e segue�ti tip���gie di pir��isi? 
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• Pir��isi �e�ta? avvie�e a bassa te�peratura e �u�ghi te�pi di rea&i��e per 
�assi�i&&are �a resa i� s��id� carb��i�s� a circa i� 30% i� pes�) c��pre�de�d� circa i� 
50% de� c��te�ut� e�ergetic� de��’a�i�e�ta&i��e  

• Pir��isi c��ve�&i��a�e? avvie�e a te�perature ��derate (�ax 400 6 500MC) e ve��cit+ 
�edie di rea&i��e per avere u�a pr�du&i��e ugua�e di gas) �iquid� e carb��e  

• Pir��isi ve��ce (� Fast Pyr��ysis) a bassa � a�ta te�peratura? �a pri�a avvie�e a bassa 
te�peratura (tipica�e�te a 500MC e �ai superi�ri a 750MC) e a gra�de ve��cit+ di 
rea&i��e e picc��i te�pi di reside�&a (�i��ri di 1 sec��d�) per �assi�i&&are �a resa i� 
�iquid� (fi�� a��’80% i� pes�) �a sec��da a te�perature re�ativa�e�te piB a�te (s�pra i 
700MC) per �assi�i&&are �a pr�du&i��e di gas (fi�� a��’80% i� pes�)C 

I� pr�d�tt� �iquid� fi�a�e pu* essere i�piegat� diretta�e�te c��e c��bustibi�e di 
bassa qua�it+ per ca�daie � essere successiva�e�te c��vertit� i� c��bustibi�e pregiat� di 
i�pieg� a�che ��t�ristic�  A differe�&a de� sy�gas pr�d�tt� dura�te �a gassifica&i��e 
�’��i� pu* essere piB faci��e�te st�ccat� e trasp�rtat� sia se i� su� desti�� fi�a�e sia 

que��� de� successiv� upgrade che di uti�i&&� c��e c��bustibi�e i� questa �ttica qui�di 
�a pir��isi e i� partic��are �a fast che �assi�i&&a �a pr�du&i��e di ��ii rapprese�ta u�a 
tec����gia partic��ar�e�te pr��ette�te per �a va��ri&&a&i��e de��e bi��asse  I� figura 
s��� rip�rtati i pr�cessi di upgrade p�ssibi�i de��’��i� di pir��isi  A�che i� quest� cas� 
c��e �e� cas� de� pr�cess� di gassifica&i��e �a qua�it+ e �a c��p�si&i��e de��’��i� 
�tte�ut� risu�ta�� deter�i�a�ti per i� successiv� uti�i&&�  

 

 
 
Figura 9 Valorizzazione energetica dei prodotti di pirolisi della biomassa. 
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�’��i� di pir��isi prese�ta rea&i��e acida) e�evata visc�sit+ e c��te�ut� e�evat� di acqua 
(Figura 10)  Queste caratteristiche c��di&i��a�� �a stabi�it+ a��� st�ccaggi�) i� trasp�rt� 
e i� su� successiv� upgrade  

I pri�cipa�i �et�di di upgrade de� bi�6��i� p�ss��� essere di tip� fisic� (fi�tra&i��e per 
�a ri��&i��e de� char) addi&i��e di s��ve�ti per �a ridu&i��e de��a visc�sit+) e�u�si��e)) 
cata�itic� (uti�i&&a�d� �e ce�eri prese�ti �e��a bi��assa stessa � pr�cessi di raffi�eria 
(hydr�treati�g) cracLi�g cata�itic�) esterifica&i��e) gassifica&i��e a sy�gas e successiva 
si�tesi di idr�carburi e a�c��) sec��d� qua�t� rip�rtat� i� Figura 11  
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Figura 10 Proprietà dei bio-oli da pirolisi veloce di biomassa. 
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Figura 11 Processi per l’”upgrade” dei bio-oli da pirolisi veloce della biomassa. 
 
 

 

 

I para�etri chiave che i�f�ue�&a�� �a resa e �a qua�it+ de��'��i� di pir��isi s��� �a qua�it+ 
de��a bi��assa) �a te�peratura) i� te�p� di per�a�e�&a e i� tip� di reatt�re  U� rapid� 
risca�da�e�t� e raffredda�e�t� @ f��da�e�ta�e per �assi�i&&are �a pr�du&i��e di ��i� 
c�sE c��e u�’e�evata ve��cit+ di trasferi�e�t� di ca��re   

�a sce�ta de� �ateria�e c�� cui a�i�e�tare i� reatt�re @ stretta�e�te c���egata a� 
pr�d�tt� fi�a�e che si vu��e �tte�ere) s�prattutt� per qua�t� riguarda �a c��p�si&i��e 
de� �eg�� i� ter�i�i di c��te�ut� i� �ig�i�a e ce��u��sa  I� ter�i�i ge�era�i �a �ig�i�a 
pr�duce a�c��� �eti�ic� �e�tre �a ce��u��sa pr�duce acid� acetic�  Per �tte�ere questi 
due pr�d�tti @ �ecessari� qui�di i�piegare �eg�� pr�ve�ie�te da pia�te a f�g�ie 
caduche  Per �tte�ere carb��e di �eg�a @ i�vece preferibi�e i�piegare �eg�� pr�ve�ie�te 
da pia�te se�preverdi  �a bi��assa da s�tt�p�rre a tratta�e�t� pir��itic� deve subire 
u� pretratta�e�t� di essicca&i��e e ridu&i��e de��a gra�u���etria) tipica�e�te a 
di�e�si��i �i��i�etriche  �’essicca&i��e @ u�a fase se�sibi��e�te i�f�ue�te su� 
re�di�e�t� de� pr�cess� di pir��isi i� qua�t� �’acqua c��te�uta �e� �ateria�e richiede 
u� e�evat� ca��re di vap�ri&&a&i��e) per quest� ��tiv� i� tass� di u�idit+ ��� deve 
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superare i� 20%  b p�ssibi�e raggiu�gere quest� va��re c�� u� pr�cess� di essicca&i��e 
�atura�e (�e�t�) �a che ��� i�piega e�ergia)) �ppure �edia�te �’i�pieg� di f�r�i a 
te�peratura di 100MC) che gara�tisc��� �’evap�ra&i��e de��’acqua c��te�uta �e� 
�ateria�e evita�d� �a p�ssibi�e acce�si��e de��� stess�   

Esist��� �u�er�se tip���gie di reatt�ri uti�i&&ati? a �ett� f�uid� b���e�te � circ��a�te) a 
ta�bur� r�ta�te) a c�c�ea risca�data (Auger)) tutti svi�uppati per �tte�ere e�evate 
ve��cit+ di trasferi�e�t� de� ca��re  I reatt�ri a �ett� f�uid� circ��a�te risu�ta�� piB 
c�st�si di que��i a �ett� f�uid� b���e�te �a p�ss��� raggiu�gere u�a pr�duttivit+ piB 
e�evata  U�� deg�i aspetti chiave �ei reatt�ri uti�i&&ati c���ercia��e�te per i� pr�cess� 
di pir��isi @ i� trasferi�e�t� di ca��re  I� ca��re vie�e ge�era��e�te f�r�it� da��a 
c��busti��e de� char c�6pr�d�tt� (si uti�i&&a i� 75% de� char pr�d�tt� che tipica�e�te 
c��tie�e i� 25% de��’e�ergia de� feeedst�cL)  Quest� aspett� @ di partic��are ri�iev� �e� 
desig� e svi�upp� dei gassificat�ri e attua��e�te si sta��� svi�uppa�d� appr�cci diversi 
c��e per ese�pi� f�r�ire i� ca��re attravers� �a c��busti��e di bi��assa stessa � di 
a�tri c��bustibi�i ausi�iari specia��e�te per avere u� ricav� �aggi�re da��a ve�dita di 
c�pr�d�tti ad a�t� va��re c��e i� bi�char  �a rapida ri��&i��e de� char pr�d�tt� 
risu�ta essere u� a�tr� aspett� i�p�rta�te i� qua�t� ess� agisce c��e cata�i&&at�re di 
cracLi�g riduce�d� �a resa de��a fase vap�re  S��ita�e�te ve�g��� uti�i&&ati cic���i per 
�a ri��&i��e tuttavia partice��e di di�e�si��i piB rid�tte resta�� i�trapp��ate �e� 
�iquid� p�te�d� c��ti�uare ad agire da cata�i&&at�re e dar �u�g� ad u�teri�ri fe���e�i 
di i�stabi�it+ de��’��i�  

 

Pir��i&&at�ri a �ett� f�uid� b���e�te 

I �etti f�uidi b���e�ti) descritti precede�te�e�te) s��� c��e gi+ dett� reatt�ri 
caratteri&&ati da u� bu�� c��tr���� de��a te�peratura ed e�evatissi�i c�efficie�ti di 
sca�bi� ter�ic� perta�t� @  p�ssibi�e �tte�ere rese di circa i� 70–75 wt %  �e 
di�e�si��i de��e bi��asse dev��� essere di 2–3 �� per �tte�ere e�evate ve��cit+ di 
risca�da�e�t�  I� te�p� di per�a�e�&a dei vap�ri e de� s��id� @ c��tr���at� da��a 
ve��cit+ dei gas ed @ piB a�t� per i� char che per i vap�ri   �e p�rtate e�evate di gas) 
richieste per �av�rare i� regi�e di �ett� f�uid�) c��p�rta�� u�’e�evata di�u&i��e de��a 
fase vap�re che rede diffici�e �a racc��ta de� �iquidi e au�e�ta �e di�e�si��i deg�i 
i�pia�ti e c�sti di i�sta��a&i��e �aggi�ri   Vie�e c�pr�d�tt� char (15 wt % dei pr�d�tti 
che rapprese�ta i� 25% de��a bi��assa a�i�e�tata) di di�e�si��e e f�r�a si�i�e a que��a 
de��a bi��assa a�i�e�tata  �a qua�tit+ di char pu* essere au�e�tata uti�i&&a�d� u� 
a�tr� c��bustibi�e per f�r�ire i� ca��re  Esist��� i�pia�ti pi��ta di diverse tag�ie ( 
200 Lg"h) Spag�aC 75 Lg"h e 400 Lg"h) Ca�adaC 250 Lg"h) UAC tre i�pia�ti 
di��strat�ri i� Chi�a da 600 Lg"h)   

 

Pir��i&&at�ri a �ett� f�uid� circ��a�te 
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Questa tip���gia di reatt�ri) a�pia�e�te uti�i&&ata �e��’i�dustria petr��chi�ica) ha �e 
stesse caratteristiche dei reatt�ri precede�te�e�te descritti tra��e per i� fatt� che i� 
te�p� di reside�&a de� char @ c��parabi�e c�� que��� dei vap�ri e dei gas  I� char @ 
s�ggett� a fe���e�i di attriti�� piB spi�ti c�� c��segue�te �aggi�r c��te�ut� di ess� 
�e� bi�6��i� pr�d�tt� e qui�di richiesta di tratta�e�ti di ri��&i��e de� char piB 
sig�ificativi  I� gra�de va�taggi� sta �e� fatt� di p�ter avere p�te�&ia�it+ piB e�evate  I� 
ca��re vie�e f�r�it� da� �ateria�e circ��a�te (�ecca�is�� �ist� di c��ve&i��e e 
c��du&i��e �e� riser)  che si risca�da �edia�te i� ca��re ri�asciat� da��a c��busti��e de� 
char che avvie�e �e� sec��d� reatt�re  �a pr�du&i��e di bi�char @ pratica�e�te rid�tta 
i� qua�t� quest� vie�e c��e dett� c��bust�) �e� cas� si racc��ga risu�tata essere i� 
f�r�a di p��vere fi�e  Esist��� ese�pi di reatt�ri di quest� tip� ave�ti che �av�ra�� 
c�� p�rtate di c��bustibi�e di 650 Lg"h (EDE�) e a�che  a 1700 Lg"h (USA) e 
di��strativi (Ca�ada) c�� p�rtate di 2000 Lg"h fi�� a 1000 t −d 1 

 

Pir��i&&at�ri a c��� r�ta�te  

E’ u�a tip���gia di reatt�re piutt�st� i���vative (ideata a��’u�iversit+ di Twe�te e 
svi�uppata da��a BTG)   �av�ra c��e i reatt�ri precede�te�e�te descritti s��� che i� 
trasp�rt� @ effettuat� sfrutta�d� �a f�r&a ce�trifuga che si svi�uppa i� u� c��� r�ta�te 
piutt�st� che �edia�te i� gas   I vap�ri pr�d�tti si racc��g��� i� ��d� tradi&i��a�e 
�e�tre �a sabbia e i� char pr�d�tt� ve�g��� c��v�g�iati i� u� �ett� f�uid� che circ��da 
i� c��� e qui�di i�viati ad u� c��bust�re a �ett� f�uid� separatt� i� cui vie�e bruciat� 
i� char c�� c��segue�te risca�da�e�t� de��a sabbia che @ p�i successiva�e�te 
ri�tr�d�tta �e� pir��i&&at�re a c���  E’ �ecessaria c��u�que �a prese�&a di u� gas sia 
per i� trasp�rt� de� �ateria�e che per �a c��busti��e de� char che tuttavia risu�ta essere 
���t� i�feri�re rispett� a que��� de� �ett� f�uid� trasci�at�  �a tec����gie risu�ta per* 
piB c��p�essa  A�che i� quest� cas� ��� si �ttie�e char c��e pr�d�tt� a �e�� che 
��� si effettui i� risca�da�e�t� de��a sabbia �edia�te us� di u� c��bustibi�e 
aggiu�tiv�  �e rese si assesta�� i�t�r�� a� 60670% su base secca  I�pia�ti i� grad� di 
trattare dai 250 Lg"h ai 50 t"d s��� stati svi�uppati ed @ i� via di svi�upp� �a tag�ia da 
120 t"d   

 

Pir��i&&at�ri a f�uss� trasci�at� 

Quest� tip� di reatt�ri @ basat� su u�a tec����gia ��t�� se�p�ice a�che se i� su� 
svi�upp� ��� ha avut� gra� success� a causa de��a rid�tta capacit+ di trasferi�e�t� de� 
ca��re tra I gas ca�di e �e partice��e s��ide  E�evate p�rtate s��� �ecessarie per �tte�ere 
e�evate c�efficie�t di sca�bi� di ca��re che richied��� gr�sse di�e�si��i deg�i 
i�pia�ti  �a di�ui&i��e de��a fase vap�re re�de i� pr�cess� di recuper� diffic��t�s�  
causa de��e basse pressi��i par&ia�i raggiu�te  �e rese che si �tte�g��� s��� i� ge�era�e 
i�feri�ri a que��e �tte�ute �ei �etti f�uidi (50–55 wt % )  
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Pir��i&&at�ri a c�c�ea risca�data  

I� questa tip���gia di reatt�ri �a bi��assa @ ��vi�e�tata �ecca�ica�e�te  I� carrier di 
ca��re @ c�stituti da sfere di acciai� � �ateria�e cera�ic� � f�r�it� da��’ester��  I te�pi 
di reside�&a di questa tip���gia di reatt�ri ��� s��� ���t� rid�tti e c��parabi�i c�� 
que��i dei �etti f�uidi (da 5 a 30 s) e dipe�d��� da� desig� e da��a di�e�si��e de� reatt�re  
Questa tip���gia di reatt�ri @ partic��ar�e�te uti�e per pr�cessare �ateria�i che s��� 
diffici�i da a�i�e�tare � ���t� eter�ge�ei  �a resa i� �iquidi risu�ta essere i�feri�re 
rispett� a que��a di a�tre tip���gie di reatt�ri) �a vie�e c�pr�d�tta u�a qua�tit+ 
sig�ificativa di char   

 

Pir��i&&at�ri a �icr���de 

U�� de��e stategie di fr��tier @ �’us� de��e �icr���de c�sa che per�ette i� 
risca�da�e�t� rapid� de� �ateria�  G�i aspetti f��da�e�ta�i di questa app�ica&i��e @ i� 
p�tere di pe�etra&i��e de��e �icr���de che richied��� di�e�si��i �i�ite tipiche di 1–
2 c� e i� c��tr���� precis� de��e �icr���de che rapprese�ta a�c�ra u�a sfida de��a 
tec����gie   

Gra� parte de��'atte�&i��e @ stata i�diri&&ata vers� �� sca�e6up dei reatt�ri ed i� 
�ig�i�ra�e�t� de��a stabi�it+ deg�i ��i (ridu&i��e de� c��te�ut� di acqua ed i� te��re di 
�ssige��) �’a����ta�a�e�t� de��a fase s��ida pu�veru�e�ta) etc )) fatt�ri che ha��� 
i�f�ue�&a su� tratta�e�t� successiv� a�a��ga�e�te a qua�t� vist� per �a gassifica&i��e   

Ad �ggi �e app�ica&i��i c���ercia�i riguarda�� �’us� de��’��i� di pir��isi per 
pr�du&i��e di ca��re ed e�ergia) �e�tre �a p�ssibi�it+ de� su� uti�i&&� per pr�durre 
c��bustibi�i per i trasp�rti deve essere a�c�ra di��strata  ���ti dei pr�cessi di 
upgradi�g s��� a�c�ra a� di fase di c��cept   

�a Figura 12 rip�rta �e sti�e c�rre�ti dei �ive��i di svi�upp� tec����gic� dei pr�cessi di 
trasf�r�a&i��e pir��itica) va�utati attravers� �’i�dicat�re TR� (Tech����gy Readi�ess 
�eve�)  E’ da seg�a�are che i� c��siste�te i�peg�� a �ive��� i�ter�a&i��a�e su��’i�pieg� 
dei bi�6��i qua�i i�ter�edi di trasf�r�a&i��e) a�che c�� rea�i&&a&i��e di sca�a 
sig�ificativa e f�rte�e�te i�tegrate (si veda �a se&i��e ……) sta deter�i�a�d� u�a rapida 
acce�era&i��e de��a �atura&i��e tec����gica de� sett�re  
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Figura 12 Stima del TRL (Technology Readiness Level) di sistemi per la pirolisi della 
biomassa e l’upgrade dei bio-oli 
 

Pr�cessi di c��versi��e bi�chi�ica*fer�e�tativa di bi��asse 

 

Ba fi
iera de
 bi�gas ed i pr�cessi di fer�e�ta!i��e (digesti��e) a�aer�bica  

Partic��ar�e�te id��ei a��a c��versi��e fer�e�tativa s��� �e bi��asse riferibi�i a��a cd  
fi�iera de� bi�gas (ref�ui &��tec�ici) residui �attier�6caseari) scarti de��’i�dustria 
c��serviera) residui dei fra�t�i) scarti �rt�fruttic��i)  Queste bi��asse ge�era�� 
c��siste�ti qua�tit+ di bi�gas attravers� �a fer�e�ta&i��e (digesti��e) a�aer�bica 
attivata da c��s�r&i �icr�bici i� a�bie�ti i� c��di&i��i di eserci&i� c��tr���ate   

I� pr�cess� di digesti��e prevede tre fasi si�teti&&abi�i c��e di seguit� rip�rtat�? 

Idr��isi? dec��p�si&i��e di c��p�sti �rga�ici c��p�essi i� carb�idrati se�p�ici  

Fer�e�ta&i��e acid�6acetica? batteri acid�ge�i c��vert��� i carb�idrati se�p�ici i� 
acidi �rga�ici c�� si�u�ta�ea pr�du&i��e di C-2 ed H2  

�eta��ge�esi? batteri �eta��ge�i c��vert��� �e s�sta�&e precede�te�e�te citate i� 
CH4 e C-2  

�a �isce�a gass�sa pr�d�tta @ c��p�sta tipica�e�te da �eta�� (50670%) C-2) ��tre 
c��p��e�ti �i��ri  I� p�tere ca��rific� i�feri�re de� bi�gas @ tipica�e�te c��pres� 
�e��’i�terva��� 20624 �P"D�3   

�a Tabe��a 3 rip�rta �a sti�a de��a p�te�&ia�it+ pr�duttiva di bi�gas per digesti��e di 
bi��asse e scarti �rga�ici di differe�te �atura   

�e tec����gie disp��ibi�i per �a pr�du&i��e di bi�gas tipica�e�te preved��� �a 
c��du&i��e de��e tre fasi de� pr�cess� i� u�'u�ica apparecchiatura  I va�taggi c���egati 
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c�� �a c��patte&&a dei digest�ri c���ercia�i c��p�rta�� di c��vers� �’i�p�ssibi�it+ 
di �tti�i&&are separata�e�te �e tre fasi di c��versi��e   

I� bi�gas @ tipica�e�te uti�i&&at� i� sit� per c��versi��e i� e�ergia e�ettrica per �e 
esige�&e ��ca�i de��e a&ie�de pr�duttrici  U� p�ssibi�e sce�ari� futur� vede �a 
purifica&i��e de� bi�gas per i�seri�e�t� �e��a rete di distribu&i��e �a&i��a�e  

De� c��p�ess� i pr�cessi di fer�e�ta&i��i a�aer�bica pr�pri de��a fi�iera de� bi�gas 
s��� be� ��ti e c��s��idati) c�� s��u&i��i tec����giche a�pia�e�te disp��ibi�i e 
c���audate   

 

 
Tabella 3. Resa in biogas per digestione anaerobica di biomasse e scarti organici  
 

 

 

Ba fer�e�ta!i��e deg
i !uccheri e dei carb�idrati 

I� c��p�ess� dei pr�cessi bi�chi�ici di fer�e�ta&i��e a�c��ica deg�i &uccheri e dei 
p��isaccaridi @ be� ��t� e abb��da�te�e�te caratteri&&at�  C�rrisp��de�te�e�te) 
s��� be� c��s��idate �e tec����gie pr�duttive de� bi�eta����  

Cresce�te i�teresse sta riscu�te�d� �a pr�du&i��e per via fer�e�tativa di bi�buta����) 
i� c��sidera&i��e de��e sue pr�priet+ attrae�ti qua�e carbura�te da s��� � i� 
c��bi�a&i��e c�� a�tri carbura�ti di �rigi�e f�ssi�e  Quest� i�teresse ha sti���at� �a 

�ig�i�re c��pre�si��e dei �ecca�is�i e de��e rese di pr�cessi di fer�e�ta&i��e ABE di 
&uccheri da �icr��rga�is�i a�aer�bi �bb�igat�ri  
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Ba fer�e�ta!i��e dei C1 

Di partic��are i�teresse g�i svi�uppi i�diri&&ati a��a fer�e�ta&i��e di C1 (�eta�� e C-) 
e di sy�gas) attivat� da c�assi se�e&i��ate di �icr��rga�is�i   

 

B� svi
upp� di pr�cessi i�tegrati di c��versi��e e�ergetica di bi��assa e 
a 
c���essi��e c�� 
a chi�ica verde� 

 

De� passat� �a te�de�&a preva�e�te) a�che fav�rita da��a �egis�a&i��e e da��e f�r�e di 
i�ce�tiva&i��e g�ver�ativa) @ stata riv��ta a��’i�pieg� dirett� de��a bi��assa i� 
i�pia�ti dedicati i� u�a visi��e di fi�iera c�rta  PiB di rece�te si @ deter�i�at� u� 
i�teresse cresce�te vers� �� svi�upp� di pr�cessi i�tegrati di va��ri&&a&i��e de��a 
bi��assa che te�d��� ad a��u�gare �a fi�iera e a va��ri&&are �e ec����ie di sca�a  

Ese�pi di questi pr�cessi s��� f�r�iti da��a esperie�&a Bi��iq i� Ger�a�ia) E�pyr� i� 
-�a�da e da esperie�&e si�i�i i� Fi��a�dia e Ca�ada  I� c��cett� a��a base di questi 
appr�cci @ rapprese�tat� da��a pr�du&i��e dece�tra�i&&ata) �e��e i��ediate pr�ssi�it+ 
dei siti di pr�du&i��e de��a bi��assa) di bi�6��i �edia�te se�p�ici pr�cessi di pir��isi 
ve��ce de��a bi��assa s��ida  I� Bi�6��i� si c��figura c��e �ateria pri�a6sec��da de� 
pr�cess� di va��ri&&a&i��e de��a bi��assa  Ess� prese�ta caratteristiche di f�uidit+ e di 
de�sit+ e�ergetica che �e agev��a i� trasp�rt� vers� i siti fi�a�i di �av�ra&i��e) i�pia�ti 
chi�ici � bi�raffi�erie) �ei qua�i p�ss��� essere c��d�tti pr�cessi di upgrade) di 
gassifica&i��e) di si�tesi Fischer6Tr�psch) fi�a�i&&ati a��a pr�du&i��e di u� �ix di 
bi�fue�s e bi�che�ica�s per us� i� ca�p� e�ergetic� e chi�ic�     

Qua�i i va�taggi di quest� appr�cci�i �a f�essibi�i&&a&i��e de��a fi�iera pr�duttiva 
ass�ciata a��a bi��assa) che �e��’a�bit� de� c��part� e�ergetic� c��se�te di perve�ire 
a �ix variabi�i di bi�c��bustibi�i (a�che �iquidi) i� ragi��e de��e richieste di �ercat� e 
di i�tegrare �a pr�du&i��e e�ergetica c�� �a pr�du&i��e di che�ica�s) stabi�e�d� u�a 
c���essi��e c�� i� d��i�i� tec����gic� de��a Gree� Che�istry  �’ass�cia&i��e de��a 
va��ri&&a&i��e e�ergetica de��a bi��assa c�� �a pr�du&i��e di che�ica�s a �aggi�re 
va��re aggiu�t� pu* i� pr�spettiva �ig�i�rare sig�ificativa�e�te �e ec����ie 
c��p�essive dei pr�cessi di trasf�r�a&i��e  

I va�taggi ec����ici deriva�ti da��e ec����ie di sca�a) i� u� siste�a che affida a��a 
struttura f�rte�e�te distribuita dei pu�ti di pri�a �av�ra&i��e de��a bi��assa i s��i 
pretratta�e�ti �ecca�ici e pir��itici) trasfere�d� i� siti di �aggi�re di�e�si��e �e 
trasf�r�a&i��i chi�ic�6fisiche e �a c��versi��e e�ergetica   

Si c��g��� risu�tati p�sitivi a�che i� ter�i�i di c��tr���� deg�i i�patti a�bie�ta�i? �a 
c��versi��e ter�ica � ter��e�ettrica e �e trasf�r�a&i��i chi�ic�6fisiche) ad ecce&i��e 
de� pri�� tratta�e�t� �ecca�ic� e pir��itic�) ha��� �u�g� i� siti di �aggi�ri 
di�e�si��i che p�ss��� essere d�tate di siste�i di c��tr���� de��e e�issi��i che 
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c��bi�a��) i� virtB de��e ec����ia di sca�a e de��a i�tegra&i��e di pr�cess�) efficie�&a 
ed ec����icit+   

�a Figura 13 rip�rta u�a ese�p�ifica&i��e di questa rece�te �i�ea di svi�upp�? i� 
pr�cess� de6ce�tra�i&&at�"ce�tra�i&&at� Bi��iq l) svi�uppat� press� i� AIT i� Ger�a�ia) 
ed �ggi �perativ� a��a sca�a di��strativa    

 

 
 

 
Figura 13 L’approccio integrato de-centralizzato/centralizzato alla valorizzazione della 
biomassa basato sul bio-olio quale intermedio di trasformazione. Il caso Bioliq©. 
 

Ba pr�du!i��e di bi�c��bustibi
i 
iquidi 

Attes� che �a pr�du&i��e di bi�c��bustibi�i �iquidi ��� pu*) e ��� deve) essere i� 
c��peti&i��e c�� ris�rse desti�abi�i a��’a�i�e�ta&i��e u�a�a ed a�i�a�e) �’atte�&i��e @ 
p�sta su��a pr�du&i��e dei c��bustibi�i c�siddetti di 2a ge�era&i��e  �a Tabe��a 4 
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rip�rta u�a si�tetica descri&i��e dei bi�c���bustibi�i �iquidi ava�&ati) de��e pri�cipa�i 
app�ica&i��i) dei �i�iti a��a �isce�a&i��e c�� c��bustibi�i di �rigi�e f�ssi�e  U�a 
c��siste�te fra&i��e de��e �aterie pri�e desti�abi�i a questa trasf�r�a&i��e @ di �atura 
�ig��ce��u��sica (����e) ca��a da &uccher�) residui f�resta�i) c��ture e�ergetiche qua�i 
pia�te a r�ta&i��e breve) a cui si aggiu�g��� residui de��a pr�du&i��i i�dustria�i agr�6
a�i�e�tari  �’us� di questa tip���gia di feedst�cL c��se�te u� piB agev��e 
raggiu�gi�e�t� de� target 2020  I�fatti) �e ��r�ative vige�ti per i bi�carbura�ti 
pr�d�tti da residui) �aterie ce��u��siche di �rigi�e ��� a�i�e�tare) �vver� per i 
bi�carbura�ti di 2a ge�era&i��e) c��teggia�� u� c��tribut� d�ppi� rispett� a que��� 
f�r�it� da a�tri bi�carbura�ti   

�a va��ri&&a&i��e di bi�c��bustibi�i �iquidi di 2a ge�era&i��e richiede �’i�tegra&i��e di 
tratta�e�ti chi�ic�6fisici diversi che p�ss��� svi�upparsi i� preva�e�&a �u�g� i� 
perc�rs� fer�e�tativ� (tratta�e�t� fisic�"�ecca�ic� de��a bi��assa) �’idr��isi de��a 
ce��u��sa e dei p��isaccaridi) �e fer�e�ta&i��i aer�biche � a�aer�biche deg�i &uccheri) 
�vver� ter��chi�ic� (pir��isi seguit� da idr�tratta�e�t� e raffi�a&i��e) �vver� 
gassifica&i��e seguit� da si�tesi di Fischer6Tr�psch)  Di i�teresse a�che pr�cessi �isti) 
qua�i �a pr�du&i��e di sy�gas per gassifica&i��e seguita da��a fer�e�ta&i��e di 
quest’u�ti��  �a sce�ta de� perc�rs� piB va�taggi�s� @ da p�rre i� re�a&i��e c�� �a 
�atura de��a bi��assa  I� ge�era�e bi��asse �ig��ce��u��siche a e�evat� te��re di �ig�i�a 
��� si presta�� a pre6tratta�e�ti fi�a�i&&ati a pr�durre &uccheri fer�e�tabi�i e s��� 
piB i�dicate per pr�cessi di ter��c��versi��e) fi�a�i&&ati a pr�durre i�ter�edi 
faci��e�te trasp�rtabi�i e pr�cessabi�i? ��i� di pir��isi) sy�gas   

�a Figura 14 rip�rta u� quadr� c��cettua�e c��p�essiv� de��e trasf�r�a&i��i di �atura 
ter�ica) fer�e�tativa e chi�ic�6fisica fi�a�i&&ate a��a pr�du&i��e di bi�c��bustibi�i 
�iquidi ava�&ati  

�a Figura 15 rip�rta �e sti�e piB attua�i re�ative a� TR� (tech����gy readi�ess �eve�) 
ass�ciate a differe�ti fi�iere di tratta�e�t�  Queste di��stra�� c��e i� pr�gress� de��e 
c���sce�&e scie�tifiche e �e esperie�&e c���egate c�� �e rea�i&&a&i��i pi��ta e 
di��strative sia�� se�pre piB �u�er�se) re�de�d� se�pre piB �u�er�se �e �p&i��i 
pr�cessistiche che si affaccia�� a��a pie�a c���ercia�i&&a&i��e   

 

Partic��ar�e�te i�teressa�te �a fi�iera pr�duttiva de� bi�buta���� per via fer�e�tativa  
U� rece�te studi� c��d�tt� press� �’U�iversit+ deg�i Studi di Dap��i Federic� II @ stat� 
f�ca�i&&at� su��a sti�a de��a pr�du&i��e p�te�&ia�e di buta���� da varie f��ti di 
bi��asse residue  �a Tabe��a 5 rip�rta �a �assi�a pr�du&i��e attesa di buta���� per 
c��versi��e de��e bi��asse i�vestigate (sier� �attier�6caseari�) bibite ad e�evat� 
c��te�ut� &uccheri��) bi��assa �ig��ce��u��sica da c��ture e�ergetiche) residue 
f�resta�i) residui de��e a&ie�de agr�6i�dustria�i)  �a pr�du&i��e @ stata ca�c��ata te�e�d� 
prese�te �a disp��ibi�it+ i� Eur�pa de��e bi��asse i�vestigate) �a c��p�si&i��e �edia 
de��e bi��asse e i c�efficie�ti di resa de��a fer�e�ta&i��e  �a Tabe��a 6 ripr�p��e �a 
stessa a�a�isi rip�rtata i� Tabe��a 5 �a partic��ari&&ata a��a Regi��e Ca�pa�ia  �a 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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capacit+ pr�duttiva di buta���� @ be� c��fr��tabi�e c�� �a richiesta di bi�carbura�te i� 
Ca�pa�ia (circa 1 2 �t"a���)  

C�� riferi�e�t� a��a va��ri&&a&i��e de� sier� �attier�6caseari� �a situa&i��e @ 
partic��ar�e�te fav�rev��e  I� riferi�e�t� a��a ge���ca�i&&a&i��e dei siti di pr�du&i��e 
di questi ref�ui (trattata i� u� capit� a parte) evide�&ia che �a pr�du&i��e di sier� di 
�atte di bufa�a @ c��ce�trata i� due aeree de��a Ca�pa�ia? pr�vi�cia di Caserta e 
pr�vi�cia di Sa�er��  �� sce�ari� i�c�raggia �’ad�&i��e di fi�iere c�rte di va��ri&&a&i��e 
attravers� �a crea&i��e di i�pia�ti c��s�rti�i per �a pr�du&i��e di bi�buta���� da sier� 
�attier�6caseari� c�� baci�i di ute�&a di ��desta este�si��e territ�ria�e   

  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Tabella 4 Proprietà dei biocarburanti e campo di impiego (INEA, 2016). 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 14 Quadro sinottico delle possibili filiere per lo sfruttamento di un’ampia gamma 
di biomasse (IRENA, 2016)  
 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Figura 15 Stima del TRL (Technology Readiness Level) di sistemi per la produzione di 
biocarburanti avanzati. 
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Appe�dice E 

Efficie��a e�ergetica �e��e P#I  

 
  

fonte: http://burc.regione.campania.it
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I� c
�test
 di riferi�e�t
 
 
�a crisi fi�a�&iaria i�i&iata �e� 2007 �ei �ercati fi�a�&iari a causa di u�a b���a 
i���bi�iare �egata ai cd  1�utui subpri�e2 si @ diffusa a �ive��� g��ba�e c�� i�p�rta�ti 
c��segue�&e a�che �e��’ec����ia rea�e  I� 2009 ha i�fatti vist� �a diffusi��e di u�a crisi 
ec����ica ge�era�i&&ata c�� pesa�ti recessi��i e vertigi��si cr���i di Pi� i� �u�er�si 
paesi de� ���d� e i� partic��ar ��d� �e� ���d� �ccide�ta�e  
 
I� quest� c��test�) �a crescita @ dive�uta u� �biettiv� pri�ritari� �tte�ibi�e s��� 
attravers� u� accresci�e�t� s�sta�&ia�e de��a c��petitivit+ de� siste�a pr�duttiv�  
Tra i pri�cipa�i fatt�ri che p�ss��� �ig�i�rare �a c��petitivit+ de� Paese) i� sett�re 
e�ergetic� ha u� ru��� pred��i�a�te) seppur sc��ta�d� a�cu�e deb��e&&e struttura�i  
�’Ita�ia) i�fatti) ha pre&&i de��’e�ergia �edia�e�te superi�ri ai c��c�rre�ti eur�pei) e 
a�c�r piB rispett� ad a�tri Paesi c��e g�i Stati U�iti) a�che a causa di u� �ix e�ergetic� 
basat� pri�cipa��e�te su� gas differe�&ia�d�si ���t� da��a �edia UE che c��te�p�a u� 
��tev��e app�rt� de� �uc�eare e de� carb��e   
 
I� siste�a e�ergetic� de� Paese pu* tuttavia far �eva su i�p�rta�ti pu�ti di f�r&a  
�’Ita�ia @ �ggi u�� dei Paesi a �aggi�r efficie�&a e�ergetica (617)2% rispett� a��a �edia 
de��’U�i��e Eur�pea a 28 paesiC 614)2% rispett� a��a �edia de��a O��a Eur�)20   
De� 2011 �’A�erica� C�u�ci� f�r a� E�ergy6Efficie�t Ec����y (ACEEE) ha 
p�si&i��at� �’Ita�ia a� ter&� p�st� a� ���d�) d�p� Gra� Bretag�a e Ger�a�ia) per g�i 
sf�r&i �a&i��a�i c��piuti a fav�re de��’i�cre�e�t� dei �ive��i di efficie�&a e�ergetica  
 
�’efficie�&a e�ergetica ha i�fatti i� pregi� di essere �� stru�e�t� piB ec����ic� per 
�’abbatti�e�t� de��e e�issi��i di C-2) c�� u� rit�r�� sug�i i�vesti�e�ti p�sitiv� per i� 
Paese) di ge�erare d��a�da i� u� �ercat� d�ve s��� attive ���te i�prese ita�ia�e) di 
accrescere �a sicure&&a e�ergetica e di ridurre i� deficit de��a bi�a�cia c���ercia�e  
 
�a f�rte di�a�ica dei pre&&i e�ergetici registrata su sca�a ���dia�e �e��’u�ti�� 
dece��i� ha p�st� a� ce�tr� de� dibattit� di p��icy �a re�a&i��e tra �a spesa e�ergetica 
de��e i�prese e �a ��r� c��petitivit+  
I� Eur�pa �a questi��e e�ergetica vie�e spess� i�dicata c��e u�� dei pri�cipa�i fatt�ri 
di fre�� a��’espa�si��e de��’i�dustria e rece�te�e�te @ stata a� ce�tr� de��’age�da de��e 
istitu&i��i c��u�itarie) i� partic��are per �’a�p�ia�e�t� dei differe�&ia�i di c�st� c�� 
g�i Stati U�iti d�vut� a��a f�rte ridu&i��e dei pre&&i e�ergetici i� quest� paese deriva�te 
da��a �aggi�re disp��ibi�it+ di idr�carburi ��� c��ve�&i��a�i  
I� Ita�ia) d�ve e�evati s��� �e� c��fr��t� i�ter�a&i��a�e �a dipe�de�&a da��’ester� per 
�’appr�vvigi��a�e�t� di e�ergia e i pre&&i pagati da i�prese e c��su�at�ri) �e 
c��sidera&i��i circa �a c��petitivit+ de��e i�prese si s���a�� a��a pre�ccupa&i��e che 
i�pia�ti pr�duttivi ad a�ta i�te�sit+ e�ergetica p�ssa�� essere de��ca�i&&ati  
 

                                                 
20 Fonte: elaborazione ENEA su dati Ministero dello Sviluppo Economico e ISTAT – PAEE 2014 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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Sec��d� u�� studi� effettuat� da��a Ba�ca d’Ita�ia) �e� 2011 �a spesa �edia de��e i�prese 
a����tava a circa 740 �i�a eur�) i� 61 per ce�t� i� piB de� 2003C �e��� stess� peri�d� �a 
crescita de��e qua�tit+ �edie c��su�ate) passate da 924 a 940 tep) @ stata c��te�uta (u� 
au�e�t� di p�c� �e�� de� 2 per ce�t�21)  
 
C��sidera�d� �a ri�eva&i��e Eur�stat per i� 2011) i pre&&i de��’e�ergia e�ettrica s�ste�uti 
da��e i�prese ita�ia�e s��� i�fatti �edia�e�te superi�ri di circa u� ter&� rispett� a 
que��i s�ste�uti dai c��c�rre�ti eur�pei  
 
 
Pre��� de��’e�ergia e�ettrica per g�i ute�ti ��� d��estici per fascia di c��su�� 
(pre


 �edi
 UE27R100C sec
�d
 se�estre 2011) 
F
�te? E�ab�ra&i��i su dati Eur�stat  

 
C�rre�a�d� �’i�cide�&a de��a spesa e�ergetica c�� i�dicat�ri di perf�r�a�ce a �ive��� di 
i�presa) a parit+ di a�tre c��di&i��i) Ba�ca d’Ita�ia ha evide�&iat� che �e i�prese che 
ha��� s�ste�ut� c�sti piB e�evati per �’acquist� di e�ergia ha��� a�che u�a �i��r 
crescita dei v��u�i fatturati e u�a �i��re pr�pe�si��e a��’exp�rt  b stat� sti�at� che i� 
fatturat� pers� da� siste�a �a�ifatturier� ita�ia�� per i� �aggi�re pre&&� de��’e�ergia 
a����ta tra i� 2003 e i� 2011 a circa 11)6 GT �’a���  
 

                                                 
21 Fonte: Spesa energetica e competitività delle imprese italiane, Banca d’Italia, Questioni di Economia e 
Finanza, Marzo 2014 
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Pia�
 d’a
i
�e per �e P.I Ca�pa�e 
 
C�� riguard� a� siste�a pr�duttiv� ca�pa��) �biettiv� pri�ritari� @ fav�rire u�a 
crescita attravers� u�a struttura�e ridu&i��e dei c�sti di pr�du&i��e e) a� c��te�p�) u� 
�i��re i�patt� a�bie�ta�e i� ter�i�i di ester�a�it+ �egative deter�i�ate da� cic�� di 
pr�du&i��e  
 
C�� �’appr�va&i��e de� P-R FESR Ca�pa�ia 2014"202022) i�fatti) i� tradi&i��a�e 
�biettiv� de��a ridu&i��e dei c��su�i e�ergetici �eg�i edifici e �e��e strutture pubb�iche 
� ad us� pubb�ic� @ stat� i�tegrat� c�� �’�biettiv� de��a ridu&i��e dei c��su�i 
e�ergetici e de��e e�issi��i �e��e i�prese e i�tegra&i��e di f��ti ri���vabi�i  
 
I� s�sta�&a) si @ i�tes� pr�gra��are i�terve�ti capaci di i�cidere diretta�e�te su� 
siste�a pr�duttiv� ca�pa�� a� fi�e di c��se�tire u�a crescita s�ste�ibi�e attravers� 
pr�cessi i���vativi che c��se�ta��) da u� �at�) di c��petere sui �ercati i�ter�a&i��a�i 
e) da��’a�tr�) di perseguire g�i �biettivi di s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e e crescita i�te��ige�te) 
s�ste�ibi�e e i�c�usiva  
 
C�� �a DGR �  529 de� 4"10"2016) �a Giu�ta regi��a�e de��a Ca�pa�ia ha gi+ 
appr�vat� u� pr�gra��a di s�steg�� a��e P�I fi�a�i&&at� a��a rea�i&&a&i��e di 
i�terve�ti di efficie�ta�e�t� e�ergetic� rea�i&&ati previa diag��si e�ergetica e 
eve�tua��e�te acc��pag�ati da� ri�asci� de��a certifica&i��e di c��f�r�it+ a��a ��r�a 
IS- 50001   I� pia�� fi�a�&iari� c��p�essiv� prevede �’a���ca&i��e di eur� 2 388 000)00 
per �a rea�i&&a&i��e de��e diag��si e per �’�tte�i�e�t� de��e certifica&i��i di c��f�r�it+ 
e di eur� 5 000 000)00) c��e sta�&ia�e�t� i�i&ia�e) per �a rea�i&&a&i��e deg�i i�terve�ti 
di efficie�ta�e�t� suggeriti da��e diag��si  
G�i i�terve�ti agev��ati sara���?  
a) i�sta��a&i��e di i�pia�ti di c�ge�era&i��e ad e�evat� re�di�e�t� e di i�pia�ti di 
trige�era&i��eC 
b) i�terve�ti fi�a�i&&ati a��’au�e�t� de��’efficie�&a e�ergetica �ei pr�cessi pr�duttivi) 
diretta a ridurre �’i�cide�&a e�ergetica su� pr�d�tt� fi�a�e) ta�i da deter�i�are u� 
sig�ificativ� rispar�i� a��u� di e�ergia pri�ariaC 
c) i�terve�ti �irati a��a ridu&i��e dei c��su�i e�ergetici �edia�te u�a 
ri�rga�i&&a&i��e di pr�cessi di pr�du&i��e basati su��a tec����gia e su device i� grad� 
di c��u�icare aut����a�e�te tra di ��r� (s�art fact�ry e i�dustria 4 0)C 
d) i�terve�ti fi�a�i&&ati a��’au�e�t� de��’efficie�&a e�ergetica deg�i edifici �e��’u�it+ 
��ca�eC 
e) s�stitu&i��e pu�tua�e di siste�i e c��p��e�ti a bassa efficie�&a c�� a�tri a �aggi�re 
efficie�&aC 
f) i�terve�ti di i�sta��a&i��e di i�pia�ti a f��ti ri���vabi�i a c��di&i��e che �’e�ergia 
pr�d�tta sia desti�ata a��’aut�c��su��C 
g) i�terve�ti di �tti�i&&a&i��e tec����gica) �ig�i�ra�e�t� de��e ce�tra�i�e e de��e 
cabi�e e�ettriche e i�sta��a&i��e di siste�i di c��tr���� e reg��a&i��e capaci di ridurre 
�’i�cide�&a e�ergetica su� pr�cess� pr�duttiv� de��'i�presa  
                                                 
22 Decisione Commissione C (2015) 8578 del 1/12/2015 

fonte: http://burc.regione.campania.it



322 
 

Sara��� c��u�que esc�usi g�i i�terve�ti c�stituiti da �er� adegua�e�t� ��r�ativ�  
 

"� svi�upp� de��a bi�ec����ia
 Sce�ari e pr�spettive
  
�a Bi�ec����ia vu��e fav�rire �a tra�si&i��e da u� siste�a pr�duttiv� ec����ic� 
e�ergiv�r�) basat� su��e ris�rse f�ssi�i ��� ri���vabi�i e c�� acce�tuat� i�patt� 
a�bie�ta�e) ad u� siste�a piB s�ste�ibi�e f��dat� su u� uti�i&&� ra&i��a�e ed i�tegra�e 
de��e ris�rse bi���giche (bi��asse i� se�s� �at�)  �a Bi�ec����ia si pr�p��e perta�t� 
di pr��u�vere �� svi�upp� di u�’ec����ia a �i��re i�patt� a�bie�ta�e) che rige�eri 
g�i ec�siste�i �atura�i a�&ich% i�pattar�i) e �aggi�r�e�te efficie�te da� pu�t� di vista 
de��e ris�rse �e� u� piB a�pi� c��test� di svi�upp� de��’ec����ia circ��are  
 
C��e rip�rtat� i� u� rece�te studi� pubb�icat� da��a E��e� �acArthur F�u�dati��) 
1Gr
wth Withi�2 A circu�ar ec
�
�y visi
� f
r a c
�petitive Eur
pe223) �’ec����ia 
circ��are sar+ i� grad� di creare i� Eur�pa u� be�efici� �ett� di T 1 8 tri�i��i e�tr� i� 
2030) traduce�d�si i� u� i�cre�e�t� de� PI� de��'11% e�tr� i� 2030 (rispett� a� 4% �e� 
perc�rs� di svi�upp� attua�e)) per�ette�d� u�a ridu&i��e de��e e�issi��i di a�idride 
carb��ica de� 48% e�tr� i� 2030 rispett� ai �ive��i attua�i (e de��’83% e�tr� i� 2050)  De� 
quadr� di u�� svi�upp� vers� u� ��de��� di ec����ia circ��are) i� c��part� de��a 
Bi�ec����ia) c��e descritt� a��’i�ter�� de��a strategia 1I��
vati�g f
r Sustai�ab�e 
Gr
wth2 A Bi
ec
�
�y f
r Eur
pe224) ha u� pes� ec����ic� di circa 2 000 �i�iardi di 
eur� e ��tre 22 �i�i��i di pers��e i�piegate) che rapprese�ta�� i� 9% de��’�ccupa&i��e 
c��p�essiva de��’UE  Vie�e i���tre sti�at� che per �g�i eur� i�vestit� i� ricerca e 
i���va&i��e �e��a Bi�ec����ia) c�� adeguate p��itiche di s�steg�� a �ive��� �a&i��a�e e 
c��u�itari�) �a ricaduta i� va��re aggiu�t� �ei sett�ri de� c��part� bi
based sar+ pari a 
dieci eur� e�tr� i� 2025 (cfr  E��e� .acArthur F
u�dati
�3 the .cKi�sey Ce�ter f
r 
Busi�ess a�d E�vir
��e�t3 a�d SU625)  
 
I� sett�re de��a bi�ec����ia d�vr+ per* affr��tare sfide e��r�i su sca�a g��ba�e  
Su��’us� de��e ris�rse bi���giche c��verg���) i�fatti) sia �a d��a�da di cib� di u�a 
p�p��a&i��e ���dia�e se�pre cresce�te) sia �a d��a�da di pr�du&i��e di �ateria�i e 
c��p�sti per �’i�dustria) che i� pr�spettiva d�vra��� s�stituire i �ateria�i si�tetici 
�tte�uti da��a chi�ica de� petr��i�  Dutrire i� pia�eta i� ��d� sicur� e s�ste�ibi�e @ u� 
�biettiv� strategic� defi�it� dai g�ver�i di tutti i Paesi de� ���d�) rece�te�e�te p�st� 
a��’atte�&i��e de��’�pi�i��e pubb�ica c�� �’i�i&iativa Exp�215  Si ca�c��a che �e� 2050 ci 
sara��� a��e�� 9 �i�iardi di pers��e e che per f�r�ir�e di cib� a sufficie�&a �e 
pr�du&i��i agric��e d�vra��� crescere a��e�� de� 70%  C��te�p�ra�ea�e�te a�cu�e 
de��e �aterie pri�e tradi&i��a�i e ��� ri���vabi�i i�i&ia�� a scarseggiare  Attua��e�te) 
i�fatti) si ca�c��a u� c��su�� di ris�rse �atura�i c��e se avessi�� a disp�si&i��e u�a 
Terra e �e&&a e �e pr�ie&i��i dic��� che) se tutt� i� ���d� uti�i&&asse �e ris�rse 
�atura�i c��e �a �edia dei Paesi -CSE) si d�vrebber� avere a disp�si&i��e tre Terre 
i�vece di u�a  Si d�vr+ qui�di pr�durre di piB c�� �e�� ris�rse) i� tutt� i� u� c��test� 

                                                 
23 Qui è possibile scaricare il documento: 
https://www.mckinsey.de/sites/mck_files/files/growth_within_report_circular_economy_in_europe.pdf 
24 Qui è possibile scaricare il documento: 
http://ec.europa.eu/research/bioeconomy/pdf/201202_innovating_sustainable_growth_en.pdf 
25 Qui è possibile scaricare il link: http://www.wrforum.org/wp-content/uploads/2015/09/Joss-Bleriot-
October2015_WRF.pdf 
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di acce�tuati ca�bia�e�ti c�i�atici causati da��’au�e�t� i� at��sfera dei gas serra  
Da��e bi��asse) ��tre che cib� ed a�i�e�ti) d�vra��� essere pr�d�tti �ateria�i per 
�’i�dustria) per �a chi�ica fi�e) per �a far�aceutica) sfrutta�d��e a� �assi�� �a 
c��p�si&i��e bi�chi�ica attravers� siste�i di separa&i��e e va��ri&&a&i��e di tutte �e 
c��p��e�ti uti�i) s�prattutt� riuti�i&&a�d� c��e ris�rsa g�i scarti de��e pr�du&i��i 
a�i�e�tari) se�&a i�cidere i� ��d� sig�ificativ� su��’us� dei su��i) su��a qua�it+ deg�i 
agr�ec�siste�i e su��e pr�du&i��i agr�a�i�e�tari  �e bi��asse) deriva�ti 
da��’agric��tura � da��e f�reste) i�piega��) tra �’a�tr�) i�p�rta�ti ris�rse �atura�i) su��� 
ed acqua) di cui bis�g�a preservare rispettiva�e�te ferti�it+ e qua�it+) attravers� u� ��r� 
i�pieg� parsi���i�s� e ra&i��a�e  
 
Per vi�cere queste sfide si re�de �ecessaria u�a vera e pr�pria riv��u&i��e c�per�ica�a 
dei siste�i ec����ic�6pr�duttivi) svi�uppa�d� i���va&i��i tec����giche) s�cia�i ed 
�rga�i&&ative a piB �ive��i  I� ru��� de��a ricerca i� quest� sce�ari� appare deter�i�a�te  
F��da�e�ta�e sar+ i� c��tribut� da��e scie�&e bi�tec����giche) da��e 1��iche2 
(ge���ica) �etab����ica) pr�te��ica) fe���ica) per �a c���sce�&a dei siste�i 
bi���gici) de� ��r� �etab��is�� fi�e) de��a ��r� capacit+ ad adattarsi a��e �utate 
situa&i��i c�i�atiche ed a�bie�ta�i  Gra&ie a ta�i c���sce�&e) per ese�pi�) p�tra��� 
essere sc�perti bi��ateria�i e c��p�sti �atura�i uti�i per �a sa�ute de��’u���) per �� 
svi�upp� di bi�p��i�eri � per �a pr�du&i��e di i�ter�edi di i�teresse i�dustria�e   
Svi�uppi i�p�rta�ti si atte�d��� i� agric��tura s�prattutt� i� ca�p� ge�etic�) c�� i� 
�ig�i�ra�e�t� c��ti�u� de��e variet+ c��tivate) �a c��pre�si��e dei cic�i bi�ge�chi�ici 
e de��a fu�&i��a�it+ dei su��i) �e��a s�stitu&i��e dei ferti�i&&a�ti di �rigi�e si�tetica) 
�e��a difesa de��e c��ture c�� �i�i�� i�pieg� di i�setticidi e a�ticritt�ga�ici) �e��e 
tec�iche di c��tiva&i��e che riduca�� er�si��e) perdita di s�sta�&a �rga�ica e 
fabbis�g�i e�ergetici  U� a�tr� c��tribut� deter�i�a�te per �a s�ste�ibi�it+ dei pr�cessi 
pr�duttivi i� agric��tura p�tr+ derivare dag�i svi�uppi de��e app�ica&i��i ICT �e� 
c�siddett� precisi�� far�i�g) �ssia �e��’app�ica&i��e i�te�sa di se�s�ri) tec����gie di 
a�a�isi i��agi�e da te�eri�eva�e�t�) dr��i) per �a gesti��e accurata deg�i i�put  
A�che i� sett�re agr�a�i�e�tare) che gi+ �ra rapprese�ta i� Eur�pa quasi i� 50% de� 
fatturat� dei sett�ri c��presi �e� c��cett� di Bi�ec����ia) vede aprirsi e��r�i 
p�ssibi�it+ di i���va&i��e e crescita  �’i���va&i��e riguarda �e pr�priet+ �utri&i��a�i 
deg�i a�i�e�ti e �a ��r� re�a&i��e c�� �a sa�ute e i� be�essere) sett�re gi+ �ra di gra�de 
i�teresse e di�a�is��) �a a�che �e tec�iche di c��serva&i��e) i� pacLagi�g) �a ��gistica) 
c�� �’�ttica di u�a ridu&i��e deg�i sprechi e deg�i scarti  A�che �a re�a&i��e tra qua�it+ e 
disp��ibi�it+ di cib�) abitudi�i a�i�e�tari) sti�i di vita e sa�ute rie�tra�� i� u� c��cett� 
a��argat� di Bi�ec����ia   
Ce�tra�e p�i) �e��� svi�upp� i�dustria�e de��a bi�ec����ia) @ i� c��cett� di 
bi�raffi�eria) �ssia di u� siste�a i�tegrat� di pr�cessi estrattivi) di purifica&i��e) di 
��difica bi�chi�ica) i� grad� trasf�r�are �a bi��assa i� ���tep�ici pr�d�tti c�� 
diverse sb�cchi di �ercat�  Si i�p��e qui�di u� �u�v� patt� virtu�s� tra siste�a 
pr�duttiv� agr�f�resta�e e �u�va i�dustria 1bi�based2  U� siste�a agr�f�resta�e che 
dive�ta deter�i�a�te per �� svi�upp� de��’i�dustria ed u�’i�dustria che apre �u�vi 
sb�cchi di reddit� a� siste�a agric���  
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U�� dei paradig�i de��a bi�ec����ia @ che essa ge�era svi�upp� e �av�r� �add�ve sia�� 
prese�ti �e bi��asse) u�’�ccasi��e i�p�rta�te du�que per �e Regi��i di p�ter 
svi�uppare �’ec����ia e �� svi�upp�  
I� u� quadr� di riferi�e�t� c�sE sfida�te e di gra�de pr�spettiva @ i�p�rta�te che i 
Paesi �e�bri eur�pei si d�ti�� di strategie �a&i��a�i che fav�risca�� �’us� di �aterie 
pri�e ri���vabi�i) �� svi�upp� di tec����gie i���vative �egate a��’efficie�&a de��e ris�rse 
e �a crea&i��e di fi�iere s�ste�ibi�i  
���ti Paesi eur�pei (Austria) Da�i�arca) Fi��a�dia) Fra�cia) Ger�a�ia) Ir�a�da) Paesi 
Bassi) Reg�� U�it�) Sve&ia) e rece�te�e�te Spag�a) e ���dia�i (Giapp��e) Russia) 
USA) ha��� gi+ ad�ttat� strategie �a&i��a�i su��a bi�ec����ia) testi���ia�d� i� ri�ev� 
strategic� di quest� i�p�rta�te sett�re ec����ic�   
I� Ita�ia) virtB de��a disp��ibi�it+ de��e ris�rse �atura�i prese�ti su� territ�ri�) �a 
di�e�si��e regi��a�e appare deter�i�a�te per i�p�e�e�tare ��de��i di svi�upp� ad 
h
c �e��’�ttica de��a bi�ec����ia per i vari territ�ri) va��ri&&a�d��e �e tipicit+ e �e 
caratteristiche qua�itative) pu�ta�d� a��a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e ed ec����ica  I� 
quest� se�s� risu�ta�� strategiche �e i�dica&i��i c��te�ute �ei vari d�cu�e�ti di 
Specia�i&&a&i��e I�te��ige�te (RIS3"S3) e�ab�rati c��e c��di&i��a�it+ ex a�te per 
�’uti�i&&� dei f��di eur�pei da parte de��e Regi��i Ita�ia�e) c�sE risu�ta f��da�e�ta�e 
�’ar���i&&a&i��e deg�i stru�e�ti di supp�rt� ag�i i�vesti�e�ti ed a��e attivit+ 
rapprese�tati dai f��di FESR) FEASR ed FSE 201462020  
I c�uster e �e fi�iere tec����giche6pr�duttive che si sta��� svi�uppa�d� sui territ�ri 
regi��a�i) si presta�� a fare da v��a�� a��a riv��u&i��e de��a bi�ec����ia) i� qua�t� 
pu�ta�� a far c�esistere territ�ria��e�te ecce��e�&e scie�tifiche e i�pre�dit�ria�i) 
crea�d� e c��s��ida�d� �e� te�p� reti di c���ab�ra&i��e e c��pera&i��e i� a�biti 
strategici per �a crescita ec����ica  
U� u�teri�re c��tribut� che �e regi��i p�ss��� dare a��� svi�upp� de��a bi�ec����ia 
�a&i��a�e riguarda�� �e a&i��i che p�ss��� i�c�raggiare i� ca�bia�e�t� i� abitudi�i e 
c��su�i) c�� adeguate i�i&iative i� ca�p� f�r�ativ� e di se�sibi�i&&a&i��e) che 
c�i�v��ga�� i� siste�a sc��astic� e g�i stru�e�ti di s�steg�� a��a f�r�a&i��e 
specia�istica e p�st6u�iversitaria attravers� �’FSE  
Appare i�fi�e i�teressa�te �a p�ssibi�it+ che �e regi��i p�ssa�� svi�uppare u�a specifica 
d��a�da) s�tt� f�r�a di pub�ic pr
cure�e�t) che i�ce�tivi bu��e pratiche �e� ca�p� 
de��a s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e e de��’uti�i&&� di tec����gie e pr�d�tti bi
 based  
"a Bi�ec����ia i� Ita�ia 
C��e descritt� i� precede�&a i� sett�re de��a Bi�ec����ia p�ggia esse�&ia��e�te su 3 
pi�astri pr�duttivi? 

1  i� c��part� agric���) &��tec�ia) pesca) acquac��tura  e f�reste C 
2  �’i�dustria a�i�e�tare 
3  �’i�dustria bi
 based de��a chi�ica e fue�s da f��ti ri���vabi�i  

�’Ita�ia detie�e �ggi u�’i�p�rta�te p�si&i��e di �eadership �e��a Bi�ec����ia eur�pea 
che �a p��e a� ter&� p�st� per P�V e �u�er� di addetti) dietr� a Ger�a�ia e Fra�cia) 
c�� circa 250 �i�i��i di eur� di Pr�du&i��e ��rda Ve�dibi�e (P�V) e due �i�i��i di 
p�sti di �av�r�26   

                                                 
26 Fonte SCAR – EUROSTAT 4th Foresight 2015: 
https://ec.europa.eu/research/scar/index.cfm?pg=foresight4th 
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I� sett�re agric��� �a&i��a�e @ caratteri&&at� da u�a Superficie Agric��a Uti�i&&ata 
(SAU) di circa 12)7 �i�i��i di ettari c�� 1)7 �i�i��i di a&ie�de agric��e  I� sett�re 
agr�a�i�e�tare pr�duce u� gir� di affari a��ua�e di 26)58 �i�iardi di eur�) di cui 14 i� 
agric��tura) 11)4 i� &��tec�ia ed 1)18 i� acquac��tura) c�� u�’�ccupa&i��e t�ta�e di 
circa 600 000 u�it+ �av�rative27   
�e pr�du&i��i agr�a�i�e�tari ita�ia�e prese�ta�� u� f�rte carattere ide�titari� e 
disti�tiv� appre&&at� su� �ercat� c�� i� �archi� 1�ade i� Ita�y2) a cui i c��su�at�ri 
ass�cia�� aspetti p�sitivi �egati a��a qua�it+) diversit+ e �ega�e c�� g�i aspetti cu�tura�i 
dei territ�ri  �’Ita�ia detie�e i� pri�at� i� a�bit� eur�pe� per i� �u�er� di pr�d�tti) 
219 �e� 2010 (Dati ISTAT di qua�it+ D-P) IGP) ed STG registrati a �archi�)  U� 
u�teri�re caratteristica) partic��ar�e�te appre&&ata) �a ��� a�c�ra pie�a�e�te 
va��ri&&ata) @ �a prese�&a di u�a f�rte  
bi�diversit+ per a�cu�e pr�du&i��i di partic��are pregi�) tra cui �’��ivic��tura e �a 
vitic��tura  
�’i�dustria a�i�e�tare e de��e beva�de ita�ia�a @ a� ter&� p�st� i� Eur�pa) d�p� 
Ger�a�ia e Fra�cia) c�� u� gir� d’affari a��ua�e di 234 �i�iardi di eur�) caratteri&&at� 
da u� bu�� tass� di esp�rta&i��e che a����ta a 28)6 �i�iardi  I� sett�re de��’i�dustria 
a�i�e�tare c��ta ��tre 55 000 i�prese che i�piega 385 000 pers��e  I� tessut� de��e 
i�prese @ caratteri&&ata da��a f�rte prese�&a di P�I) c�� s��� 6 845 che c��ta�� piB di 
9 pers��e (Sti�e da Federa�i�e�tare 2015)  
I� sett�re f�resta�e ita�ia�� @ ri�eva�te e si basa su circa 30 �i�i��i di ettari) prese�ta u� 
gir� di affari a��ua�e di circa 0)54 �i�iardi di eur� per �a f�resta&i��e e di 28 �i�iardi di 
eur� derivati da��’i�dustria de� �eg�� e dei pr�d�tti derivati da� �eg��  I� sett�re �ccupa 
a��ua��e�te 200 00 addetti diretti �e��a f�resta&i��e e 410 000 addetti �e��’i�dustria de� 
�eg�� e derivati  
Per qua�t� riguarda �’i�dustria bi
based) �’Ita�ia) rispett� ad a�tri Paesi) prese�ta tutta 
u�a serie di prec��di&i��i che fav�risc��� i� passaggi� vers� �a bi�ec����ia) sec��d� 
u� ��de��� di ec����ia circ��areC passaggi� che i�tegri piB efficace�e�te i� sett�re 
de��a chi�ica da f��ti ri���vabi�i) date da��e c��di&i��i ge�grafiche) da��a struttura de� 
sett�re agric���) da��e i�dustrie) da��e i�frastrutture e da� L��w6h�w di ricerca  
A�a�i&&a�d� �e��� specific� �a fi�iera di ecce��e�&a de��a chi�ica da f��ti ri���vabi�i) I� 
��str� Paese) f�rte a�che di u� ��de��� disti�tiv� e virtu�s� di c���ab�ra&i��e tra 
���d� agric��� e de��e i�prese) @ i���tre �ggi gi+ i�peg�at� i� pr�getti di 
ric��versi��e di siti i�dustria�i i� crisi i� bi�raffi�erie per �a pr�du&i��e di bi�pr�d�tti 
e bi
che�ica�s da f��ti ri���vabi�i) c�� ricadute p�sitive da� �at� �ccupa&i��a�e) 
a�bie�ta�e) di redditivit+ dei pr�d�tti e di i�tegra&i��e c�� i pr�d�tti de��a chi�ica da 
petr��i� per u�a ��r� �aggi�re specia�i&&a&i��e e c��petitivit+  
�’Ita�ia va�ta attua��e�te �e� sett�re 5 i�pia�ti pi��ta) 2 i�pia�ti di��strativi e 3 siti 
i�dustria�i c�� 5 pr�du&i��i i�dustria�i (f�agship) di ava�guardia i� Eur�pa  De��� stess� 
a�bit� �pera�� ��tre 1 600 ricercat�ri i� ce�tri di ricerca dedicati prese�ti i� a��e�� 9 
Regi��i  I� sett�re ha gra�di p�te�&ia�it+ di crescita ec����ica e �ccupa&i��a�e �e� 

                                                 
27 Fonte: Indagine continua sulle forze di lavoro: 
http://siqual.istat.it/SIQual/visualizza.do?id=5000098&refresh=true&language=IT. 
Produzione, consumi intermedi e valore aggiunto di agricoltura, silvicoltura e pesca (Nace rev.2): 
http://dati.istat.it/Index.aspx?DataSetCode=DCCN_VAAGSIPET. 
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��str� Paese  I� quattr� regi��i (Pie���te) ���bardia) U�bria) Sardeg�a) @ 
c��ce�trata �a �aggi�r parte deg�i i�vesti�e�ti) a�che i� virtB di siti i�dustria�i 
recuperati   S��� tre �e Regi��i de� Sud Ita�ia (Ca�pa�ia) Pug�ia) Sardeg�a) che 
�spita�� i�p�rta�ti i�i&iative  
 
U� u�teri�re sett�re ec����ic� ri�eva�te per �a Bi�ec����ia @ �’i�dustria de� �are  
�’Ita�ia) c�� i su�i circa 8 �i�a L� di c�ste) �a sua tradi&i��e �ari�ara) �a sua pecu�iare 
p�si&i��e �e� �editerra�e�) e �’a�pie&&a de��e pr�prie attivit+ i�dustria�i e di ricerca 
�e� sett�re �ari�� e �aritti��) pu* trarre gra�di va�taggi da� �are che deve per* 
saper a�che sa�vaguardare da fe���e�i di degrad� ec���gic�6a�bie�ta�e  I ca�tieri 
�ava�i e i� trasp�rt� �aritti��) i p�rti e �a pesca s��� �e attivit+ �aritti�e pri�cipa�i 
de� sett�re u�ita�e�te a� turis�� c�stier� e �aritti��C queste) �e��’i�sie�e) c��ta�� 
piB di 200 �i�a i�prese e gara�tisc��� a� Paese 40 �i�iardi di eur� di va��re aggiu�t� 
pr�d�tt� a��ua�e c�� circa 500 �i�a p�sti di �av�r� diretti e �egati a��e attivit+ 
de��’i�d�tt�  I� sett�re prese�ta gra�di p�te�&ia�it+ di crescita ec����ica e 
�ccupa&i��a�e) attravers� a&i��i di R&I a s�steg�� de��’i�dustria �aritti�a) de��a pesca 
e de��’acquac��tura) de��a ca�tieristica e de� sett�re cr�cieristic�  Ta�e patri���i� deve 
essere tute�at� e gestit� a�che e s�prattutt� per fi�i pr�duttivi  I �ari circ�sta�ti �a 
Sardeg�a si presta�� i� partic��ar ��d� per u�a ra&i��a�e gesti��e de��e ris�rse) per �a 
tute�a de��a bi�diversit+) per �’i�cre�e�t� de��a variabi�it+ ge�etica deg�i st�cLs 
itti���gici sfruttati) per �a �essa a pu�t� di attre&&i a�ta�e�te se�ettivi che c��se�ta�� 
di ridurre g�i scarti di pesca e creare aree di tute�a bi���gica che per�etta�� u� rip�p��� 
per �e specie i� s�ffere�&a  E’) i���tre) i�dispe�sabi�e pr��u�vere attivit+ che 
c��se�ta�� di va��ri&&are ec����ica�e�te �e ���te specie ��� �ggett� di 
sfrutta�e�t�   
 
 

1
 I�i�iative �a�i��a�i e regi��a�i ri�eva�ti per �a bi�ec����ia 

�a c�stitu&i��e dei C�uster Tec����gici Da&i��a�i @ stata pr���ssa da� �i�ister� 
de��’Istru&i��e) de��’U�iversit+ e de��a Ricerca) �e��’�ttica di ide�tificare de��e rea�t+ – 
aggrega&i��i �rga�i&&ate di i�prese) u�iversit+) istitu&i��i pubb�iche � private di 
ricerca e s�ggetti attivi �e� ca�p� de��’i���va&i��e) prese�ti i� diversi a�biti 
territ�ria�i) c�� va�e�&a i�terdiscip�i�are e i�ter�a&i��a�e – che p�tesser� agire da 
pr�pu�s�ri de��a crescita ec����ica s�ste�ibi�e dei territ�ri e de��’i�ter� siste�a 
ec����ic� �a&i��a�e) i� �i�ea c�� �e age�de strategiche c��u�itarie e c�� g�i �biettivi 
di H�ri&�� 2020) i� Pr�gra��a Eur�pe� per �a ricerca e �’i���va&i��e per i� peri�d� 
2014"2020  Tra g�i �tt� c�uster ide�tificati) que��i de��a Chi�ica Verde (SPRIDG) e 
de��’Agrif��d C�AD) s��� perfetta�e�te c�ere�ti c�� i� sett�re de��a Bi�ec����ia  
SPRIDG e C�AD rapprese�ta�� due piattaf�r�e �a&i��a�i a s�steg�� de��e fi�iere 
i�dustria�i i���vative basate su��’i���va&i��e �ei pr�cessi de��’i�dustria a�i�e�tare e di 
fi�iere i���vative basate su��a chi�ica da f��ti ri���vabi�i) i�tegrate e �u�tisett�ria�i) i� 
grad� di c��tribuire ad u�a rige�era&i��e territ�ria�e e a��a crescita ec����ica 
a��’i�ter�� di u� piB a�pi� ��de��� di Bi�ec����ia  
 

2
 P�ssibi�i traiett�rie di svi�upp� de��a Bi�ec����ia 
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�’ecce��e�te p�si&i��a�e�t� de� Paese) tra i 1pri�i de��a c�asse2 i� Eur�pa) �ei sett�ri 
pr�duttivi affere�ti a��a Bi�ec����ia) agr�a�i�e�tare e chi�ica verde) rapprese�ta �ggi 
u� e�e�e�t� di c��petitivit+ ���t� f�rte a �ive��� �a&i��a�e che bis�g�a s�ste�ere �e� 
�edi�6�u�g� peri�d� c�� f�rti i�vesti�e�ti i� f�r�a&i��e) R&D e svi�upp� de��e 
i�prese   
C��siderata �a f�rte attrattivit+ de� .ade i� Ita�y i� a�bit� a�i�e�tare) de��a ce�tra�it+ 
dei ��stri pr�d�tti a�i�e�tari �e��a dieta �editerra�ea e �e acce�tuate caratteristiche di 
diversit+ e tipicit+ c���esse a��a ricche&&a cu�tura�e dei territ�ri) @ �ecessari� svi�uppare 
tec����gie ed i���va&i��e i� grad� di esa�tare ta�i caratteristiche e di dife�der�e da��e 
fr�di che c��pisc��� i� ��d� ���t� f�rte i� ��str� sett�re c�� i� c�siddett� Ita�ia� 
s
u�di�g   
U� aspett� i�p�rta�te �e��� svi�upp� de��a bi�ec����ia riguarda i� c�i�v��gi�e�t� 
de� c��part� agric���) f��da�e�ta�e per �a pr�du&i��e di a�i�e�ti e per �a pr�du&i��e 
di �ateria pri�a per �’i�dustria de��a chi�ica) far�aceutica) c�s�etica e de��’e�ergia da 
bi��asse  D�� @ p�ssibi�e svi�uppare u� sett�re de��a bi�ec����ia c��petitiv�) che 
dipe�de da��a disp��ibi�it+ de��e bi��asse) se�&a u� c�i�v��gi�e�t� i�p�rta�te de��e 
i�prese agric��e  b du�que i�p�rta�te che �e Regi��i pr�gra��i�� e �etta�� a 
disp�si&i��e stru�e�ti di s�steg�� a��� svi�upp� di fi�iere i���vative i� ��d� 
c��rdi�at�  Ad ese�pi� @ f��da�e�ta�e pia�ificare i�terve�ti attravers� appr�cci 
i�terf��d� (FESR) FEASR) FSE)) che gara�tisc��� �� svi�upp� ���ge�e� dei vari 
seg�e�ti di fi�iera  De� sett�re de��’i�dustria a�i�e�tare) si evide�&ia u� f�rte 
di�a�is��) e quest� i� tutte Regi��i de� Paese) per �e qua�i @ freque�te�e�te u�a de��e 
pri�rit+ de��e ��r� S�art Specia�isati
� Strategies  Di gra�de va�e�&a strategica) i� ta� 
se�s�) risu�ta�� �e c�rre�a&i��i tra p��itiche a s�steg�� de��a bi�ec����ia e i�terve�ti 
de��e a��i�istra&i��i ce�tra�i e regi��a�i i� re�a&i��e a��a Strategia Da&i��a�e Aree 
I�ter�e  
I ca�bia�e�ti c�i�atici i� c�rs�) e �e sti�e peggi�rative deg�i �rga�is�i i�ter�a&i��a�i 
a ci* prep�sti) p��g��� u� seri� pr�b�e�a su��a s�ste�ibi�it+ de��e ��stre pr�du&i��i  
S�ste�ibi�it+ si dec�i�a attravers� u�a serie di sce�ari di riferi�e�t�) fra cui i piB 
i�patta�ti s���? 

- s�ste�ibi�it+ de��e pr�du&i��i e de��a ��r� qua�it+) f�rte�e�te i�f�ue�&ate da� 
regi�e de��e precipita&i��i e da��e te�peratureC 

- s�ste�ibi�it+ a�bie�ta�e) f�rte�e�te i�pattata dag�i i�put chi�ici e idrici i� 
agric��turaC 

- s�ste�ibi�it+ s�cia�e) che pu* derivare da u� agr�a�bie�te piB sa�� e fruibi�e 
a�che i� ass�cia&i��e a pratiche turistiche? 

- s�ste�ibi�it+ ec����ica) gara�tita da� va��re aggiu�t� di pr�du&i��i 
qua�itativa�e�te e qua�titativa�e�te superi�riC 

Per queste ragi��i) �cc�rre guardare a��a fi�iera de� cib� (da��a pr�du&i��e pri�aria) a��a 
trasf�r�a&i��e) a��a distribu&i��e e a� c��su��) c��e a u�a fi�iera c�� e�evat� 
c��te�ut� di c���sce�&e e c��pete�&e  -cc�rre qui�di fare u� f�rte i�vesti�e�t� i� 
tec����gie e a&i��i che �iri�� da u� �at� a u�a se�pre piB spi�ta descri&i��e deg�i 
a�i�e�ti e da��'a�tr� a u�a se�pre piB dettag�iata c��pre�si��e de��a c��p�essa rete di 
�ecca�is�i che s�tte�d��� a��a qua�it+ e s�ste�ibi�it+ de� cib�  
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Questi �biettivi p�ss��� essere c��ti i�veste�d� i� sett�ri partic��ar�e�te i���vativi 
qua�i �a fe���ica de��e pia�te (p�a�t phe���ics)  e �a �etr���gia de� cib� (f��d 
�etr���gy)  
�a pri�a @ �'i�sie�e di que��e tec����gie che spa&ia�� da��'ICT a��'i�geg�eria di 
siste�i) da��a fisica a��a bi���gia ava�&ata) che c��se�t��� di descrivere i� �a�iera ��� 
distruttiva �� stat� di sa�ute e �a c��p�si&i��e di u�a si�g��a pia�ta � di u� i�ter� 
ca�p�) �a sec��da e que��'i�sie�e di scie�&e che c��se�te di descrivere i� cib� i� tutti i 
su�i para�etri) da que��� �utri&i��a�e a que��� sa�utistic�) da que��� ec����ic� a� su� 
c�st� a�bie�ta�e) ecc  
De� sett�re de��’i�dustria chi�ica da f��ti ri���vabi�i) si evide�&ia u� f�rte di�a�is�� 
de� sett�re e deg�i i�vesti�e�ti) a�che se ad �ggi s��� u�a parte de��e regi��i (9)) 
s�prattutt� �e� Ce�tr�6D�rd Ita�ia prese�ta i�vesti�e�ti di u�a certa di�e�si��e ed 
i�p�rta�&a   
���te de��e regi��i s��� �a�bite da� �are) �a ��� ha��� spess� strategie dirette a��a 
sua �ig�i�re va��ri&&a&i��e  Serve re�dere piB s�ste�ibi�e �a pesca e avviare �a 
va��ri&&a&i��e i�dustria�e de��e sue bi��asse pri�cipa�i) da que��e a�ga�i a que��e 
�icr�biche i� bi�raffi�erie di �u�va ge�era&i��e     
A�che se si registra�� i�teressi di �u�er�se regi��i ita�ia�e e di diverse i�prese ad 
i�vestire i� a�tre aree de� Paese) appare i�p�rta�te che �e Regi��i) dive�ti�� 
pr�tag��iste e c��sapev��i de��a ricche&&a i� bi�ris�rse dei pr�pri territ�ri) �ette�d� a 
pu�t� pr�getti di svi�upp� ��ca�e adatti a��e partic��ari c��di&i��i s�ci�6ec����iche dei 
��r� territ�ri  �a bi�ec����ia rapprese�ta u� gra�de p�te�&ia�e per �e regi��i de� Sud 
Ita�ia) che per disp��ibi�it+ di su��i agric��i e superficie f�resta�e) ha��� u�a 
stra�rdi�aria �pp�rtu�it+ di a�i�e�tare u� cic�� virtu�s� di svi�upp� s�ste�ibi�e) 
va��ri&&a�d� �e pr�prie ris�rse bi���giche fav�re�d� �’i�sedia�e�t� di i�i&iative 
i�dustria�i  
b i�p�rta�te che ci sia u� equi�ibri� �e��’us� dei su��i per �e pr�du&i��i a�i�e�tari e 
per que��e ��� a�i�e�tari deriva�ti da c��ture specia�i&&ate  Quest� pr�b�e�a ��� 
esiste �vvia�e�te qua�d� si usa�� per fi�i i�dustria�i scarti e residui de��e pr�du&i��i 
agric��e ed i�dustria�i  I� quest� se�s� va��� fav�rite �e i�i&iative e �e i���va&i��i che 
i�piega�� e recupera�� aree �argi�a�i � aree pr�ssi�e ad aree i�qui�ate (ad ese�pi� 
siti SID)) che p�ss��� tr�vare u�a uti�it+ ec����ica ed a�bie�ta�e  I�teressa�te @ 
a�che �a va��ri&&a&i��e de��a fra&i��e �rga�ica dei rifiut� s��idi urba�i) fra&i��e i� 
c�sta�te crescita e uti�i&&abi�i i� a�cu�i perc�rsi di bi�raffi�eria vers� pr�d�tt� 
bi�based �e�� ��bi�i   
Guarda�d� a��e fi�iere di va��re de��a Bi�ec����ia che part��� da� sett�re agric��� e 
ter�i�a�� c�� vari uti�i&&at�ri fi�a�i) si i�dividua�� �u�er�si s�ggetti i�pre�dit�ria�i 
che va��� ad ese�pi� da��a �av�ra&i��e de��a �ateria pri�a) a��e bi�raffi�erie) ag�i 
uti�i&&at�ri di fi�e che�ica�s) ai pr�dutt�ri di e�ergie ri���vabi�i  
b ���t� pr�babi�e che questi seg�e�ti i�dustria�i sia�� prese�ti i� regi��i diverse  
Dive�ta du�que i�p�rta�te che �e regi��i dia��ghi�� per svi�uppare cate�e di va��re 
i�terregi��a�i  Dive�ta du�que i�dispe�sabi�e s�ste�ere u� ��de��� di svi�upp� 
�a&i��a�e �u�tip��are i� cui ciascu�a regi��e p�ssa svi�uppare u� pr�pri� ��de��� di 
1Regi��e S�ste�ibi�e2) su��a base de��e pr�prie caratteristiche e tipicit+ a�bie�ta�i e 
s�ci�6ec����iche) svi�uppa�d� specifici casi studi� e partecipa�d� a fi�iere di va��re 
�a&i��a�i  
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�e p�ssibi�i i�terp��a&i��i tra bi�ec����ia e sett�re de��a pr�du&i��e e�ergetica i� 
Ca�pa�ia passa��) i� via pr�spettica)  attravers� �a c�stru&i��e di perc�rsi che 
atti�ga�� a strategie di svi�upp� che pr��u�v���?  

a) Pr�getti per �’i�tr�du&i��e di bi��ateria�i �e��a fi�iera pr�duttiva tradi&i��a�e 
c�� ridu&i��e deg�i i�qui�a�ti 

 
b) Estra&i��e di bi��ateria�i  da bi��asse (�eg��se) ref�ui) cu�tivar specifici) da 

dedicare a��a fi�iera 1c�rta2 de��a chi�ica verde 

 
c) Va��ri&&a&i��e e�ergetica de��e bi��asse  

 
d) Pr�getti di reva�pi�g � �u�vi i�sedia�e�ti di i�pia�ti pr�duttivi c�� 

�itiga&i��e de��’i�patt� a�bie�ta�e) �rie�tati a��a pr�du&i��e di c��p��e�ti 
derivati da bi��asse 

 
e) Du�ve tec����gie e �u�vi �ateria�i per g�i i�ba��aggi de��’i�dustria 

agr�a�i�e�tare 

 
f) S�steg��  a��a ricerca ed a��a va��ri&&a&i��e de��e bi��asse �ari�e da uti�i&&are 

i� a�bit� f��d) e�ergetic�)  i�dustria�e  � far�ac���gic� 

 
g) Ricerca e svi�upp� di bi�carbura�ti e �u�vi siste�i ec�c��patibi�i di  

pr�pu�si��e di �ata�ti ed i�barca&i��i 

 
h) Pr�getti di �itiga&i��e de��’i�patt� dei ref�ui su��’ec�siste�a �ari��  

 
i) Du�ve strategie per �a va��ri&&a&i��e e pr�du&i��e  de��e bi��asse �ari�e c�� 

fi�a�it+ ��6f��d  
 
 

a) Pr�getti di va��ri&&a&i��e de��a ricerca bi�based �e� sett�re i�dustria�e) 
de��’a�i�e�ta&i��e e de��a sa�ute   

 
L) Va��ri&&a&i��e de��e c��pete�&e scie�tifiche c�� pr�getti di trasferi�e�t� de��e 

c��pete�&e e de��e c���sce�&e tra i� sett�re de��a ricerca e que��� i�dustria�e 

 
�) App�ica&i��e di �u�ve �et�diche derivate da��e bi�tec����gie ai pr�cessi 

i�dustria�i per �a ridu&i��e deg�i i�patti e �a va��ri&&a&i��e deg�i 1scarti2 �e��e 
attivit+ agr�i�dustria�i) pr�duttive � agric��e 
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�) Fi�iere c�rte bi�based (estra&i��e) raffi�a&i��e"�av�ra&i��e) uti�i&&�"rei�pieg� 
de��e bi��asse)  
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